Adunanza consiliare del 5 luglio 2007

___________________________________________________________________________________________



Il Presidente, dopo il primo appello, pur in assenza del numero legale, apre la fase della risposta alle domande di attualità, interrogazioni ed interpellanze, ai sensi dell’art.61, comma 1, del regolamento del Consiglio comunale.

- PRESIDENTE: 17 presenti, non c’è il numero legale…

(interruzione)

…nessuno ha fatto pervenire comunicazione di giustificata assenza.


L’ass.Magaddino mi comunica che è in attesa di ricevere un fax per poter rispondere alla domanda di attualità n.1 della collega Equizi.


Nell’attesa che arrivi questo fax passiamo alla domanda di attualità n.2 che ha per titolo “Pignorati tutti i beni dell’aeroporto civile Dal Molin”, cui risponde l’ass.Ancora:

“DOMANDA DI ATTUALITA’

OGGETTO: pignorati tutti i beni dell'aeroporto civile Dal Molin


Premesso che in un articolo del GDV odierno si legge: "La ditta che non è stata pagata si presenta con l'ufficiale giudiziario: c'è l'istanza di fallimento. Tutto pignorato, in attesa che venga fissata l'udienza per decidere se verrà dichiarato fallimento. Incredibile: proprio mentre atterrava l'aereo del presidente della Confindustria italiana Luca Cordero di Montezemolo l'aeroporto civile Dal Molin stava vivendo, ieri pomeriggio, il momento peggiore di tutta la sua storia. La società Gsa‑Gruppo servizi associati di Udine, con il direttore generale Alessandro Pedone e l'avv.Luca Driusso di Udine, si è presentata negli uffici di Viale S.Antonino accompagnata dall'ufficiale giudiziario Nastrini del tribunale di Vicenza, con un titolo esecutivo per una cifra di 378.000 euro. E ha proceduto al "pignoramento presso il debitore". 


In sostanza, alla società "Aeroporti vicentini" (posseduta dagli enti locali e da società private) è stato pignorato tutto quello che si è trovato per far fronte alla cifra che la Gsa, che si occupava dei servizi di sicurezza e antincendio dello scalo vicentino, avanza. In pratica, la Gsa dice che sono due anni che la "Aeroporti vicentini" non la paga più. «Non siamo certo felici di dover ricorrere a questo, e siamo allibiti visto che ci troviamo di fronte a una società che ha soci rilevantissimi ‑ spiega Pedone ‑ ma 500.000 euro, che è la cifra globale che rivendichiamo, sono una somma importantissima per una media società come la nostra». 


Morale: quello che è accaduto ieri al Dal Molin è una scena penosa. A quanto si sa sono stati pignorati un capannone, due autobus per il trasporto passeggeri, otto schermi di computer e altri due computer portatili (e perfino una cartuccia di toner), circa 30 mila litri di carburante presenti nell'aeroporto civile, una tv al plasma, un bancone da reception e una cassaforte (vuota). Il tutto per una somma totale di circa 80 mila euro, che non rispondono quindi nemmeno lontanamente alla cifra che la Gsa avanza dalla "Aeroporti vicentini". Peggio: la Gsa si era presentata assistita dall'avv. Driusso anche con l'obiettivo di portarsi via tutto, ma non è stato possibile e quindi il materiale è rimasto lì sotto sequestro, affidato in custodia al direttore dell'aeroporto Mario Martello, che adesso è responsabile del fatto che tutto deve restare lì, carburante compreso: la Gsa, anzi, chiederà che vengano venduti tutti i beni pignorati. Una situazione incredibile, per la società che gestisce l'aeroporto civile di Vicenza, che evidentemente nessuno è ancora riuscito a risolvere. E adesso incombe la fissazione dell'udienza per chiedere il fallimento. Tutto ciò premesso si chiede:

1. se questa amministrazione è a conoscenza delle difficoltà finanziarie di Voli Regionale e come intenda salvaguardare le quote azionarie del comune;

2. se l'eventuale fallimento sia propedeutico all'acquisizione, a qualsiasi titolo, da parte dei militari americani sia della pista di volo sia di attrezzature e immobili ora di pertinenza della società Aeroporti Vicentini;

3. di sapere se, in caso di fallimento di Aeroporti Vicentini, l'amministrazione si rivarrà sul C.d.A.;

4. se in questi giorni, a causa del pignoramento, l'aeroporto è di fatto non utilizzabile e, in caso di risposta affermativa, se questa amministrazione denuncerà Aeroporti Vicentini per interruzione di pubblico servizio;

5. se l'amministrazione comunale, tramite il suo rappresentante nel C.d.A. di Aeroporti Vicentini, è a conoscenza di un'azione legale da 2,5 milioni di euro, mossa nei confronti della S.p.A. pubblica da Voli Regionali;

6. di sapere se risulta a questa amministrazione che tra i soci di Voli Regionali risulti la moglie del presidente di Aeroporti Vicentini Giuseppe Sbalchiero;

7. di sapere se risulta a questa amministrazione che tra i soci di Voli Regionali risulti il direttore dell'avioscalo berico Mario Martello;

8. di conoscere se il presidente e i membri del C.d.A. di Aeroporti Vicentini percepiscano emolumenti (e se sì a quanto esso ammonta annualmente);

9. di conoscere la remunerazione complessiva annuale del direttore di AV S.p.A., Martello;

10.di conoscere il curriculum vitae e il cursus studiorum del presidente Sbalchiero;

11.di conoscere il giudizio dato da questa amministrazione all'operato del C.d.A. di Aeroporti Vicentini.”

- ANCORA: Vedo di rispondere punto per punto alle domande presentate. 


Le difficoltà della società Fondi Regionali S.p.A. sono note al pubblico, tuttavia, né il Comune di Vicenza, né la società Aeroporti Vicentini possiedono azioni di tale società. 


Per quanto riguarda la società Aeroporti Vicentini non è ravvisabile l’ipotesi di fallimento, tenu-to conto che l’assemblea dei soci del 15.5.07, approvando il bilancio 2006, ha ripianato tutte le per-dite e ha ricapitalizzato la società. La procedura di pignoramento ha posto i beni sotto custodia del direttore ma ne consente l’uso, di conseguenza non vi è alcuna interruzione del servizio pubblico.


Si è a conoscenza dell’esistenza di un contenzioso giudiziario tra le due società, la società Voli Regionali e la Società Aeroporti Vicentini. La prima ha presentato un’istanza di pagamen-to alla società Aeroporti, la società Aeroporti da parte sua ha un decreto ingiuntivo a carico di Voli Regionali per fatture non pagate, quindi c’è un contenzioso giudiziario che avrà il suo iter. 


Questa Amministrazione è a conoscenza dell’esistenza di due partecipazioni azionarie che lei cita con una caratura ciascuna di circa lo 0,6% del capitale sociale. Come già puntualizzato in numerose precedenti occasioni, anche se di questi tempi è difficile crederci però è la verità, il Presidente e i componenti del Consiglio d’Amministrazione della Società Aeroporti Vicenti-ni non percepiscono alcuna somma, né a titolo di indennità di carica, né a titolo di gettoni di presenza, né a titolo di rimborso spese di qualsiasi genere. La remunerazione, invece, del diret-tore ammonta a 60.000 euro l’anno lordi e il rapporto vige in regime di libera professione e non è un rapporto di dipendenza. Infine, nell’assemblea dei soci del 15.5 scorso, quella che citavo prima, questa Amministrazione ha approvato il bilancio 2006 presentato dal Consiglio d’Am-ministrazione della società Aeroporti Vicentini S.p.A. con ciò dando giudizio sul suo operato. 

- EQUIZI: Il brusio presente in sala non mi ha permesso di seguire attentamente quello che diceva la collega Ancora e ringrazio il Presidente di essere sempre stato garante dei diritti dei consiglieri o almeno di poter ascoltare quello che viene detto.


Io ho capito, e mi corregga assessore, che le perdite di Aeroporti Vicentini saranno ripianate dal Comune di Vicenza e da tutti gli enti. Questa è una notizia che non era mai uscita. Poi, il fatto che l’uso dei beni sequestrati sia stato consentito, mi spieghi come potranno utilizzare il gasolio se proprio sulla quantità di gasolio c’è un blocco.


Per quanto riguarda le fatture non pagate da Voli Regionali all’Amministrazione comporteranno un’ulteriore perdita se il fallimento va in porto, cosa di cui non ho dubbi a questo punto perché secondo me c’è già un giochino dietro il quale Voli Regionali fallirà e qualcuno acquisterà magari per cedere l’aeroporto alla base americana come ho sempre detto. 


Poi scopriamo che la signora Sbalchiero, almeno da quello che ha detto, ha lo 0,6% di Voli Regionali la quale fa causa al marito. Vorrei ricordarle che lo 0,6% non è una quota da tre lire perché c’è Tronchetti-Provera che con lo 0,11 governa. Lo 0,6% e da qui si vede la trasparenza che c’è all’interno di questa società, ma d’altronde il primo a non essere coerente è il Sindaco che ha la moglie dirigente del Comune. 


Lei ha dimenticato, secondo me ad hoc, il curriculum vitae dell’imbianchino Presidente di Aeroporti Vicentini, Giuseppe Sbalchiero, perché mi pare che non abbia questa gran capacità di gestire visto che ammucchia perdite su perdite, però ha la grande capacità a quanto pare di mettere la moglie nel Consiglio d’Amministrazione della ditta che chiede 20 milioni di euro di danni ad Aeroporti Vicentini. Queste sono notizie che abbiamo appreso sulla stampa, quindi mi pare che questa sia l’ennesima società di cui il Comune fa parte e che viene gestita da amici e parenti tanto perché prendono un gettone di presenza accumulando debiti su debiti. I cittadini di Vicenza ringraziano questa Amministrazione.

- PRESIDENTE: L’ass.Magaddino risponde alla domanda di attualità n.3 della collega Equizi su un’inchiesta della Procura di Bologna a carico di una serie di imprese del Nord:

“OGGETTO: domanda di attualità

Premessa

In data odierna su “Il Gazzettino”, “Il Corriere Veneto” ed “Il Vicenza” (si veda ad esempio a pag. 23 di quest'ultimo) viene data la notizia di una imponente inchiesta della procura della repubblica di Bologna a carico di una serie di imprese del nord Italia che si occupano del trattamento di rifiuti speciali. Tra queste imprese figura la Gevis srI, la cui sede operativa, secondo gli articoli in premessa, risulta localizzata a Lonigo. I dati forniti però da Infocamere identificano la sede legale di Gevis in via dell'Economia 62 a Vicenza. Peraltro, in base ai riscontri pubblicati dai media locali in occasione della deflagrazione del caso AIM, la stessa Gevis annovera tra i suoi soci la Tre V Ambiente S.r.l, la quale a sua volta è controllata da Sit. Quest’ultima è posseduta da AIM S.p.A..

Ciò premesso si chiede di sapere

se la Giunta si sia attivata per avere ulteriori delucidazioni sulle notizie pubblicate dalla stampa se la Giunta si sia attivata presso l'amministratore pro‑tempore di AIM per avere delucidazioni sul caso ‑ se la Giunta sia a conoscenza di indagini, anche indirette, a carico di collegate ad AIM o di AIM stessa se la Giunta si sia adoperata presso l'amministratore pro‑tempore per chiedere le dimissioni dalle collegate di AIM di Giuseppe Rossi ed Eugenio Maggian ‑ se risulta che Gianni Giglioli, consulente speciale di AIM, figuri o abbia figurato nel C.d.A. di Gevis ‑ se il sindaco abbia intenzione di querelare o meno Giuseppe Rossi per infedeltà patrimoniale in relazione all'inchiesta su AIM condotta dalla procura berica.

P.S.
Vista la gravità della situazione si pretende risposta scritta immediata in aula. Per la presente non sono ammessi ritardi né assenze da parte della Giunta. In mancanza del sindaco la risposta dovrà essere fornita da altro assessore o consigliere opportunamente delegato.”

- MAGADDINO: In relazione alla sua domanda ci siamo attivati attraverso la società AIM per avere notizie relative all’indagine della Procura, però attualmente non abbiamo alcun elemento da poter rendere noto, cioè non c’è stato comunicato nulla sia per quanto riguarda le indagini ma in rete per quanto riguarda le collegate di AIM come lei citava, Sit e…. 


Se a Giunta si è adoperata presso l’amministratore pro-tempore per chiedere le dimissioni anche delle società collegate ad AIM è già noto che il Sindaco ha dato mandato ben preciso al dott.Zanguio di provvedere a gestire al meglio tutta la questione e quindi anche, eventualmente, le dimissioni che mi risulta siano pervenute da parte di molti consiglieri d’Amministrazione di AIM.


Abbiamo fatto richiesta ad AIM per sapere, e appena avrò una risposta gliela trasmetterò, se il consulente di AIM dott.Giglioli figuri anche nel C.d.A. di Gewis e per quanto riguarda l’ultima richiesta se il Sindaco abbia intenzione o meno di querelare il dott.Giuseppe Rossi per quanto riguarda le problematiche e l’infedeltà patrimoniale relative ad AIM, credo che il tutto sarà definito nel momento in cui l’autorità giudiziaria determinerà il percorso e vedremo i risultati che l’autorità andrà a definire. In base a quello poi penso che sicuramente l’Amministrazione comunale si adopererà di conseguenza. 

- EQUIZI: Ass.Magaddino, lei dimostra l’incapacità di questa Amministrazione di gestire l’affare AIM. Il suo capo partito, Silvio Berlusconi, ha approvato una legge che si chiama falso in bilancio, quella che para il popò agli amministratori infedeli. Se lei non lo sa glielo dico io, entro tre mesi dalla data in cui è partita l’indagine il Sindaco deve denunciare il C.d.A. di AIM per infedeltà, se non lo fa decadono i termini. Siccome il Sindaco probabilmente anche lui è colluso e se lo fa viene preso in mezzo all’indagine, non lo vuole fare.


Allora, AIM, società florida che ha sempre finanziato il Comune di Vicenza è stata portata sul la-strico da un C.d.A. incapace fatto di politicanti che non sono neanche in grado di gestire probabil-mente se stessi. Gente che è stata messa lì dai partiti solo perché ha saputo leccare bene chi era al potere, ma non per capacità e la dimostrazione sono le situazioni in cui ci troviamo. La cosa peggiore però è l’utilizzo delle cosiddette scatole cinesi societarie per far sì di spolpare ulteriormente l’AIM. 


Il signor Sindaco tutte queste cose le sa perché dal rapporto con Stabila è stato lui uno degli artefici, non lo dico io, lo dice “Il Giornale di Vicenza”, il giornalaccio amico, quello finanzia-to da questa Amministrazione in qualche modo. Dice che il Sindaco l’anno scorso in ferie è corso a cercare di saldare i rapporti con Stabila, quindi il Sindaco c’è dentro fino al collo e per questo non denuncerà Rossi e compagnia, la banda bassotti di AIM, perché o hanno rubato o sono degli incapaci, la cosa non è diversa, il fatto è che sono spariti i soldi dei vicentini.


Qui c’è un’indagine e il Comune non si attiva ed è il proprietario di AIM, non si preoccupa, aspetta l’indagine giudiziaria per far decadere il tutto e lasciare che i polentoni dei vicentini si sobbarchino l’incapacità degli amministratori di gestire un’azienda, ma soprattutto l’incapacità dell’amministratore pro-tempore, del proprietario pro-tempore di AIM, il Sindaco, che evidente mente ha tantissimi scheletri nell’armadio che non agisce, questo è il problema Magaddino.


Quest’Amministrazione ha permesso il saccheggio di AIM e aspetta che la Procura si muova sperando di avere una procura amica che magari non faccia nulla ma soprattutto non intervenendo e sperando di applicare quella famosa legge di falso in bilancio che mette a posto tutto e condanna come al solito i cittadini di Vicenza che per fortuna hanno capito e non danno più fiducia a quest’Amministrazione.

- PRESIDENTE: Mi dice l’ass.Magaddino che per quanto riguarda la prima domanda purtroppo non è ancora arrivata la risposta da parte di AIM, cosa che sta aspettando da un momento all’altro, appena arriva le darà una risposta scritta in merito. 


Il collega Alifuoco non c’è, allora la domanda di attualità n.4 non viene trattata anche se l’ass.Morsoletto era disponibile a rispondere. Con questa chiudiamo il tempo dedicato alle domande di attualità e passiamo alle interrogazioni. Non è che ce ne siano molte, non è che i signori assessori, interessati a rispondere, facciano grandi sforzi.

- EQUIZI: Per mozione d’ordine. È già il secondo Consiglio comunale che lei si ritrova ad avere un pacco di interrogazioni a cui non viene data risposta. La cosa buffa è che lei poi per giovedì prossimo ha convocato un Consiglio comunale apposta per dare risposta a queste interrogazioni. Non vorrei che ci fosse un altro costo inutile a carico dei cittadini perché se siamo a questi livelli vuol dire non che c’è poco tempo per rispondere alle interrogazioni ma che ci sono degli assessori che non fanno il loro dovere. Allora, lei deve intervenire sugli assessori perché 20 minuti di questa sera e 20 minuti l’altra sera di interrogazioni a cui non è stata data risposta…

- PRESIDENTE: Mi permetta, questo non è un argomento da mozione d’ordine.


L’ass.Morsoletto risponde all’interrogazione n.248 dei colleghi Coppola e Rucco sul divieto del gioco del calcio a Parco Querini:

“INTERROGAZIONE
Oggetto: divieto del gioco del calcio a Parco Querini

Premesso che:

· sport e gioco costituiscono un indispensabile completamento delle ordinarie attività umane e per i più giovani, poi, dette attività sono strumenti formativi ed educativi soprattutto quando si tratta di giochi di squadra, come appunto il gioco del calcio;

· da sempre Parco Querini ha rappresentato il luogo ideale per i ragazzi per trascorrere qualche ora all'aria aperta, magari tirando quattro calci ad un pallone, essendoci ampi spazi che permettono di non disturbare gli altri frequentatori del Parco;

· recentemente è stata giustamente rinnovata la segnaletica all'ingresso del Parco, che fa riferimento al Regolamento di Polizia Urbana e Annona n. 7095 Del 5/5/1926, sulla quale appare ben in evidenza il simbolo di un pallone da calcio con una croce sopra;

· la suddetta segnaletica fa riferimento all'art. 87 del suddetto regolamento che “vieta giochi che possano riuscire di molestia ai cittadini".

I sottoscritti consiglieri interrogano il Sindaco e l'Assessore preposto per conoscere

· se risulta vero che il gioco del calcio è vietato a Parco Querini, come affermato da molti ragazzi;

· quali importanti motivazioni abbiano fatto prendere tale decisione assolutamente impopolare;

· chi eventualmente sarebbe preposto a stabilire di volta in volta se un gioco è molesto ed in base a quali parametri.”

- MORSOLETTO: In risposta all’interrogazione in oggetto si chiarisce di seguito quanto richiesto. 


Cominciando dalla premessa si precisa che è totalmente condivisibile che lo sport e il gioco costituiscono un indispensabile completamento dell’ordinaria attività umana ma devono essere praticati in luoghi idonei e soprattutto senza arrecare disturbo o danno agli altri. È vero che da sempre parco Querini è luogo ideale per tutti, grandi e piccoli, per trascorrere qualche ora all’aria aperta, però può sopportare al massimo il gioco dei bambini che rincorrono un pallone sull’erba.


La segnaletica recentemente installata è quella vigente in tutti i parchi comunali, Querini, campo Marzio, Giardini Salvi, ecc., ove è riportato il regolamento di polizia urbana e annonaria n.7095 del 5.5.1926 tuttora in vigore. 


Premesso quanto sopra resta anche da prendere in considerazione che il Parco Querini è un parco storico, quindi soggetto a vincolo monumentale paesaggistico ove sono collocate statue e opere d’arte di grande pregio che potrebbero essere danneggiate; confina con l’area ospedaliera alla quale è collegato con il ponte sul fiume Astichello e quindi frequentato anche da pazienti dell’ospedale. Non ultimo il giusto appello dell’Associazione Amici dei parchi e Amici dei monumenti al fine di preservare al meglio la struttura. 


Al Parco Querini si svolge un’intensa e proficua attività sportiva, la corsa lungo i viali ed è posizionato il percorso vita con 18 postazioni, il migliore e più tecnico in uso, si praticano ginnastica, danza e altro, tutte attività che convivono benissimo con il rispetto del luogo e non vanno a disturbare chi va al parco per rilassarsi e trascorrere qualche ora di riposo. 


In conclusione, quello che si può tollerare è il gioco con palla di bambini ma non è concepibile che i prati del parco vengano usati come fossero veri campi da calcio. In buona sostanza è normato quello che è in vigore in tutti i parchi cittadini.

- COPPOLA: Grazie della risposta, assessore; sono pienamente convinta che i giardini della città non debbano essere campi da gioco ma è anche vero che c’è una misura per tutti e per tutto. A Parco Querini sappiamo che volentieri i ragazzi vanno e giocano anche a calcio, peraltro è sempre successo anche quando era in vigore prima la stessa ordinanza, all’improvviso adesso non è più possibile. Il mio timore è che parco Querini venga disertato da quei ragazzi e che dopo diventi frequentazione di altre persone. Oltretutto giocare a calcio non ha mai fatto male a nessuno, se giocano in maniera da disturbare ci sono le persone che possono dire “non disturbate”, quindi si educano anche i ragazzi al gioco senza evitare a monte quello che invece potrebbe essere uno svago più che accettabile.

- PRESIDENTE: L’ass.Gallo risponde all’interrogazione n.244 dei colleghi Cristofari, Dovigo e Rolando per sapere se l’apertura di attività commerciali all’interno della Caserma Ederle siano soggette alle legislazioni commerciali dello Stato italiano:

“INTERROGAZIONE

GLI AMERICANI POSSONO APRIRE TUTTI I NEGOZI CHE VOGLIONO ALL'INTERNO DELLE LORO BASI USA O IL COMUNE DEVE ASSOGETTARLI ALLE NORME VIGENTI NELLO STATO ITALIANO?


I sottoscritti consiglieri comunali deducono quanto segue:

1) all'interno della Caserma Ederle di Vicenza i cittadini italiani e gli stranieri svolgono svariate attività, tra le quali quelle di vendita di prodotti e di ristorazione.

2) Tutte le attività commerciali ‑ esercitate sul territorio comunale – sono soggette al controllo degli uffici amministrativi e quindi alle autorizzazioni amministrative.

3) Da una ricerca effettuata risulta che le attività commerciali esercitate all'interno della Caserma Ederle non sarebbero soggette alla giurisdizione degli uffici comunali Non sembra vi sia uniformità di indirizzo tra gli enti territoriali che ospitano le basi militari USA.

4) La nuova base militare che gli USA pretenderebbero di realizzare al Dal Molin prevede l'apertura di ristoranti, alberghi, negozi di vendita di vari generi.


Si ritiene che tale attività (ma anche quella svolta all'interno della Caserma Ederle) debba soggiacere ai criteri previsti per il rilascio delle autorizzazioni commerciali e comunque alle disposizioni di legge in materia.


Tanto premesso

interrogano

il Sindaco e la Giunta per sapere se l'apertura e l'esercizio delle attività sopramenzionate all'interno della Caserma Ederle siano soggette alla disciplina commerciale; se nella eventuale nuova base militare USA presso l'aeroporto Daal Molin sarà consentito il libero esercizio delle attività di vendita, ristorazione e albergo, ovvero se dette attività saranno soggette alle norme applicabili per l'esercizio delle stesse attività sul territorio nazionale.


Chiedono che sia data risposta scritta nel termine di 20 giorni dal deposito. “

- GALLO: Il Settore Sviluppo Economico, già a seguito di articoli sulla stampa locale regionale, si è attivato per conoscere la reale portata delle varie attività commerciali esercitate all’interno della base militare americana in relazione alle normative italiane in materia tuttora vigenti, per la verità ciclicamente il dilemma sulle competenze senza mai ritrovare una corrente e definitiva risposta. 


Il Comune di Pisa, dove c’è Camp David tanto per spiegarci, per il passato ha considerato erroneamente la base americana come extraterritorialità e quindi non sottoposta alla normativa italiana vigente. Recentemente sono state elevate contravvenzioni da parte della guardia di finanza ad alcuni negozi operanti all’interno della base stessa. Ora tutti i negozi operanti all’interno hanno presentato il VIA, denuncia di inizio attività per esercizi di vicinato e di medie strutture. La stessa cosa è avvenuta per le attività di ristorazione e di somministrazione. In questo caso la verifica delle norme igienico-sanitarie ha provveduto l’ULS di Pisa competente per territorio.


Attualmente le varie attività nell’ambito della base sono regolamentate dalla legge italiana. A Vicenza non si è conoscenza del numero di attività commerciali che operano all’interno della base presso la caserma Ederle. 


Per un’analisi corretta l’intera questione può essere vista su due sfaccettature, le attività eserci-tate si distinguono in: somministrazione e ristorazione, attività commerciali al dettaglio. Per quanto riguarda l’attività di somministrazione e ristorazione è possibile inserirla in un contesto di circolo privato in cui i frequentatori non sono altro che gli operatori della base, soldati italiani ed americani, personale ausiliario, famiglie dei soldati, ecc.. L’Amministrazione comunale dovrà comunque ricevere la comunicazione ufficiale dell’apertura dell’attività indicando il nominativo del gestore con i requisiti professionali e soggettivi allegando una planimetria per l’individuazione del locale in cui si svolge l’attività. 


Per quanto riguarda il commercio al dettaglio si applica l’art.16 del D.Lgs. 114/98 dove si parla in termini espliciti di spazi interni. Si riporta al comma primo, punto 1 della legge succitata, la vendita di prodotti a favore di dipendenti da enti o imprese pubbliche o private, di militari, di soci di cooperative di consumo, di aderenti di circoli privati, nonché la vendita nelle scuole o negli ospedali esclusivamente a favore di coloro che hanno titolo ad accedervi è soggetta ad apposita comunicazione al Comune competente per territorio e deve essere effettuata in locali non aperti al pubblico e che non abbiano accesso alla pubblica via. In pratica è sufficiente una comunicazione in cui si informa l’esistenza di punti vendita allegando anche le planimetrie.

- DOVIGO: Grazie all’ass.Gallo per la tempestività della risposta, gliel’abbiamo riconosciuto tre minuti fa quando è venuto a dirlo a me e al collega Rolando, adesso glielo voglio riconoscere pubblicamente. Abbiamo molte altre interrogazioni che giacciono e non hanno ancora avuto risposta. 


Venendo al merito della questione, il dilemma sulle competenze dice l’assessore. È questo il motivo per cui abbiamo presentato l’interrogazione perché sapevamo che la questione era vista da diversi punti di vista e quello che chiediamo in sostanza è di fare chiarezza in modo definitivo su questi punti. Abbiamo visto che anche il Comune di Pisa aveva sbagliato, però si è corretto una volta capito che vanno attuate le misure e contromisure necessarie per riportare la situazione nel giusto contesto in cui va inserita.


Io ricordo che durante la visita alla caserma Pluto lo stesso colonnello Bordonaro ha detto ai visitatori che non esiste extraterritorialità per cui è necessario che vengano attivate tutte le procedure che dipendono da norme, legislazioni afferenti alla legislazione italiana. 


La questione riveste due aspetti, quella più specificatamente sanitaria e quella di controllo documentale e rispetto degli iter autorizzativi. Dal punto di vista sanitario faccio solo un breve esempio, a Pisa si è verificato un caso di salmonella. Tutte le autorizzazioni sanitarie vanno regolarmente verificate perché è giusto che ci sia correttezza dal punto di vista dell’attuale legislazione sanitaria perché è un problema di salute dei cittadini. So che non è competenza del Comune, però se il Comune sa che c’è un problema deve fare una segnalazione all’ULS o a chi di dovere perché attivi quelli che sono i controlli di competenza e in qualche modo sorvegliare che poi l’USL si attivi. 


Il secondo aspetto è quello dell’iter documentale. Io voglio segnalare due vocaboli nella risposta alla sua interrogazione. L’Amministrazione comunale dovrà ricevere la comunicazione ufficiale. Io credo che voi dobbiate verificare se questa comunicazione ufficiale c’è e se non c’è dovete attivarvi per richiederla perché così c’è un’equità fra chi esercita un’attività lì e chi la esercita da un’altra parte della città. 


Lo stesso sotto, “è soggetta ad apposita comunicazione al Comune competente per territorio e deve essere effettuata in locali”, voi dovete verificare che così avvenga altrimenti ci sarà sempre una discriminazione, una disparità fra chi opera all’interno della caserma Ederle e chi opera in altri luoghi del territorio comunale e questo non va bene.

- PRESIDENTE: Non ci sono altre risposte alle interrogazioni, però siccome non c’è il numero legale procediamo con l’appello. 


Alle ore 18.00 il Presidente invita il Segretario Generale a procedere al secondo appello.


Verificata la presenza del numero legale, come risulta dal soprascritto processo verbale, il Presidente dichiara aperta la seduta.

- PRESIDENTE: C’è il numero legale. Ci sono cinque richieste di dibattito, la prima è stata formulata dai colleghi Rolando, Dovigo, Cristofari, Asproso e Giuliari, è una richiesta ammissibile e pertanto prego il collega Rolando, primo firmatario, di presentarla:

“RICHIESTA DI DIBATTITO
Il Sindaco riferisca in Consiglio comunale dell'incontro

con Costa sul nuovo progetto e nuova viabilità sul Dal

Molin e apra un dialogo con la città e i cittadini di

Vicenza sul futuro della Comunità Vicentina.

Per la massima trasparenza e la

democrazia partecipativa

Richiesta dibattito in Consiglio comunale ex art. 17


In data lunedì 2 luglio 2007 l'on.Paolo Costa, europarlamentare in veste di commissario go-vernativo sulla questione Dal Molin, ovvero la ipotizzata realizzazione della nuova base milita-re Usa all'aeroporto di Vicenza, ha deciso di incontrare i vertici istituzionali vicentini fra cui il sindaco della città capoluogo per discutere del nuovo progetto della nuova caserma americana.


Non è la prima volta che l'on Costa si reca nella nostra città per incontrare sindaco, presidente di Provincia e Prefetto, dopo la sua nomina a commissario.


Vicenza, i Vicentini, i rappresentanti del popolo eletti nelle istituzioni Consiglieri comunali e delle Circoscrizioni di Vicenza sono costretti ad apprendere notizie importanti riguardanti il futuro della città dagli organi d'informazione a seguito di incontri intervenuti fra i diversi livelli istituzionali.


Lunedì scorso nell'incontro in prefettura alla presenza del sindaco Hüllweck (FI), del presidente della Provincia Schneck (Lega Nord), dei sindaci dei comuni di Caldogno, Costabissara (Forte di FI), Monticello Conte Otto e della presidente della società Autostrada Serenissima Bs‑Pd (Dal Lago di Lega Nord) e alcuni tecnici si è discusso, si apprende dai giornali, di future infrastrutture viabilistiche di primaria importanza, di nuovi insediamenti, di nuova progettazione per la nuova caserma militare Usa, ovvero di nuova disposizione dell'accesso alla caserma Dal Molin già modificata più volte sulla carta e diverso rispetto al progetto appena presentato il 14 giugno scorso.


In particolare i giornali e le emittenti televisive locali e regionali hanno evidenziato come l'europarlamentare on.Costa si sia impegnato per illustrare ipotesi di realizzazione di un nuovo anello viario ("un progetto costoso tenuto nei cassetti comunali da tempo e che ora si ren-derebbe necessario per evitare rischi legati al traffico collegato alla realizzazione della nuova base militare al Dal Molin”), una circonvallazione a nord. "La nuova base Usa si colloca nella zona nord di Vicenza che non è servita adeguatamente ‑ sottolinea Costa ‑ e allora la soluzione migliore sarebbe intervenire per completare la tangenziale, oggi completata a sud, e in via di progettazione o realizzazione a est e a ovest". Non si sa chi dovrà pagare... Chi si dimostra subito soddisfatto, nel corso dell'incontro, è il sindaco di Vicenza, cui non interessa "se i finanziamenti arrivano in una busta tricolore o a stelle e strisce, basta che arrivino”.


Nel ricordare che:

‑ è trascorso più di un anno dalla data di presentazione del progetto Usa della nuova caserma a Vicenza al Dal Molin in Consiglio comunale e che da tale data il progetto ha subito diverse interpretazioni "autentiche" e "diversificate" circa il ruolo e funzione della riunificazione nella base militare del 173° reggimento di attacco "Airborne", "strumento del piano di dissuasione e di ritorsione nucleare denominato "punta di diamante" ( Francesco Cossiga, Presidente emerito della Repubblica italiana nel discorso al Senato della Repubblica in data 28 febbraio 2007);

‑ all'europarlamentare on.Costa è stata consegnata, nel corso della giornata di lunedì 2 luglio, dai rappresentanti delle "Famiglie per la pace" di Vicenza, una lettera in cui si "chiede di conoscere la verità sull'uso della base ";

‑ il generale Frank Helmick, comandante Usa della caserma Ederle di Vicenza, "chiama Road Map la completa trasformazione delle strutture militari che da qui al 2020 cambieranno i connotati non solo all'aeroporto Dal Molin ma anche alla Ederle stessa". Infatti la politica dell'attuale am-ministrazione Usa attribuisce il comando generale delle forze annate americane in Europa all'in-sediamento in Vicenza e dintorni, e considera Vicenza una ENDURING COMMUNITY. Vale a dire una comunità destinata a essere rafforzata e durare molto a lungo nel tempo e la Road Map serve a questo obiettivo, a breve e a lungo termine (si veda “Il Giornale di Vicenza” 3 luglio).

Considerato che:

il numero di americani residenti a Vicenza già oggi raggiunge la ragguardevole cifra di oltre 11 undici) mila persone fra militari e famiglie al seguito che costituisce la comunità extracomunitaria più numerosa, e che queste persone hanno un turn-over particolarmente elevato con una permanenza di uno/due anni a Vicenza; ‑ con l'ipotizzata realizzazione della nuova caserma Usa al Dal Molin il numero degli americani presentì a Vicenza aumenterà progressivamente a 14/15 mila nel corso del 2008/2009 e più ancora negli anni a seguire.

Tutto ciò rappresentato i sottoscritti consiglieri comunali

chiedono, ex art. 17 del Consiglio comunale di Vicenza,

PER IL BENE DI VICENZA E

PER ASSOLVERE RESPONSABILMENTE AL MANDATO RICEVUTO

DAGLI ELETTORI

che nella seduta prossima di giovedì 5 luglio 2007, prevista con inizio alle ore 17.30, venga

trattato il seguente oggetto:

"INFORMAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE DELL'INCONTRO AVUTO DAL

SINDACO ENRICO HULLWECK CON L'ON.PAOLO COSTA, EUROPARLAMENTARE

E COMMISSARIO GOVERNATIVO IN DATA 2 LUGLIO 2007, CON PARTICOLARE

RIFERIMENTO ALLA NUOVA PROGETTAZIONE E SOLUZIONI

INFRATRUTTURALI VIABILISTICHE PER LA COMUNITA' VICENTINA: SUE
RICADUTE SUL TERRITORIO, EFFETTI E FINANZIAMENTI RELATIVI,

necessità di UNA VARIANTE AL PRG, SUO ESAME DA PARTE DEL CO.MI.PA.,

NECESSITA DI ATTIVAZIONE DELLA PROCEDURA DI VIA (VALUTAZIONE D'IMPATTO AMBIENTALE).

QUALE ITER, QUALI ADEMPIMENTI E IN QUALI TEMPI PER GLI ATTI

AUTORIZZATIVI?"

- ROLANDO: Grazie Presidente per l’ammissibilità. In due minuti e 45 secondi occorre essere rapidissimo per cui mi rivolgo direttamente al Sindaco. 


Ultimamente noi assistiamo a di tutto su un problema che è il problema dei problemi per quanto riguarda Vicenza, è il problema politico per eccellenza del ventunesimo secolo. Succe-dono e si susseguono i più disparati incontri istituzionali di vertice, vengono ambasciatori e con soli, incontrano il Sindaco, incontrano il prefetto, i vertici istituzionali, sindaci dei comuni con-termini ma i cittadini sono all’oscuro di tutto. Le uniche notizie che sappiamo le apprendiamo dalla stampa. Questa settimana è venuto qui il commissario governativo Costa e apprendiamo che il progetto originario della nuova base militare USA-Dal Molin viene stravolto, l’accesso non sarà più quello che peraltro avete già cambiato numerose volte, si parla di tangenziale Nord, “Il Giornale di Vicenza” “La svolta, vertice sulla viabilità, il commissario Costa punta sul raccordo anulare”, Hüllweck “si può fare” e così via. Vogliamo la verità, i cittadini hanno il diritto di conoscere su punti concreti e non su condizioni ideologiche la verità. 


Qui c’è un problema di democrazia. Cara maggioranza e caro Sindaco, abbiamo il diritto, il cittadino ha il diritto di conoscere che cosa bolle in pentola per quanto riguarda il futuro di questa città? Per esempio in capo alla viabilità. Avete tirato fuori dai cassetti polverosi progetti impegnativi e ambiziosi come quello della circonvallazione nord, eppure nessuno sa nulla. Altre considerazioni le risparmio, non c’è tempo. Io credo sia interesse di tutti i consiglieri essere messi a conoscenza per fare responsabilmente il nostro lavoro, cioè quello ricevuto dal voto del popolo sovrano. 


Sindaco, io non mi aspetto che in questo momento lei dica “adesso apriamo una discussione”, però mi aspetto un’assunzione di responsabilità, un soprassalto per cui dica fra 10 giorni, fra 20 giorni, discutiamo di quelli che sono gli interessi reali, corposi e concreti di questa nostra città.

- PRESIDENTE: Signor Sindaco, c’è qualche intervento? No, andiamo al voto. Nomino scrutatori i consiglieri Furlan, Dovigo e Dal Santo. 


Il Presidente pone in botazione la trattazione prioritaria della richiesta di dibattito n.1 presentata, ai sensi dell’art.17 del regolamento del Consiglio comunale, dai cons.Rolando, Dovigo, Cristofari, Asproso e Giuliari sull’incontro svoltosi in data 2.7.2007 tra il Sindaco e il Commissario Costa in merito al Dal Molin, che viene respinta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 17 voti contrari, 12 favorevoli, essendosi astenuti 5 consiglieri (consiglieri presenti 34).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

- PRESIDENTE: Collega Equizi, la sua richiesta di dibattito n.2 è ammessa, può presentarla:

“OGGETTO: richiesta di dibattito.

Premesso che:

In data odierna su “Il Gazzettino”, “Il Corriere Veneto” ed “Il Vicenza” (si veda ad esempio a pagina 23 di quest'ultimo) viene data la notizia di una imponente inchiesta della procura della repubblica di Bologna a carico di una serie di imprese del nord Italia che si occupano del trattamento di rifiuti speciali. Tra queste imprese figura la Gevis S.r.l., la cui sede operativa, secondo gli articoli in premessa, risulta localizzata a Lonigo. I dati forniti però da Infocamere identificano la sede legale di Gevis in via dell'Economia 62 a Vicenza. Peraltro, in base ai riscontri pubblicati dai media locali in occasione della deflagrazione del caso Aim, la stessa Gevis annovera tra i suoi soci la Tre V Ambiente S.r.l., la quale a sua volta è controllata da Sit. Quest'ultima è posseduta da Aim spa.

Tutto ciò premesso, in base al regolamento vigente, si chiede una discussione straordinaria in aula in relazione a quanto accaduto.”

- EQUIZI: La richiesta riguarda quanto sta accadendo in AIM, in particolare il caso Gevis, società in qualche modo collegata ad AIM tramite la Sit. Scopriamo dalla stampa, non dal giornalaccio di Vicenza che non riporta nulla ovviamente perché altrimenti l’Amministrazione comunale magari si arrabbia, ma lo scopriamo da Raitre, da “Il Vicenza”, da altri giornali che c’è un’indagine in corso nei confronti di questa ditta vicentina e di un’altra pure vicentina per l’utilizzo di rifiuti tossici come fertilizzanti. Qui AIM ci cade dentro secondo me come al solito con il famoso sistema di scatole cinesi portato avanti da questo C.d.A. incapace di gestire la situazione. 


Signor Sindaco, mi dice il Segretario comunale che in seguito ad una diffida che ho presentato, e ho qui la lettera, lei ha tempo fino al 23.7, quindi fra 18-19 giorni, per denunciare per infedeltà il C.d.A. di AIM. Io credo che la cosa sia importantissima, sia importante discutere perché lei non è il padrone di AIM, è solo il proprietario pro-tempore e quindi lei deve spiegare alla città con debito anticipo quali saranno le sue mosse. Se lei intende superare il problema e non denunciare il C.d.A. di AIM per infedeltà, falso in bilancio e attendere la Magistratura per far applicare la legge che il suo testimone di nozze ha fatto a suo uso e consumo, quella sul falso in bilancio, noi vogliamo sapere se i cittadini di Vicenza saranno costretti a pagare l’incapacità non solo sua ma anche di un C.d.A. eletto da lei e dalle segreterie di partito, un C.d.A. il cui curriculum vitae fa scompisciare dalle risate se non fosse poi dove ci troviamo visto che qualcuno ha studiato a scuola Radio Elettra e l’altro ha venduto stracci fino all’altro giorno e il bilancio pensano sia un modo di mettere il lotto in maniera diversa. Lei ci deve dire che cosa intende fare con una situazione di AIM.


La smetta di nascondersi e se non altro chieda che questa richiesta di dibattito venga messa in calce alla discussione che c’è in atto con gli ordini del giorno sul caso AIM, anche perché non si capisce perché Zanguio non abbia chiesto le dimissioni di Rossi e di Maggian, che sono i due che a quanto si legge sulla stampa sono quelli nell’occhio del ciclone, dalle aziende che sono collegate ad AIM. Perché Zanguio non l’ha fatto?

- PRESIDENTE: Vi raccomando di attenervi alla richiesta di dibattito che fate e non di andare navigando per oceani strani. C’è qualcuno della Giunta che intende intervenire? No, andiamo al voto.


Il Presidente pone in votazione la trattazione prioritaria della richiesta di dibattito n.2 presentata, ai sensi dell’art.17 del regolamento del Consiglio comunale, dalla cons.Equizi sulla società Gevis srl controllata da AIM S.p.A., che viene respinta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 21 voti contrari, 8 favorevoli, essendosi astenuto 1 consiglieri (consiglieri presenti 30).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

- PRESIDENTE: Passiamo alla richiesta di dibattito n.3. Collega Equizi, ha già fatto una domanda di attualità su questo, voglio sperare che il collega Cristofari si decida a definire quella mozione che…

“OGGETTO: pignorati tutti i beni dell'aeroporto civile Dal Molin.


Premesso che in un articolo del GDV odierno si legge: "La ditta che non è stata pagata si presenta con l'ufficiale giudiziario: c'è l'istanza di fallimento. Tutto pignorato, in attesa che venga fissata l'udienza per decidere se verrà dichiarato fallimento. Incredibile: proprio mentre atterrava l'aereo del presidente della Confindustria italiana Luca Cordero di Montezemolo l'aeroporto civile Dal Molin stava vivendo, ieri pomeriggio, il momento peggiore di tutta la sua storia. La società Gsa‑Gruppo servizi associati di Udine, con il direttore generale Alessandro Pedone e l'avv.Luca Driusso di Udine, si è presentata negli uffici di Viale S.Antonino accompagnata dall'ufficiale giudiziario Nastrini del tribunale di Vicenza, con un titolo esecutivo per una cifra di 378.000 euro. E ha proceduto al "pignoramento presso il debitore".


In sostanza, alla società "Aeroporti Vicentini" (posseduta dagli enti locali e da società private) è stato pignorato tutto quello che si è trovato per far fronte alla cifra che la Gsa, che si occupava dei servizi di sicurezza e antincendio dello scalo vicentino, avanza. In pratica, la Gsa dice che sono due anni che la "Aeroporti Vicentini" non la paga più. «Non siamo certo felici di dover ricorrere a questo, e siamo allibiti visto che ci troviamo di fronte a una società che ha soci rilevantissimi ‑ spiega Pedone ‑ ma 500.000 euro, che è la cifra globale che rivendichiamo, sono una somma importantissima per una media società come la nostra».


Morale: quello che è accaduto ieri al Dal Molin è una scena penosa. A quanto si sa sono stati pignorati un capannone, due autobus per il trasporto passeggeri, otto schermi di computer e altri due computer portatili (e perfino una cartuccia di toner), circa 30 mila litri di carburante presenti nell'aeroporto civile, una tv al plasma, un bancone da reception e una cassaforte (vuota). Il tutto per una somma totale di circa 80 mila euro, che non rispondono quindi nemmeno lontanamente alla cifra che la Gsa avanza dalla "Aeroporti Vicentini". Peggio: la Gsa si era presentata assistita dall'avv.Driusso anche con l'obiettivo di portarsi via tutto, ma non è stato possibile e quindi il materiale è rimasto lì sotto sequestro, affidato in custodia al direttore dell'aeroporto Mario Martello, che adesso è responsabile del fatto che tutto deve restare lì, carburante compreso: la Gsa, anzi, chiederà che vengano venduti tutti i beni pignorati. Una situazione incredibile, per la società che gestisce l'aeroporto civile di Vicenza, che evidentemente nessuno è ancora riuscito a risolvere. E adesso incombe la fissazione dell'udienza per chiedere il fallimento. Tutto ciò premesso si chiede:


Tutto ciò premesso la sottoscritta, in considerazione della pesante situazione finanziaria del-l’Aeroporti Vicentini, chiede un dibattito urgente affinché il Sindaco e questa Amministrazio-ne siano messi nella condizione di spiegare ai cittadini come intendono intervenire.”

- EQUIZI: Presidente, se fosse per lei metterebbe la legge fascista che impedisce agli oppositori di parlare. Se il comma di questo regolamento è ancora in atto, allora invece di preoccuparsi di quante volte può parlare la cons.Equizi si preoccupi di come stanno andando le aziende in cui il Comune è partecipe perché stanno andando tutte a “puttane” grazie a questa Amministrazione incapace. Vi faccio l’elenco, il CIS, gli Aeroporti Vicentini, la Fiera, non mi pare che l’Immobiliare Fiera abbia fatto grandi cose, AIM è il top, per non parlare poi di AMCPS. Invece di preoccuparsi di queste porcherie si preoccupi di come mai i suoi colleghi di partito all’interno di AIM hanno permesso lo scempio di AIM.


Aeroporti Vicentini, è vero, alcune risposte sono state date prima. Il problema è come questa Amministrazione intenda salvaguardare l’Aeroporto civile di Vicenza. Siccome noi vediamo solo le idiozie sparate sulla stampa che poi sistematicamente in Commissione vengono negate vorremmo capire per filo e per segno quali sono effettivamente le intenzioni di questa Amministrazione. Qui abbiamo la Società Aeroporti Vicentini che sta mangiando soldi, non vostri, non del Sindaco, non dell’assessore, non del C.d.A., ma soldi dei vicentini e di questo tutti voi siete responsabili e tutti noi della minoranza, anche quelli che non parlano e magari tacciono apposta. Qui il problema è grossissimo, Aeroporti Vicentini è un pozzo senza fondo, continua a chiedere soldi all’Amministra-zione, l’Amministrazione vuole vendere queste quote o continua a tenerle per pagare gli amici che sono nel C.d.A.?


Diteci che cosa volete fare perché qui nessuno sa mai niente, però poi sulla stampa si vedono le risposte, evidentemente il Consiglio comunale per voi è un peso perché dovete ascoltare la cons. Equizi, perché qui pochi della minoranza fanno il loro dovere o magari vengono a concordare le cose. Non volete sentire qualcuno che vi dica quello che fate male, avete paura che la stampa, quella che non è a libro paga come “Il Giornale di Vicenza” e TVA che prendono finanziamenti per servizi fatti senza fare le gare d’appalto, dica che cosa non va in questa città perché i cittadini non devono sapere. Aeroporti Vicentini è al fallimento, non funziona e qualcuno di voi ci dica che cosa intendete fare.

- PRESIDENTE: Interventi della Giunta? Nessuno, andiamo al voto.


Il Presidente pone in votazione la trattazione prioritaria della richiesta di dibattito n.3 presentata, ai sensi dell’art.17 del regolamento del Consiglio comunale, dalla cons.Equizi sul pignoramento di beni all’Aeroporto civile “Dal Molin”, che viene respinta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 20 voti contrari, 8 favorevoli, essendosi astenuto 1 consigliere (consiglieri presenti 30).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutratori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

- PRESIDENTE: La richiesta di dibattito n.4 della cons.Equizi non viene ammessa perché proprio il Consiglio comunale non ha titolo a pronunciarsi sulla festa dell’indipendenza americana e sulla costituzione americana:

“OGGETTO: festa dell'indipendenza americana 4 luglio 1776/4 luglio 2007.

Premesso che il testo della proclamazione dell'indipendenza americana, di cui oggi ricorre l'anniversario è il seguente:

In Congresso, 4 luglio 1776

Quando nel corso di eventi umani, sorge la necessità che un popolo sciolga i legami politici che lo hanno stretto a un altro popolo e assuma tra le potenze della terra lo stato di potenza separata e uguale a cui le leggi della natura e del Dio della Natura gli danno diritto, un conveniente riguardo alle opinioni dell’umanità richiede che quel popolo dichiari le ragioni per cui è costretto alla secessione.

Noi riteniamo che sono per se stesse evidenti queste verità: che tutti gli uomini sono creati eguali; che essi sono dal Creatore dotati di certi inalienabili diritti, che tra questi diritti sono la Vita, la Libertà, e il perseguimento della Felicità; che per garantire questi diritti sono istituiti tra gli uomini governi che derivano i loro giusti poteri dal consenso dei governati; che ogni qualvolta una qualsiasi forma di governo tende a negare questi fini, il popolo ha diritto di mutarla o abolirla e di istituire un nuovo governo fondato su tali principi e di organizzarne i poteri nella forma che sembri al popolo meglio atta a procurare la sua Sicurezza e la sua Felicità.

Certamente, prudenza vorrà che i governi di antica data non siano cambiati per ragioni futili e peregrine; e in conseguenza l’esperienza di sempre ha dimostrato che gli uomini sono disposti a sopportare gli effetti d’un malgoverno finché siano sopportabili, piuttosto che farsi giustizia abolendo le forme cui sono abituati. Ma quando una lunga serie di abusi e di malversazioni, volti invariabilmente a perseguire lo stesso obiettivo, rivela il disegno di ridurre gli uomini all’assolutismo, allora è loro diritto, è loro dovere rovesciare un siffatto governo e provvedere nuove garanzie alla loro sicurezza per l’avvenire. Tale è stata la paziente sopportazione delle Colonie e tale è ora la necessità che le costringe a mutare quello che è stato finora il loro ordinamento di governo …

John Hancock

(Seguono 55 firme di Rappresentanti del 13 Stati).


Tutto ciò premesso la sottoscritta chiede un dibattito urgente affinché questa amministrazio-ne e il consiglio comunale siano messi nella condizione di discutere dell'argomento.”

(interruzione)

…la sua richiesta non è accettata perché la richiesta che lei fa è in funzione dell’art.20, comma 3, quando è aperta la discussione su un argomento e pertanto non viene accettata…

(interruzione)

- PRESIDENTE: La richiesta di dibattito n.5 della collega Equizi non viene ammessa in quanto è stata presentata il giorno antecedente alla data di convocazione:

“RICHIESTA DI DIBATTITO EX ART. 17

OGGETTO: lamentele odierne dei cittadini agli sportelli di Aim per gli acconti sui consumi.

Premesso che:

1.
Molti utenti si sono presentati arrabbiati, in data odierna, agli sportelli Aim per contestare il nuovo sistema di bollettazione. l tempi di attesa, come riferitomi, erano lunghissimi.

2.
AIM ha inviato agli utenti la bollettazione dei consumi presunti per il periodo febbraio/luglio 2007. La municipalizzata per definire i consumi presunti, quale acconto di circa il 50%, ha preso a calcolo quegli effettuati nel corrispondente periodo dell'anno precedente e l'importo conseguentemente calcolato verrà detratto dalla bollettazione a saldo.

3.
AIM comunica inoltre che effettuerà solo due letture annuali anziché tre, in passato si pagava ad esempio un acconto con periodo di riferimento gennaio/febbraio e il saldo per il periodo gennaio/aprile (stessa cosa accadeva per il periodo maggio/agosto e settembre/dicembre); da quest'anno gli utenti pagano due acconti, uno relativo al periodo gennaio/febbraio e uno per il periodo marzo/aprile, mentre il saldo per il periodo gennaio/giugno verrà calcolato solo a luglio.

4.
AIM nelle bollette scrive: "Il pagamento effettuato dopo la scadenza della bolletta comporta l'addebito di interessi di mora, calcolati sui giorni che intercorrono dalla scadenza alla data di pagamento, applicando il Tasso Ufficiale di Riferimento, più 3,5 punti."


Tutto ciò premesso la sottoscritta chiede un dibattito urgente affinché questa amministrazione siano messi nella condizione di chiarire la situazione.”


Detto questo mi è arrivata una richiesta firmata dai colleghi Pellizzari, Sandoli, Quaresimin e Poletto che leggo:

“Consapevoli che l'odierna seduta consiliare dovrebbe iniziare con la trattazione degli ordini del giorno sulle AIM, i sottoscritti consiglieri comunali chiedono che prima di dette votazioni vengano anticipati gli oggetti nn. 194‑196‑184.

F.to Pellizzari

f.to Alessio Sandoli

f.to Quaresimin

f.to L.Poletto”


Invito il primo firmatario a presentare la richiesta

- PELLIZZARI: Premesso che sta a cuore a tutti il destino di AIM, quindi tutti siamo interessati ad avere il prima possibile la possibilità di dibattere in Consiglio comunale, ritengo, come è anche sta-to largamente condiviso nell’ultima Conferenza dei Capigruppo, che al momento discutere di AIM sia forse prematuro, nel senso che non abbiamo alcuna indicazione da parte del dott.Zanguio di ele-menti nuovi rispetto all’ultima discussione che si è chiusa circa un mese e mezzo fa. Inoltre, ricordo che c’è un’indagine aperta da parte della Procura della Repubblica, quindi invito il Consiglio comunale a pensare di posticipare di qualche settimana la conclusione del dibattito sull’AIM in modo tale da poter acquisire dei dati sui quali dibattere. In questo momento andiamo a fare un dibattito sostanzialmente vuoto, solo su “si dice” o solo su illazioni e senza un vero costrutto.


Una volta che l’11.7 il dott.Zanguio avrà depositato i risultati della sua analisi avremo sicuramente del materiale per poter fare un dibattito costruttivo, per cui chiedo che vengano anticipati gli oggetti prima indicati dal Presidente.

- EQUIZI: Presidente, ci dice che cosa sta succedendo?

- PRESIDENTE: Prego consigliera.

- EQUIZI: Prego cosa? Se state facendo i “c…..” vostri?

- PRESIDENTE: Cominci a parlare.

- EQUIZI: Voglio capire prima che cosa sta succedendo e perché c’è questa discussione, che problemi ci sono e perché il Segretario è agitato.

- PRESIDENTE: Faccia la sua dichiarazione di voto.

- EQUIZI: Ovviamente assolutamente contraria. Questa sera qui si vede la porcheria che continuo a denunciare, la connivenza tra la CDL e una parte della minoranza. Presidente, che cosa succede?

- PRESIDENTE: Stavamo chiarendo. La richiesta è di anticipare gli oggetti n.194, n.196 e n.184.

- EQUIZI: Questa sera c’è la dimostrazione della connivenza fra CDL e una parte della minoranza, Margherita ed ex DS. Dopo gli ultimi avvenimenti di cronaca, il fatto che si chieda di rinviare la discussione su AIM ma soprattutto, e qui lo denuncio visto che mi ha anche già chiamato, che un consulente presunto di AIM visto che non si capisce chi è ancora in carica o no, il dott.Giglioli telefoni, non so perché, ma comunque telefoni dopo le uscite di stampa, questa è la prova provata della connivenza. È una vergogna.


Signor Sindaco, il 23 luglio, lo dice Macchia e non lo dico io, deve decidere se denunciare il C.d.A. Si diverte tanto, signor Sindaco? Mi chiedo come facciano quelle minoranze a chiedere il rinvio della discussione, quali interessi ci siano sotto, mi spieghino il perché di questo rinvio. Ribadisco, ci sono ancora una seduta di interrogazioni e tre sedute sul bilancio, andremo a settembre a discutere di AIM, Quaresimin. E’ questa la preoccupazione che voi avete della situazione di AIM o dovete parare il “culo” a qualcuno anche dei vostri? Il Sindaco entro il 23 deve decidere se denunciare o meno il C.d.A. e non ne ha nessuna intenzione perché probabilmente se denuncia il C.d.A. escono gli scheletri che questa maggioranza ha nell’armadio e adesso anche la minoranza chiede il rinvio della discussione.


Che cosa c’è sotto, Quaresimin? Che cosa c’è sotto, Poletto? Credo sia inaudita questa decisione dopo che voi siete stati tra i promotori di questa iniziativa, avete chiesto un Consiglio comunale straordinario, sottoscritto anche dalla sottoscritta. Vergognatevi, state vendendo la città magari alla ricerca di qualche sedia.

- ASPROSO: Ho due motivi per non condividere questa richiesta senza con questo avventurarmi nelle elucubrazioni mentali della collega Equizi che sinceramente non condivido e non capisco. Tuttavia, mi pare che vada invece significato un aspetto, quello che riguarda le votazioni sull’ordine del giorno che riguarda AIM. Mi pare che vi fosse in questo Consiglio comunale, al di là di qualsiasi considerazione di carattere politico, una prassi consolidata, ossia tutti gli oggetti che non sono terminati di discutere nella seduta precedente vengono affrontati nella seduta successiva. Questa è una prassi che mi pare anche logica perché consente al Consiglio comunale di seguire un ordine dei lavori trasparente, chiaro e conosciuto. È evidente anche da parte degli stessi componenti dei gruppi di maggioranza che molti non fossero a conoscenza di questa richiesta di inversione dell’ordine del giorno, tant’è vero che, come accaduto a me, molti altri si sono rivolti al Presidente per capire di che cosa si stesse trattando.


Mi pare abbastanza ovvio che il Consiglio comunale dovrebbe bocciare questa richiesta di inver-sione e procedere secondo lo schema consolidato, ossia votazione dell’ordine del giorno riguardanti AIM, che peraltro è una materia assolutamente urgente e di attualità anche alla luce degli ultimi eventi che riguardano determinate aziende che lavorano nel settore dei rifiuti e poi, e io stesso potrei approvare un’inversione dell’ordine del giorno, sono d’accordo che il n. 194 vada svolto anche in questa seduta. Mi pare assolutamente indispensabile dare corso all’oggetto che riguarda AIM sia per una questione di attualità, sia per una questione di chiarezza e di regolarità dei lavori.

- ROLANDO: Presidente, lei dovrebbe essere il garante del normale e regolare svolgimento di que-sta assemblea elettiva. Questa è una delle principali sue funzioni o mi sbaglio? Ci sono anche delle feste, c’è la 500, il cinquantesimo, tra un po’ andremo in ferie, c’è stata la festa del bicentenario di Garibaldi. Quindi, senza che ci agitiamo più del solito le faccio sommessamente osservare che questa scaletta con al primo punto “Analisi situazione AIM Vicenza S.p.A.” sta nelle convocazioni degli ultimi due mesi di questo Consiglio. Oltretutto, lei lo ha condiviso nella Conferenza dei Capigruppo che peraltro io ho l’avventura di frequentare da tre sedute perché da poco tempo si è costituito il nuovo gruppo di sinistra democratica. I casi sono due, o ha un senso che i consiglieri ricevano a casa la convocazione di un ordine del giorno con stabilite le priorità oppure non ne ha e se non ne ha non serve a nulla fare il capogruppo, sono soldi buttati, costi della politica, vengono gettonati e lei lo sa. Allora, andare lì, decidere alcune cose e dopodiché si viene in aula, la quale è sovrana, però se è sovrana è perfettamente inutile fare la Conferenza dei Capigruppo. 


La seconda questione, di ordine politico molto più importante, riguarda l’analisi della situa-zione AIM. Da quando abbiamo svolto la seduta sulla sfiducia del Sindaco e abbiamo quindi la sciato in sospeso, ci sono degli ordini del giorno. E più che un’impressione è un giudizio politi-co, in questa assemblea la maggioranza non vuole discutere di AIM sapendo che lì c’è un com-missario ormai da tre mesi, per cui vogliamo poter discutere di AIM e non come dice il capo-gruppo di Forza Italia che dobbiamo discuterlo a settembre. L’11 luglio ci sarà l’assemblea…

- POLETTO: Se non ricordo male nella Conferenza dei Capigruppo avevamo messo, però vorrei che me lo confermasse lei perché lo ha verbalizzato, due o tre oggetti da anticipare?

- PRESIDENTE: Chiaramente voi siete liberi di…

- POLETTO: Siccome avevamo fatto un accordo in Conferenza dei Capigruppo, io adesso non ricordo se era solo il n.194 e il n.196 da anticipare, siccome mi sembra che ci sia maggior condivisione nell’anticipare solo il 194 e il 196 lasciando AIM subito dopo, il n. 184 farlo dopo, quindi rettifico.

- PRESIDENTE: Prima che si proceda con altre dichiarazioni di voto, il primo firmatario chiede di cancellare l’argomento n.184 dalla richiesta di anticipare gli argomenti. Quindi si chiede di anticipare solamente gli argomenti 194 e 196 e dopo si continua con il normale ordine del giorno. 

- POLETTO: Le dietrologie, le allusioni nei riferimenti obliqui fanno parte del gioco politico ma non fanno parte di un corretto svolgimento dell’azione amministrativa e dell’autonomia dei singoli gruppi consiliari. Noi avevamo concordato in seno di Conferenza dei Capigruppo, almeno noi come Democratici di Sinistra per il partito democratico, avevamo dato il nostro assenso ad un’inversione dell’ordine del giorno nel senso di anticipare unicamente di oggetti 194 e 196. Credo che a questa ri chiesta che c’era stata consegnata e fatta pervenire noi avevamo dato il nostro consenso, la nostra a-desione e quindi lo ribadiamo in aula, fermo restando che l’assemblea consiliare è sovrana perché la Conferenza dei Capigruppo non può sovrapporsi e sostituirsi all’assemblea e al Consiglio comunale che rimane titolare di sovranità per quanto riguarda l’ordinato svolgimento dei lavori del Consiglio.


Quindi, noi riteniamo questa richiesta compatibile con un’esigenza di funzionalità della pubblica Amministrazione in ragione del contenuto della sostantività, della sostanza degli oggetti 194 e 196 che non sono oggetti eversivi, ma che sono oggetti che devono essere trattati per un’esigenza di funzionalità e di urgenza. Al di là poi del gioco politico c’è anche un’istanza di ordinato svolgimento dell’azione amministrativa che è una questione bipartisan. Per quanto riguarda l’AIM invece noi riteniamo comunque urgente discutere tutta la materia. L’11 luglio si svolgerà l’assemblea, il commissario straordinario, l’amministratore unico presenterà il bilancio e quindi quello sarà un momento in cui l’Amministrazione si troverà a certificare i documenti contabili e a delineare il quadro complessivo. Io credo che da qui a settembre ci sia lo spazio, lo verificheremo insieme, per una discussione che non sia ridotta nei termini e contingentata negli spazi politici ma sia doverosamente incardinata in una logica di approfondimento reale perché noi da quel momento in poi dovremo svestirci i panni dell’azione straordinaria e indossare i panni della designazione di un nuovo Consiglio d’Amministrazione e della delineazione di un piano strategico e di un piano industriale. Quindi, io credo che si apra una fase politica ed amministrativa in cui le AIM devono essere al centro dell’attenzione del Comune.


Il Presidente pone in votazione la richiesta di anticipare la trattazione degli oggetti nn.194 e 196, presentata dal cons.Pellizzari, che viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 20 voti favorevoli, 13 contrari, essendosi astenuti 2 consgilieri (consiglieri presenti 35).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

OGGETTO CXCIV

P.G.N.37774

Delib.  n.  24

EDILIZIA PRIVATA – Intervento di riqualificazione funzionale dell’Istituto Missioni a Monte Berico. Pratica edilizia n.4256/06 UT – P.G. n.63826/06 - Approvazione schema di convenzione.


L'Assessore Marco Zocca presenta la seguente proposta di deliberazione:


“La Provincia Veneta dell’Ordine dei Servi di Maria è proprietaria del complesso edilizio sito a Monte Berico, Via Cialdini, denominato “Istituto Missioni”, per il quale il 16.11.06 è stato inoltrato il progetto di riqualificazione funzionale con modesto ampliamento, alla cui pratica il Settore Edilizia Privata ha assegnato il n. 4256/06 UT e P.G. n. 63826/06. 


L’intervento edilizio proposto prevede la parziale ristrutturazione dell’Istituto Missioni.


In particolare è prevista: 

· La riqualificazione funzionale con integrazione volumetrica dell’ala est, per adeguare secondo le norme e le funzioni l’Istituto Superiore di Scienze Religiose e nel contempo razionalizzare gli spazi per la Curia Provinciale, per i Segretariati dell’Economia e delle Missioni. Il progetto individua anche gli ambienti per l’Archivio Storico della Provincia e per una sala da adibire a iniziative caritative;

· La riqualificazione funzionale del piano secondo dell’ala ovest per ricavare una infermeria per anziani non autosufficienti.


Lo strumento urbanistico vigente inserisce il complesso edilizio in oggetto all’interno della zona “F/2 – zone di progetto per attrezzature religiose esistenti”. Tale zona è destinata ad ospitare le collettività religiose ed i servizi privati gestiti da religiosi.


Ai sensi dell’art. 25, commi 1 e 16, delle N.T.A. del vigente P.R.G., gli interventi edilizi previsti in tale zona sono soggetti alla stipula di una convenzione con l’Amministrazione Comunale.


Alla luce di quanto sopra esposto, trattandosi di insediamento esistente e considerato che gli interventi richiesti sono ampliamenti funzionali all’utilizzo della struttura,  si prende atto della richiesta presentata dalla Provincia Veneta dell’Ordine dei Servi di Maria, precisandosi che con tale ente dovrà essere stipulata  specifica convenzione, come da schema che con il presente provvedimento si intende approvare. 


Ciò premesso;


Visto il parere della Commissione consiliare del Territorio in data 16.4.2007;


Attesi i pareri espressi in ordine alla sola regolarità tecnica dei responsabili del servizio interessati resa ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000 TUEL, che vengono integralmente trascritti e inseriti nella presente deliberazione come segue:

“Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica.

Addì, 19/03/2007             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
f.to Roberto Pasini


     21.3.07







f.to Bruno Soave











f.to L.Bressanello”;


la Giunta comunale sottopone alla vostra approvazione la seguente proposta di deliberazione:

“””IL CONSIGLIO COMUNALE

D E L I B E R A

1) di prendere atto, secondo quanto specificato in premessa, del progetto edilizio relativo all’intervento di riqualificazione funzionale dell’Istituto Missioni a Monte Berico, n.4256/96 UT e P.G.N. 63826/06, che prevede la riqualificazione funzionale con integrazione volumetrica dell’ala est, per adeguare secondo le norme e le funzioni l’Istituto Superiore di Scienze Religiose e nel contempo razionalizzare gli spazi per la Curia Provinciale, per i Segretariati dell’Economia e delle Missioni nonché la riqualificazione funzionale del piano secondo dell’ala ovest per ricavare una infermeria per anziani non autosufficienti;

2) di approvare l’allegato schema di convenzione che dovrà essere sottoscritto tra le parti;

3) di autorizzare  il Direttore del Settore Edilizia Privata a stipulare la suddetta convenzione con la ditta proponente, con facoltà di introdurvi modifiche, integrazioni o precisazioni ritenute necessarie, ma tali da non comportare modifiche sostanziali allo schema stesso.”””


La Commissione consiliare Territorio si è riunita in data 16.4.2007 per l‘esame della deliberazione di cui all’oggetto.

PRESENTI: Alifuoco Ubaldo, Asproso Ciro, Bagnara Mario, Cangini Pierangelo, Dal Lago Manuela, Dal Zotto Fiorenza, Equizi Franca, Galla Gabriele, Tapparello Giuseppe.

ASSENTI: Dalla Pozza Antonio Marco, Furlan Radivo Ivo (giustificato), Soprana Stefano 

Dopo la discussione i consiglieri si sono espressi come segue:

hanno espresso parere favorevole: Alifuoco Ubaldo, Bagnara Mario, Cangini Pierangelo, Dal Lago Manuela, Dal Zotto Fiorenza e Tapparello Giuseppe.

Si sono riservati l’espressione del parere: Aproso Ciro e Equizi Franca.

Era assente al momento dell’espressione del parere: Galla Gabriele.

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE CONSILIARE 5.7.2007 N.37774/24
CONVENZIONE

Premesso che:

· La Provincia Veneta dell’Ordine dei Servi di Maria con sede in Vicenza, Viale  X Giugno, 87, è proprietaria degli immobili siti in  Vicenza Via  Cialdini,2 censiti: Comune di Vicenza, Fg.n. 1 mappali n° 99-100-101-102-107-212-228-310-311-312-321, classificati dal  P.R.G. del Comune di Vicenza come “Zona F2 – Zone di progetto per attrezzature religiose – esistenti”;

· in data 16/11/2006 ha presentato al Comune di Vicenza la domanda per ottenere il permesso di costruire per l’adeguamento funzionale dell’Istituto Missioni (pratica N°  4256/06 prot. N° 63826/06).

· il progetto edilizio ha ottenuto i prescritti pareri favorevoli;

-
il rilascio del permesso di costruire è subordinato alla stipula di una convenzione ai sensi dell’art. 25 delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente PRG;

Tutto ciò premesso e considerato:

che le premesse fanno parte integrante del presente atto, i predetti comparenti convengono e stipulano quanto segue:

TRA

Provincia Veneta dell’Ordine dei Servi di Maria con sede in Vicenza (codice fiscale 80008510242), qui rappresentata da Padre Giuseppe Corradi in qualità di Legale Rappresentante, in seguito denominato “ Ente”

E

Comune di Vicenza (codice fiscale 00516890241) rappresentato dal ………….……………. in esecuzione della deliberazione………………………………. in seguito denominato  "Comune"

si conviene quanto segue:

ART. 1

L’Ente si impegna a realizzare ed ultimare entro 5 anni le costruzioni, le sistemazioni e gli impianti necessari per attuare l’uso previsto dal PRG, così come previsto dal permesso di costruire di cui alla pratica N° 4256/06, prot n.63826/06. Il Comune prende atto e consente la destinazione d’uso.

ART. 2

Il Promittente Ente ha facoltà di presentare varianti edilizie, anche essenziali al permesso di costruire che sarà rilasciato senza variare la presente convenzione, purchè nel rispetto della sagoma e della localizzazione indicate nel progetto o in una sua variante debitamente autorizzata. Non potranno, invece, essere variate le destinazioni d’uso previste dal progetto di cui all’art.1, così come previsto dall’art.25 delle N.T.A. di P.R.G..

ART.3

L’impegno potrà essere modificato od eliminato dalle parti a seguito di varianti del PRG che lo consentano, con la precisazione che le modifiche di classificazione di zona incidono direttamente sulla presente.

ART.4

Tutte le clausole contenute nel presente atto s'intendono vincolanti non solo per L’Ente promittente, ma anche per i suoi eventuali aventi causa a qualsiasi titolo, e sarà pertanto trascritto dei RR.II..

ART. 5

Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente atto sono e saranno a carico dell’Ente.

Letto, confermato e sottoscritto in Vicenza, il ………………..

L’ENTE PROMITTENTE  ………………………………………………

PER IL COMUNE ………………………………………………………………

- ZOCCA: Sostituisco l’ass.Dalla Negra che è assente e presento la sua delibera. È un normale intervento di riqualificazione funzionale all’Istituto Missioni a Monte Berico, c’è un complesso di proprietà della Provincia Veneta dell’Ordine dei Servi di Maria sito in via Cialdini a Monte Berico per il quale è stato richiesto un ampliamento. L’ampliamento è in funzione di nuovi corsi di teologia che l’Istituto Missioni andrà ad ospitare. Ll’intervento edilizio proposto, che prevede praticamente una parziale ristrutturazione dell’istituto, si divide in due aspetti, c’è una riqualificazione funzionale con un’integrazione volumetrica dell’ala est per adeguare secondo le norme le funzioni dell’istituto superiore di scienze religiose e nel contempo razionalizzare gli spazi per la curia provinciale, per il Segretariato dell’economia e per le missioni. Il progetto individua anche gli ambienti per l’archivio storico della Provincia e per una sala da adibire a iniziative caritative. 


La seconda riqualificazione riguarda l’ala ovest dove si opera per ricavare un’infermeria per anziani non autosufficienti. 


Perché si procede attraverso l’approvazione di uno schema di convenzione? Perché a livello di piano regolatore lo strumento urbanistico vigente inserisce questo complesso in un’area che è una F2, zona di progetto per attrezzature religiose. Tutte le zone “F”, come ben sapete, sono oggetti di apposita stipula di convenzione tra Amministrazione comunale ogni qualvolta vengono presentati degli interventi edilizi relativi a tale area. Quindi, alla luce di questo ragionamento, trattandosi di un insediamento già esistente e considerati gli interventi richiesti ampiamente funzionali all’utilizzo della struttura, non modificando quindi l’uso della struttura stessa ma andando a integrarla attraver-so interventi come l’ampliamento della scala di sicurezza esterna sul lato nord, eliminazione delle barriere architettoniche, sostituzione dei pavimenti, sistemazione dei solai per sostenere adeguati carichi, rifacimento dell’impianto termico, l’infermeria anziani non autosufficienti, sostituzione dell’ascensore, costruzione di un nuovo corpo di fabbrica sul retro dell’edificio a ridosso del lato interno per ricavare bagni al piano terra, primo e ascensore di servizio. Questi sono gli interventi richiesti. 


Come ho detto per operare questi interventi bisogna sottoscrivere una convenzione, qui avete una bozza della convenzione, la quale all’art.1 determina il tempo, cioè l’ente si impegna a realizzare e ultimare entro cinque anni le costruzioni e la sistemazione degli impianti necessari e il Comune prende atto e consente le destinazioni d’uso. L’art.2 dice: “l’Ente ha facoltà di presentare variante edilizia anche senza il permesso di costruire che sarà rilasciato senza variare la presente convenzio-ne, purché nel rispetto della sagoma e della localizzazione indicata nel progetto in una sua variante debitamente autorizzata. Non potranno invece essere variate le destinazioni d’uso”, all’art.4: “tutte le clausole contenute nel presente atto si intendono vincolanti non solo per l’Ente promittente ma anche per i suoi eventuali aventi causa a qualsiasi titolo” e quindi saranno iscritti presso il registro. 


È già stata esaminata dalla Commissione Territorio e dopo ampia discussione vedete come sono stati espressi i pareri. Non ho altro da aggiungere.


Il Presidente dichiara aperta la discussione.


Intervengono, nel modo sottoindicato, i seguenti consiglieri:

- EQUIZI: Questa sera scopriamo che, se non interveniamo immediatamente con questa mo-difica urbanistica, i preti a Monte Berico andranno a “pisciare” vicino alla chiesa a quanto pare. È assurdo che venga modificato l’ordine del giorno con un problema come quello di AIM…

(interruzione)

- PRESIDENTE: Scusate, ero distratto, la prego di moderare i termini in questo Consiglio comunale.

- EQUIZI: Ho chiesto, se non viene approvata questa delibera dove andranno a “pisciare” i preti…

- PRESIDENTE: Collega, il mio è un richiamo ufficiale, al secondo richiamo lei va fuori.

- EQUIZI: Mi cacci fuori, tanto lo so che le do fastidio. Sarracco, dopo quello che ha fatto que-sta sera, non conoscendo il regolamento e dando la parola a tutti, le dico di leggere di nuovo “La Sberla”. È assurdo che si vada a modificare un ordine del giorno che è in piedi da due mesi, signor Sindaco, perché lei ha paura di parlare di AIM, lei non vuole denunciare il C.d.A. perché ha gli scheletri nell’armadio. Io continuo a dire, non solo lei, qualche altro suo amico…
(interruzione)

- PRESIDENTE: Collega Nani, il richiamo è anche per lei.

- EQUIZI: Il signor Sindaco probabilmente ha dato ordine che dopo queste due delibere salti il numero legale.

- PRESIDENTE: Sto richiamando perché la facciano parlare.

- EQUIZI: Lei censura me, ma non fa stare zitto nessuno.

- PRESIDENTE: Ass.Cicero, per cortesia, si può accomodare a parlare fuori?

- EQUIZI: Ribadisco, è assurdo modificare l’ordine del giorno per una delibera di questo tipo. Quale urgenza c’è? Dove sono andati in bagno finora i preti perché non avevano questa nuova colonna di bagni? Pensate di avere l’immunità e di andare in Paradiso perché approvate una delibera così quando permettete il saccheggio di questa città da parte di incapaci? Siete voi ugualmente collusi con quelli incapaci, caro Presidente, e si legga il regolamento prima di applicarlo, almeno ci faccia questo piacere, legga il regolamento e poi lo applichi, non faccia tanto il generale quando è un semplice pulitore di latrine. 


Signor Sindaco, mi spieghi questa urgenza e vediamo poi se lei garantirà il numero legale per discutere di AIM, ma la sfida più grande è quella di vedere se entro il 23 luglio lei denunce-rà il C.d.A. ma io sono convinta che non lo farà perché sarebbe un boomerang, si autodenunce-rebbe perché lei sa probabilmente quanto la sua coscienza è sporca e cerca di pulirla con questa cosa. Si vergogni e si vergogni anche Sarracco che non vuole sentire parlare l’opposizione.

- QUARESIMIN: Io spero sia tornata un po’ di serenità per una decisione presa lasciando poi l’autonomia al Consiglio comunale di accettare quella proposta della decisione dei capigruppo. Mi sembra che si sia creato un problema enfatizzandolo. Io credo forse che dovremmo essere più attenti affinché eventuali argomenti non discussi per mancanza di numero legale vengano messi immediatamente al primo ordine del giorno nella seduta successiva. Per quanto riguarda AIM forse avremmo dovuto farlo a suo tempo. Le cose sono passate, quindi cercheremo di non ripetere errori di questo tipo. 


Credo che l’argomento sia molto semplice. Praticamente è un intervento di manutenzione straordinaria che non si può fare con l’intervento… perché è un F2 e l’F2 non si può fare se non con una decisione dell’organo competente, quindi gli uffici relativi ed essendo un F2 ci vuole anche un accordo, quindi una convenzione che è stata allegata che permette di realizzare una breve ristrutturazione di adeguamento a un servizio che rimane sempre il servizio di destinazione come è sorta all’inizio ed è più funzionale ad un istituto superiore di ricerca della storia religiosa o cose di questa natura. 


Quindi, mi sia consentito, è necessario però credo che in tempi brevissimi si possa chiuderlo. Per quanto ci riguarda, io l’ho sottoscritto e quindi mi impegno ad anticipare come previsto dalla Con-ferenza dei Capigruppo perché non c’ero, mi rendo responsabile e sono convinto della mia firma, quindi mi va bene. Per quanto riguarda questo argomento diamo fin d’ora il nostro voto favorevole.

- ASPROSO: Io penso che le prediche non servano mai a nulla, però rivolgo un invito da amico alla cons.Equizi a moderare i termini offensivi che troppo spesso usa e ad avere un maggior rispetto, lei come altri, di quest’aula e delle persone che vi siedono. C’è un indubbio imbarbarimento nei comportamenti all’interno del Consiglio comunale e credo che grande responsabilità vada attribuita al Sindaco e in parte ad alcuni della maggioranza ma soprattutto al Sindaco. Tuttavia, è anche nostro obbligo far sì che questo imbarbarimento non arrivi ad una situazione per cui dobbiamo vergognarci di noi stessi e delle persone che ci hanno mandato, attraverso il voto, a rappresentare la città. Per favore non facciamo scadere questo Consiglio comunale ad un livello che veramente sarebbe tale da costringermi ad abbandonarlo. 


Detto questo, e precisando che non ho nessuna intenzione di fare la morale agli altri per cui le cose che ho detto in questo momento valgono soprattutto per me, voglio anche precisare che ritenevo e ritengo assolutamente non urgente la trattazione di questo oggetto e tuttavia credo che nel momento in cui andiamo a votarlo vada anche riconosciuto che questo tipo di intervento di manutenzione non può essere fatto se non attraverso questa formula, cioè questo provvedimento che è imposto dal fatto che l’edificio è considerato F2 e quindi non può essere manutentato in altro modo. Quindi non vedo nessuna ragione per infierire contro i richiedenti che peraltro fanno una richiesta assolutamente condivisibile e in qualche modo anche difficilmente contestabile sia nella forma che nel metodo. Quindi il mio voto sarà favorevole anche perché voglio dimostrare che qui non siamo nelle barricate su ogni cosa. Quando ci sono delle cose che sono nell’interesse di tutti vanno sostenute.

- ALIFUOCO: Presidente, solo per annunciare il voto positivo e sottolineare il fatto che ci sono delle situazioni per le quali, per motivi giuridici, sono necessari dei passaggi in Consiglio comunale, ma dal punto di vista del peso politico, del carattere dell’intervento, non giustificano né uno scontro politico, né una perdita di tempo sia per il Consiglio comunale e sia per il privato perché qui il primato ha un’urgenza che ci è stata comunicata e che io ho riferito alla Commissione Territorio che nasce dal fatto che per poter avviare le attività in quello stabile c’è bisogno di fare questa modifica funzionale e assolutamente semplice. In queste situazioni il nostro regolamento se c’è un pronunciamento unitario della Commissione consente che si passi subito alle dichiarazioni di voto. Quindi io preannuncio la mia dichiarazione per quanto riguarda il nostro gruppo che è positiva.

- PELLIZZARI: Anch’io solo per sottolineare e condividere quello che ha detto il cons.Asproso, cioè dobbiamo cercare di riportare un po’ di serenità in quest’aula perché molto spesso si trascende nei toni senza in realtà un motivo vero. Siccome siamo qui in rappresentanza dei cittadini di Vicenza cerchiamo di dimostrare a tutti serietà e moderazione nei toni e in quello che diciamo perché altrimenti diamo uno spettacolo sicuramente non edificante. Quindi, invito me stesso per primo ma tutti i consiglieri a rispettare vicendevolmente i membri della Giunta e il Sindaco e nell’ambito delle libertà di espressione politica che ciascuno ha di mantenere educazione e moderazione nei toni.


Proprio riallacciandomi a questo per dire quanto inutile sia stato l’accanimento o il dibattito su una richiesta che comunque è stata messa al vaglio del Consiglio comunale di anticipare due oggetti che molto probabilmente liquideremo nel giro di mezz’ora e poi parleremo di AIM e dando così soddisfazione a me stesso per primo perché mi interessa sicuramente parlare di AIM ma certamente a tutto il Consiglio comunale, fermo restando che in questo dibattito non avremo tutti i dati che secondo me sono necessari per poter parlare di AIM. 


Per quanto riguarda la delibera, anche secondo me è una delibera ampiamente condivisa da tutti, quindi preannuncio già il voto favorevole di Forza Italia.

- DOVIGO: Intendo fare insieme sia la dichiarazione di voto che l’intervento e parlo a nome del gruppo. Il nostro voto su questa delibera sarà favorevole perché leggendola ci sembra una cosa che abbia un senso e quindi esprimiamo così un voto favorevole, però approfitto del tempo per intervenire su un altro dibattito che dopo l’intervento del cons.Asproso e l’intervento del cons.Pellizzari ha parzialmente trasformato anche quest’oggetto nella discussione del clima e della serietà con cui viene svolto il Consiglio comunale. 


Non è un richiamo a Franca Equizi però lo è anche. Credo che le situazioni da richiamare e le situazioni da motivare siano molte perché si è poco seri e si è scorretti non solo quando si usa un linguaggio sbagliato ma quando si gioca con la politica, quando non vengono accettate alcune interrogazioni, quando si risponde tardi alle interrogazioni, quando si crea la necessità di intervenire spesso con richieste di dibattito perché non c’è un rapporto temporale preciso ed adeguato rispetto a quelle che sono le esigenze dei consiglieri comunali, quando viene poco rispettato o poco considerato ciò che è deciso in Conferenza dei Capigruppo, però si fa politica in modo scorretto anche quando non si parla bene. 


Allora diamoci tutti una regolata, cerchiamo di essere seri nel nostro modo di comportarci, è anche una questione culturale e non solo una questione morale, cerchiamo di fare politica entrando nel senso degli argomenti, nel senso delle cose e quando non sappiamo di cosa stiamo parlando piuttosto stiamo zitti, informiamoci e cerchiamo di ragionare e discutere tutti in merito alle questioni, con le idee diverse, con gli approcci diversi, con i punti di vista diversi che tutti abbiamo rispetto alle questioni.


Il Presidente dichiara chiusa la discussione e pone in votazione la proposta di deliberazione.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, interviene la seguente consigliera:

- EQUIZI: Mi dissocio dalla decisione del Gruppo Misto per il voto di astensione da parte di alcuni e per il voto a favore. Sindaco, io non sapevo che il Comune fosse la succursale della Curia, io non vedo nulla di urgente in questa delibera. Ribadisco, è urgente parlare di AIM, ma nessuno qui vuole parlarne. Qui è nata la nuova DC, abbiamo visto che AN ha votato contro, quindi la nuova DC è composta da Forza Italia, partito democratico, UDC e Lega.


Presidente, vorrei ricordarle, data l’età probabilmente ha la memoria corta, che il termine “pisciare” è stato usato dal suo signor Sindaco quella volta che io ho proposto di intestare una latrina e non una strada a Bettino Craxi. Il suo Sindaco, si vada a leggere il verbale, ha detto che lui immaginava me a pisciare davanti alla foto di Bettino Craxi e allora perché non ha richiamato il Sindaco? Lei è sempre il solito parziale, il regolamento non lo ha nemmeno letto e lo vuole applicare, lei minaccia di espulsione chi dice le cose come stanno perché lei vuole solo delle persone accondiscendenti, questo è il problema. Lei crede di essere in caserma dove peraltro non era generale, quindi anche lei è abituato a dire “signorsì” e questo effetto lo si vede qui dentro e il Sindaco invece di scandalizzarsi dovrebbe pensare a quello che ha detto quella volta, è stato lui il primo ad usare determinati termini qui dentro. Allora se questo termine è usato dal Sindaco è permesso l’utilizzo dello stesso da parte di tutti i consiglieri. Il problema non è Franca Equizi che sputtana questo locale, il problema sono questi politici che non ascoltano i cittadini che sputtanano la politica, siete voi che sputtanate tutto, non ascoltandoli, non permettendo un referendum, rinviando le discussioni su AIM e cercando di parare il culo, come continuo a dire, al C.d.A. di AIM.

- PRESIDENTE: La smetta e si vergogni, si guardi allo specchio ogni tanto...

- EQUIZI: La realtà è questa, i vicentini pagheranno l’incapacità del Sindaco di gestire AIM perché lui fra sei mesi, per grazia ricevuta, andrà fuori dai piedi finalmente e tutta questa maggioranza che ha solo saccheggiato la città dal punto di vista urbanistico, per AIM, per la base americana e ci sarebbe un elenco lungo. Vi siete venduti, questa è la realtà.


Nessun altro consigliere intervenendo, la proposta di deliberazione, con il relativo dispositivo, unitamente all’allegato, come sopra riportata e trascritta integralmente, già posta ai voti, viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 34 voti favorevoli, essendosi astenuto 1 consigliere (consiglieri presenti 35).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

OGGETTO CXCVI

P.G.N.37775

Delib.  n.  25

ORGANIZZAZIONE E FORMAZIONE - Approvazione convenzione per lo sviluppo delle attività del Centro Servizi Territoriale vicentino.


L’Assessore all’Organizzazione, Maurizio Franzina, presenta la seguente proposta di deliberazione:

“Richiamata la precedente deliberazione di giunta n.406/2005 con la quale il Comune di Vicenza, con una aggregazione di altri dieci Comuni, partecipava all’avviso CNIPA, per la selezione di soggetti ammessi a presentare progetti, in forma associata, finalizzati all’erogazione di servizi informatici;

PRESO ATTO della graduatoria finale di tale Avviso che ha ufficialmente dichiarato l’aggregazione coordinata dal Comune di Vicenza quale “Centro Servizio territoriale” certificato dal CNIPA e pertanto ammesso d’ufficio a partecipare a Bandi di finanziamento per le attività di gestione di CST;

CONSIDERATO l’interesse di tutte le Amministrazioni Comunali, gia costituitesi, a condividere sempre più strategie per migliorare la efficienza operativa interna e informatizzare, attraverso l’utilizzo di moderne tecnologie, l’erogazione dei servizi per facilitarne l’accesso da parte di ogni cittadino;

RILEVATO che alla citata aggregazione intendono partecipare anche altri Comuni della Provincia per contribuire allo sviluppo di tali strategie ma soprattutto per godere delle opportunità offerte dalla gestione associata di servizi comunali ,in particolare la riduzione di costi di gestione e l’eliminazione del cosiddetto “divario tecnologico”, che colpisce i piccoli Comuni rispetto alle realtà più grandi, in grado di sostenere il peso della introduzione della innovazione tecnologica;

VISTO il successivo avviso del CNIPA per il finanziamento di progetti finalizzati all’erogazione di servizi in forma associata per i Piccoli Comuni;

RITENUTO, pertanto, opportuno stipulare apposita Convenzione per la costituzione del Centro Servizi Territoriale Vicentino, dando non solo seguito all’iniziativa originaria di carattere meramente tecnologica ma per aprire il Centro ad altri soggetti pubblici, che condividono di organizzare i servizi comunali per semplificarne e razionalizzarne le procedure;

VISTO lo schema della convenzione, allegato alla presente;

RICHIAMATO l’art. 30 del D.Lgs. 267/2000;

VISTO lo Statuto del comune;

Atteso il parere espresso in ordine alla sola regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato, reso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 267/2000 T.U.E.L., che viene integralmente trascritto e inserito nella presente deliberazione come segue:

“Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica.

Addì, 7.05.2007

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO f.to Macchia”;


la Giunta comunale sottopone alla Vostra approvazione la seguente proposta di deliberazione:

“””IL CONSIGLIO COMUNALE

D E L I B E R A

1. di approvare lo schema di Convenzione per la costituzione del nuovo Centro Servizi Territoriale Vicentino, allegata alla presente per farne parte integrale e sostanziale, allo scopo di condividere e sviluppare strategie organizzative dei servizi comunali e rendere più efficace l’azione amministrativa sul territorio vicentino, utilizzando ogni moderna tecnologia a disposizione;

2. di precisare che con l’adesione al CST si intende altresì manifestare la volontà di partecipare all’Avviso CNIPA per la selezione di progetti a favore dei piccoli comuni, agli atti del presente provvedimento;

3. di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi di legge.”””


La Commissione consiliare “Affari Istituzionali” si è riunita in data 30.05.2007 per l’esame della deliberazione di cui all’oggetto.

PRESENTI:
Presidente Cristofari Gianni, Asproso Ciro, Bagnara Mario, Dal Santo Antonio, Giuliari Giovanni, Nani Dino, Poletto Luigi, Porelli Valeria.

ASSENTI: 
Bettenzoli SungAe, GarbinChiara, Milani Luca, Riboni Vincenzo.


Dopo la discussione i consiglieri si sono espressi come segue:

VOTO FAVOREVOLE ALL’UNANIMITA’.

All 1

2

3

4

5

6

7

8

- FRANZINA: Si tratta di una convenzione che ci consentirà di costituire questo centro servizi che va ad occuparsi di informatica, quindi materia importante. L’urgenza è legata ad un bando di finanziamento del CNIPA, l’organismo nazionale che si occupa di informatica per gli enti locali, che scade a fine luglio e quindi ringrazio i capigruppo che hanno voluto accordare questa accelerazione della trattazione dell’argomento. Le motivazioni per trattarlo oggi ci sono. 


È un passaggio importante perché ci consente di mettere insieme una serie di comuni e lavo-rare assieme su un tema importante come quello dell’informatizzazione dell’ente locale. Servi-zi di questo tipo possono certamente essere gestiti ed erogati in forma consorziale, anzi la for ma consorziale consente di concentrare le risorse e quindi di migliorare qualità e quantità dei servizi erogati, quindi credo che questo sia un passaggio intelligente che l’Amministrazione si appresta a fare. I comuni hanno già espresso un consenso di massima sullo statuto che andiamo ad approvare, è già stato ampiamente discusso con i comuni che poi lo sottoscriveranno insie-me a noi ed è un passo nella direzione di dare ruolo al capoluogo su tematiche di questo tipo. In quest’ottica bene ci sta, a mio avviso, l’ordine del giorno proposto che invita l’Amministrazio-ne ad utilizzare strumenti informatici open source. L’open source è il futuro dell’informatica, quindi è giusto che anche l’ente locale si apra con attenzione a queste grandi possibilità. 


Il Presidente dichiara aperta la discussione.


Intervengono, nel modo sottoindicato, i seguenti consiglieri:

- GIULIARI: Egregio assessore, signor Sindaco, colleghi consiglieri, credo che anche questa ufficialità negli interventi voglia dare dignità al Consiglio comunale, ce lo meritiamo. Io continuo ad insistere che la cosa migliore non è tanto fare prediche ma è anche continuare a mantenere fede a quella che è la partecipazione del consigliere comunale anche ad una delibera che potrebbe scivolar via, assessore, ma credo che l’importanza per i cittadini e per le imprese è tale che merita una breve riflessione.


Con la nascita del centro servizi territoriali non solo nostra città, e lo ricordava l’assessore giustamente, agisce in quello che dovrebbe essere il suo naturale ruolo di città capoluogo favorendo, quindi, la collaborazione all’integrazione dei comuni contermini nel campo dei servizi informatici ma continua ad essere protagonista del tanto auspicato rinnovamento tecnologico della pubblica Amministrazione. In questi giorni in cui tutti parlano dei costi della politica ben si inserisce questa delibera finalizzata alla creazione di uno strumento che può ridurre i tempi per l’espletamento di una pratica amministrativa o il rilascio di un permesso, contenere gli sprechi, fa risparmiare tempo ai cittadini e alle imprese. 


La pubblica Amministrazione, il Comune di Vicenza sono macchine complesse e complicate alle quali è affidato il compito di fare andare avanti l’attività di uno Stato, di una comunità locale, rendere operative leggi e disposizioni, regolamenti e delibere, fornire servizi. Spesso questa imponente macchina è lenta, funziona male, non è trasparente e genera nei cittadini e nelle imprese un senso di sfiducia, impotenza e frustrazione. 


Con la nascita di questo centro servizi aumentano invece le probabilità di cambiare questo sistema oramai insostenibile in quanto andrà a sviluppare e ad utilizzare una leva strategica importantissima come quella della tecnologia. 


Secondo un recente studio le aziende italiane sono tra le prime in Europa nell’uso delle e-mail come strumento di business. Lo stesso non lo si può dire invece della pubblica amministrazione dove secondo una recente indagine del CNIPA, il centro che ha certificato lo stesso Comune di Vicenza, il 40% dei documenti protocollati viene inviato per posta ordinaria, il 23% per raccomandata e il 17% per servizio motorizzato. Se queste comunicazioni avvenissero per posta elettronica il risparmio sarebbe di circa 100 milioni l’anno.


Del resto anche noi consiglieri comunali ci rendiamo perfettamente conto, con tutta la documentazione che ci arriva a casa, quale risparmio avrebbe l’Amministrazione se si usassero sempre di più gli strumenti informatici e se ci fosse la completa interoperabilità dei sistemi affinché tutte le amministrazioni pubbliche, statali, regionali e locali, parlassero tra loro in modo da rendere più rapidi ed efficienti i processi. Bene fa, quindi, l’Amministrazione comunale a credere a questa iniziativa, a spingere nella tecnologia e va dato giusto riconoscimento al Segretario comunale, ai dirigenti e ai suoi collaboratori per l’impegno e le competenze profuse perché questa convenzione andasse in porto. Ci auguriamo, pertanto, che attraverso i finanziamenti che potranno arrivare dal ministero si possa realizzare nella nostra città l’obiettivo che l’allora legge Bassanini fine anni ‘90 voleva perseguire e cioè l’eliminazione delle code e delle lungaggini procedurali e a consentire a tutti di poter interagire con l’Amministrazione pubblica da casa propria e dall’ufficio senza fare nessuna coda e senza spreco di tempo. Per questo raccomandiamo e proponiamo all’assessore al personale e alle stesse organizzazioni sindacali di dare particolare importanza e priorità alla formazione e all’aggiornamento professionale dei dipendenti comunali. 


Tecnologie ed investimenti non bastano, per riformare l’Amministrazione comunale serve anche uno scatto culturale, un cambiamento di mentalità, la riqualificazione delle risorse umane. Serve riconoscere l’impegno di chi accetta questo cambiamento e favorisce all’interno della struttura lo sviluppo tecnologico. Serve introdurre la meritocrazia, vera e concreta leva per cambiare e rinnovare una pubblica Amministrazione troppo spesso in ritardo rispetto alle esigenze e alle attese dei cittadini e delle imprese. 

- CRISTOFARI: Dopo l’intervento così complimentoso di Giuliari a me resta ben poco da dire se non che in I Commissione abbiamo votato all’unanimità questa proposta di delibera sia nella prima versione che nella seconda versione perché poi è tornata in I Commissione con delle modifiche a seguito di suggerimenti che erano stati formulati dagli altri comuni. E’ stata ritenuta, quindi, all’unanimità un’iniziativa assolutamente condivisibile. Adesso non sto qui a ripetere quanto ha già benissimo detto Giuliari rispetto alla necessità di sviluppare questo e-governament. 


Ciò che mi pare importante in questo momento sottolineare è che Vicenza in questo suo intervento di cooperazione intercomunale è l’ente di coordinamento. Questo è importantissimo perché se non si fa carico la città, il Comune di Vicenza, certamente uno sviluppo di questo tipo non può esserci sul territorio e quindi anche laddove dovessimo avere una struttura governata da questi principi e da questo tipo di organizzazione di e-government soltanto nel nostro Comune si creerebbe una situazione di disparità e in sostanza non vi sarebbe sviluppo perché è necessario che sia estesa questa funzione di e-government su tutto il territorio. Bene ha fatto il Comune, pur assumendo l’incarico anche oneroso, di attuare questa cooperazione intercomunale e mi auguro che abbia uno sviluppo positivo. 

- QUARESIMIN: Questa convenzione mette in atto un servizio che già in parte viene realizzato in forma di disponibilità di massima tra il Comune capoluogo e alcuni comuni contermini. Questo va a convalidare un rapporto di collaborazione stretto su un tema molto rilevante come è stato evidenziato dal collega Giuliari in modo molto appropriato e potrebbe essere uno sviluppo non solo nei rapporti di collaborazione ma per rendere il ruolo del Comune capoluogo su tematiche in forte evoluzione come quella informatica e di collegamento. Non posso non ricordare che forse il Comune di Vicenza ha perso il tram alcuni anni fa quando sembrava addirittura percorribile, c’erano già degli accordi di massima mai ratificati per la partecipazione di una società della banda larga informatica proprio per collegare tutte le istituzioni locali per un contenimento dei costi.


Era stata fatta un’analisi da parte di AIM con una spesa, parlo del 1996-97, di circa 50 milioni che già in un anno venivano ampiamente recuperati. Non si è fatto nulla, abbiamo perso il tram per volontà di questa Amministrazione. Potrei fare anche nome e cognome ma per rispetto non lo dico perché era già all’ordine del giorno di AIM. Comunque, io credo che con un’evoluzione come questa si possa non solo contenere i costi ma addirittura garantire un servizio più efficiente.


Abbiamo visto positivamente che è stato realizzato il forum per quanto riguarda le tematiche dell’urbanistica ma credo sia anche necessario, mi sembra che sia già in progetto ma qui non vedo l’assessore all’urbanistica, anche per uniformare tutte le procedure di richiesta dei vari comuni contermini proprio per una forma più semplice e per snellire una serie di procedure che sono differenziate caso per caso. 


Questa convenzione non solo garantisce ai comuni piccoli una professionalità molto significativa che ha l’Amministrazione comunale di Vicenza, anche la tecnologia avanzata anche se a me risulterebbe, e forse l’assessore competente può confermarlo, che sia necessario procedere con alcuni aggiustamenti, alcune acquisizioni di nuove tecnologie per rendere più efficiente un servizio come questo. Inoltre non va dimenticato il ruolo che può avere anche il Comune di Vicenza non solo sulle tematiche precise che riguardano il territorio, ma che riguardano anche le tematiche di contabilità e di bilanci. Anche su questo ci sono forti innovazioni che disponendo di funzionari, dirigenti altamente preparati al punto di essere insegnanti in altre realtà, possono effettivamente contribuire in un rapporto più stretto di collaborazione tra il Comune di Vicenza e alcuni comuni soci che hanno aderito e aderiscono a questa convenzione. Quindi, io credo che sia un passo avanti per il ruolo della città in un rapporto di stretta collaborazione e quindi va a vantaggio della collettività nel suo insieme. 


Per quanto ci riguarda, come già è stato espresso in sede di I Commissione, il nostro voto sarà favorevole.

- ASPROSO: Io ovviamente mi associo alle considerazioni di favore che sono già state svolte, quindi mi sento anche nella disposizione d’animo tale affermando sin d’ora che voterò favorevolmente per mettere un po’ il coltello nella piaga perché il Comune di Vicenza ha un compito che è anche di coordinamento nei confronti degli altri comuni e soprattutto dei comuni più piccoli. 


È interessante leggere, per esempio, all’articolo 2 le finalità, il comma 2-1 dove si dà molto risalto al fatto che sia necessario diffondere e sostenere nel tempo l’innovazione nell’azione amministrativa, qui si dice soprattutto per i comuni di piccole dimensioni, attraverso una politica che guardi alla gestione ottimale delle risorse umane, informative ed economiche e ad un uso appropriato delle innovazioni tecnologiche. Ovviamente siamo tutti d’accordo a patto che lo si faccia con l’umiltà di chi sa che innanzitutto in questo Comune questi obiettivi non sono stati raggiunti, anzi sono obiettivi che sono sicuramente nel panorama e nell’obiettivo di azione amministrativa ma sono ben lungi dall’essere realizzati e devo dire che l’ho riscontrato anche recentemente. Non ho ancora avuto risposta alla mia interrogazione, però il caso da me citato della gestione del servizio Anagrafe attraverso anche l’innovazione tecnologica è un caso di scuola se vogliamo considerare la situazione del Comune capoluogo che dovrebbe essere capofila di un’alleanza con i comuni più piccoli per determinare una rivoluzione attraverso l’e-government. Una rivoluzione che dovrebbe favorire ovviamente i cittadini ma che dovrebbe anche consentire alle risorse umane di cui dispone il Comune di lavorare meglio e in maniera più efficace. Così non è purtroppo perché il nuovo sistema operativo in uso all’Anagrafe, che pure è costato una cifra ragguardevole, non è utilizzato nella sua massima potenzialità in quanto, per esempio, la bonifica dei dati del sistema precedente non è stata attuata per mancanza di personale.


E’ altrettanto importante consentire che vi sia la formazione del personale che in molti casi è inadeguato a svolgere le funzioni a cui è preposto ma questa formazione è essenziale affinché queste innovazioni tecnologiche trovino profitto altrimenti rischiano di avere un bel sistema operativo che però non sappiamo usare o che sappiamo usare solo in minima parte. 


Quindi, l’ho detto in premessa e non voglio assolutamente negare questo mio parere favore-vole alla delibera, così come non voglio negare il riconoscimento e il lavoro svolto dal Segre-tario comunale e dall’ass.Franzina nel perseguire questo obiettivo anche attraverso la delibera che ci viene proposta, però ribadisco e lo dico in maniera non polemica che è necessario partire con grande umiltà di chi sa che proprio nel nostro Comune andrebbe attuata una vera rivoluzione, prima ancora che informatica una rivoluzione nell’uso ragionato delle risorse umane e in una migliore e più efficace svolgimento del lavoro nei confronti dei cittadini.

- POLETTO: Ass.Franzina, lei deve diffidare dell’eccesso di lodi perché o sottende un consen-so sfarinato o implica una cambiale in bianco che noi non ci sentiamo di dare. Tuttavia, noi va-lutiamo favorevolmente questa proposta di deliberazione, né potrebbe essere diversamente, an che se ci troviamo di fronte ad un contenitore, quindi ad un quadro, ad una cornice che deve es-sere riempita di contenuti reali ed è su questo che poi misureremo il lavoro dell’Amministrazio ne, non tanto sul progetto in sé che risulta sufficientemente convincente per avere un consenso bipartisan, quanto piuttosto proprio sull’implementazione del progetto. Quindi, siccome è un contenitore e mancano i contenuti, noi ci aspettiamo che l’Amministrazione venga in Consiglio comunale, nelle sue varie articolazioni, anche attraverso i suoi momenti istruttori, le commissio ni, per relazionare sull’implementazione, sulla realizzazione del progetto in tempi dovuti, tra sei mesi o un anno, proprio per evitare che poi ci sia uno sfilacciamento in fase realizzativa. Non si può non essere d’accordo peraltro sul progetto che appare ben congegnato. 


Ricordo che la pubblica Amministrazione è un elefante spesso immobile dal punto di vista dell’innovazione e dell’innovazione tecnologica perché mentre le imprese innovano nel processo e nel prodotto perché sono sottoposte alla morsa della competizione internazionale, la pubblica Amministrazione non vive una situazione competitiva, non è in un gioco competitivo, quindi c’è un’inerzialità che si protrae e che è uno degli elementi di affaticamento del sistema pubblico nel nostro paese. C’è il controllo dei cittadini, c’è una domanda di efficienza, di efficacia, di economicità, ma manca la competizione, la concorrenza che rende i soggetti in grado di trasformarsi, di adeguarsi al mondo che cambia. Io credo che il progetto sia convincente, colma una lacuna, lo abbiamo esaminato in Commissione anche nelle diverse tipologie dei servizi che sono erogati, servizi base, servizi a canone, servizi a consumo, servizi a progetto, è bene ordinato e anche l’intelaiatura organizzativa di governance appare persuasiva, il tavolo strategico, il comitato di gestione, il tavolo tecnico. Dal punto di vista dell’architettura complessiva del progetto nulla questio. Vedremo la fase realizzativa. 


C’è il dato politico significativo che altri colleghi evidenziavano del ruolo di Vicenza. Vicenza ha sempre vissuto una situazione di deficit nella sua potenzialità di coordinamento dei soggetti dell’hinterland, dei soggetti territoriali paralleli e confratelli, mentre io credo che con questo progetto Vicenza almeno in questo segmento di attività amministrativa si pone in un ruolo di coordinamento e di guida. Vedo un’ambizione, la cosa è piccola rispetto a quello che potrebbe fare il Comune su altri versanti, pensiamo all’urbanistica, all’ambiente, soprattutto alla pianificazione del territorio ma su questo specifico segmento che però non è residuale c’è un’ambizione alta di coordinamento, di governabilità, di cooperazione, di guida e questo è assolutamente commendevole.


È chiaro che le risorse umane sono un fatto fondamentale perché gli apparati tecnologici hanno una loro densità ma devono essere controllati, governati, utilizzati e solo persone formate possono essere in grado di far girare le macchine complesse. Quindi il nostro consiglio è quello di formare la gente, di rendere diffusiva la conoscenza tecnologica e di non concentrarla in poche intelligenze. Il nostro voto sarà favorevole e poi vedremo tra sei mesi o un anno l’implementazione del progetto.

- VELTRONI: Assessore, ho delle domande, vorrei che poi replicasse magari integrando la sua presentazione che è stata molto succinta. 


Mi piacerebbe sapere quali sono i comuni che partecipano a questo progetto e quali sono i futuri passi. Non ho capito se il Comune si candida con questo progetto a realizzare un centro informatico che gestisce una rete informatica alla quale saranno collegati i vari comuni. Facciamo un data stora-ge per tutti gli altri comuni? Dovremo acquistare macchine più potenti? Che tipo di spesa dovremo sostenere? Che tipo di contributo arriverà? Rispetto ad un progetto di questo tipo le informazioni che abbiamo qui sono soltanto quelle giuridiche e manca tutto il resto. Io vorrei sapere questo, cioè che tipo di servizi informatici saranno erogati come base? Quali sono i progetti che invece si tenderà a proporre come servizi aggiuntivi? Siccome è un progetto ambizioso e importante credo valga la pena presentarlo con maggiore ricchezza di dettaglio per quello che sarà l’obiettivo finale. 


Quali sono le procedure che a Vicenza verranno gestite per tutti questi comuni che parteciperanno? Se non è chiaro mi spiego meglio.


Il Presidente dichiara chiusa la discussione.

- FRANZINA: Ringrazio i consiglieri che hanno capito lo spirito bipartisan da un lato e dall’al-tro assolutamente utile ed opportuno dell’intervento. Rassicuro, in particolare il cons.Asproso, che sono conscio che nel settore anagrafico si stanno caricando problematiche complesse legate al fatto che lo Stato nazionale ci scarica sempre più competenze sui nuovi cittadini, che sono ru meni, polacchi, ungheresi, aderenti all’Unione Europea e però le strutture e le risorse che abbia mo sono sempre le stesse. Sicuramente va ripensato quel servizio. I comuni partecipanti sono molti e sono Vicenza, Alonte, Altavilla, Arcugnano, Arzignano, Barbarano, Caldogno, Camisa-no, Campiglia, Castegnero, Creazzo, Gambugliano, Grancona, Grisignano di Zocco, Grumolo, Longare, Lonigo, Montegalda, Montegaldella, Monteviale, Monticello, Mossano, Nanto, No-venta Vicentina, Orgiano, Piazzola, Poiana, San Germano dei Berici, Sossano, Villaga, Zoven-cedo, Malo, Thiene, Bassano, Villaverla, Marostica, Sandrigo, Marano, Torri, Schio, Valda gno, Sovizzo, Santorso, Nove, Rosà, Rossano, quasi tutta la provincia e in realtà la proposta che noi facciamo è proprio rivolta a tutta la Provincia, qualche Comune magari fa più difficoltà a capire. Sono convinto che alla fine del processo noi avremo certamente un centinaio di comu-ni che vi aderiranno perché è opportuno, conveniente e perché una struttura organizzativa come quella del capoluogo può consentirsi risorse significative nella sttumentazione informatica che è costosa., i comuni più piccoli ovviamente molto meno. Certamente il consorzio acquisterà pacchetti, acquisterà hardware anche se questa questione è ancora tutta da definire perché atten zione che in questo settore molte volte le pubbliche amministrazioni si sono fatte “male”, nel senso che l’acquisizione di hardware e software è una cosa da fare con assoluta intelligenza, forse più intelligente sarebbe a nostra volta utilizzare i grandi gestori di sistemi informativi che offrono servizi al privato a prezzi assolutamente competitivi, però è una questione su cui stiamo lavorando, così come stiamo lavorando sulla questione del costo della struttura. 


Ogni comune contribuirà in base ai servizi che richiede e ottiene, quindi ogni comune paga per quello che avrà in quanto non c’è un costo di ingresso uguale per tutti ma c’è un costo lega-to ai servizi che ogni amministrazione decentrerà e trasferirà al centro servizi. La volontà sareb be anche quella di non creare strutture pesanti, soprattutto a livello amministrativo. La struttura deve essere leggera, deve erogare servizi e spesarsi dei servizi che eroga. Peraltro siamo ancora in una fase embrionale per cui quella che noi andiamo a proporre ai comuni è una convenzione tipo, l’abbiamo già discussa con i comuni che ho elencato, i comuni vi hanno già apportato alcuni correttivi tutto sommato marginali sulla proprietà dei beni che andremo ad acquisire.


Il Presidente dà la parola al cons.Giuliari per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.1, sottoscritto anche dai cons.Soprana e Zuin, già depositato alla presidenza:

“Il Consiglio comunale di Vicenza

Preso atto che anche attraverso la creazione del Centro Servizio Territoriale aumenterà l’impegno dell’Amministrazione comunale nell’ambito dell’utilizzo delle nuove tecnologie e dello sviluppo del governo elettronico;

Considerato che i documenti prodotti da un Comune sono da considerarsi “bene pubblico”, che possono pertanto essere messi a disposizione dei cittadini in formato elettronico in modo tale che la codifica dei dati non sia legata ad un singolo proprietario ma favorisca libertà dei linguaggi e della comunicazione;

Venuto a conoscenza che la diffusione dell’“Open Source e del software libero” si sta sempre più affermando sia nei Paesi emergenti come in quelli asiatici ed est-europei nonché in Europa (Germania e Norvegia in particolare) e in Italia (Comune di Firenze, Prato, Lodi, Arezzo, Roma, provincia di Bolzano) e che stanno aumentando sempre di più gli sviluppatori che si dedicano a progetti Open Source;

Verificato che l’utilizzo dell’Open Source permette di ottimizzare i costi, disporre di format aperti per lo scambio di informazioni tra Enti e cittadini, riutilizzare i software, ridurre la dipendenza da softwerhouse estere, favorire la diffusione di valori etici e solidali (condivisione della conoscenza);

Riscontrato che la stessa Unione Europea e il Ministero per l’innovazione auspicano l’utilizzo dell’Open Source nell’ambito della Pubblica Amministrazione al fine di garantire la possibilità di dialogo tra sistemi diversi, facilitando l’interoperabilità e la cooperazione applicativa;

IMPEGNA LA GIUNTA E IL SINDACO

1.
a rendere pubblici, prima possibile e comunque entro e non oltre il 1° giugno 2008, i documenti e i moduli del Comune di Vicenza (modulo per l’iscrizione all’asilo, richiesta contributi, richiesta alloggi, ecc…) anche in formato OpenDocument (ODF) o PDF;

2.
a passare in breve tempo ad utilizzare OpenOffice come suite office e Mozilla Firefox (alternativa Open Source a Explorer in grado di offrire anche un maggior livello di sicurezza) come browser per navigare su Internet;

3.
a richiedere ai fornitori di software dell’Amministrazione comunale che i loro prodotti supportino ODF, salvo comprovate ed eccezionali eccezioni;

4.
a promuovere linguaggi e strumenti Open Source nelle scuole del Comune, negli Enti ed istituzioni collegate;

5.
a pianificare uno studio che permetta la valutazione tecnica ed economica di una progressi-va e completa migrazione dei software esistenti a equivalenti prodotti Open Source.

F.to G.Giuliari


f.to Stefano Soprana 


f.to Carla Zuin”

- GIULIARI: Intanto ringrazio l’assessore perché su questo ordine del giorno ha già espresso il suo parere positivo. Abbiamo fatto uno sforzo di scrivere le cose con un linguaggio semplice ma purtroppo quando parliamo di informatica è una cosa molto impegnativa. Forse in alcuni casi magari bisognerà fare un atto di fiducia di fronte a quello che ha detto l’assessore, quindi mi agevola anche nel compito di presentare questo ordine del giorno che è così articolato dove in sostanza chiediamo all’Amministrazione, alla luce anche di esperienze fatte da altri comuni, il Comune di Firenze, Prato, Lodi, Arezzo e la provincia di Bolzano, quindi in sostanza si comincia anche nella pubblica Amministrazione a dotarsi di un sistema open source con il quale si ha una minore dipendenza da parte del grande multinazionali di hardware e software, si dà la possibilità di condividere la conoscenza e in sostanza si impegna il Sindaco e la Giunta a mettere piano piano in atto una serie di procedure affinché questo sistema di dialogo tra coloro che utilizzano i mezzi informatici sia il più trasparente, il più democratico, il più facile. Forse qualcuno che ha un minimo di conoscenza sa che Linux è uno dei programmi più semplici e più utilizzati, quindi vorrebbe essere proprio un invito e ringrazio l’assessore per l’appoggio che dà a questo ordine del giorno affinché anche l’Amministrazione comunale possa far subito quelle cose che si possono fare subito e quelle che nel tempo si possono costruire grazie anche alla professionalità che lo stesso Comune ha all’interno della struttura.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, interviene il seguente consigliere, a nome del gruppo consiliare:

- MILANI: L’ordine del giorno ancor prima che politicamente è tecnicamente e assolutamente condivisibile. Leggendolo prima mi è balzato all’occhio forse un’omissione, forse inconsapevole da parte di chi ha scritto questo ordine del giorno.


Vorrei far presente all’assessore se può prendere nota a integrazione verbale di questo ordi-ne del giorno nel porre l’attenzione di questo centro servizi nello sviluppo della strutturazione dei documenti dell’Amministrazione comunale e degli applicativi utilizzati da questo consorzio o dalla stessa Amministrazione comunale di Vicenza attraverso i linguaggi XML, che è il vero architrave informatico per la gestione documentale delle amministrazioni e in particolare delle pubbliche amministrazioni in quanto consente l’interoperabilità e in quanto mantenendo inalte-rata la struttura dei metadati, dei documenti, consente o comunque ha caratteristiche tali per candidarsi a rappresentare un formato standard di buona qualità anche per la conservazione dei documenti, quella famosa conservazione sostitutiva dei documenti sulla quale oggi, dal punto di vista tecnologico, ci sono ancora alcune riserve in quanto non è ancora consentito alle ammi-nistrazioni comunali, per quanto trasformino in files i propri documenti cartacei, di distruggerli perché manca sostanzialmente il riconoscimento dal punto di vista tecnico e tecnologico di un formato che garantisca l’inalterabilità e l’integrità del documento a lunghissimo termine.


Alcuni documenti della pubblica Amministrazione non possono essere considerati alla stregua delle fatture commerciali che dopo mi pare cinque o dieci anni possono essere buttate al macero purché prima scannerizzate oppure meglio ancora introdotte elettronicamente. Alcuni documenti delle pubbliche amministrazioni hanno o avranno anche un valore storico oltre che amministrativo e di rilevanza giuridica e pertanto la preoccupazione, soprattutto da un punto di vista archivistico ancor prima che amministrativo, è quella di trovare un formato con cui produrre documenti e conservarli poi a lungo termine. A quanto pare l’XML darà queste possibilità e quindi invito l’assessore a porre l’attenzione di questo comitato e di questo centro servizi soprattutto sui lavori che sta conducendo il CNIPA, la nuova Commissione nominata dal CNIPA, proprio per studiare la tecnologia da applicare alla cosiddetta dematerializzazione dei documenti della pubblica Amministrazione.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.1, già posto ai voti, viene ap-provato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 32 voti favorevoli, 1 contrario, essendosi astenuto 1 consigliere (consiglieri presenti 34).


Il Presidente dà la parola al cons.Guaiti per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.2, sottoscritto anche dai cons.Cangini, Alifuoco, Quaresimin, Veltroni e Riboni, già depositato alla presidenza:

“COSA ASPETTA ANCORA L’AMMINISTRAZIONE AD UTILIZZARE

LA MODERNA TECNOLOGIA PER RIDURRE I COSTI ECONOMICI

E PER UN MIGLIOR UTILIZZO DELLE RISORSE UMANE

NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE?

Direttamente sul cellulare o sulla propria casella di posta elettronica o fax possono

essere fatte tutte le convocazioni e fornire tutte le informazioni sulle riunioni

iniziative e servizi ad ogni singolo consigliere.

PREMESSO CHE:

Il funzionamento degli organi istituzionali e degli uffici devono esser sempre improntato alla massima efficienza ed economicità consentendo ai consiglieri comunali di avere la più ampia e sicura informazione sulle convocazioni, su tutti gli atti e argomenti in discussione;

si ritiene opportuno che l’ente valuti finalmente l’opportunità di modificare la modalità di consegna soddisfante sia le esigenze dell’Amministrazione che quelle dei consiglieri comunali, garantendo da una parte il rispetto dei termini con la certezza dell’avvenuta informazione degli avvisi di convo-cazione dei consiglieri e dall’altra un’efficace riduzione dei costi economici per l’amministrazione.

PRESO ATTO CHE:

con l’attuale situazione per l’espletamento e per il supporto dell’attività degli organismi istituzionali ed elettivi del Comune di Vicenza il personale svolge una notevole mole di lavoro per la preparazione del materiale cartaceo, nonchè per portare gli avvisi o altra documentazione a domicilio, lavoro svolto principalmente in orario straordinario, anche più volte nel corso di una settimana con un notevole dispendio di risorse umane ed economiche.

CONSIDERATO CHE:

le grandi potenzialità che la moderna tecnologia offre, in particolare il sistema INTERNET che consente di effettuare questo servizio in maniera più economica veloce e sicura.

VALUTATI:

i potenziali vantaggi economici e organizzativi che ne derivano con l’impiego della moderna tecnologia e da un miglior utilizzo delle risorse umane per l’amministrazione comunale di Vicenza.

I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI COMUNALI CHIEDONO

AL SINDACO E ALLA GIUNTA DI

attivarsi per la fattiva applicazione dell’utilizzo dei sistemi telematici/INTERNET al fine di dare ai consiglieri comunali la più ampia informazione con costi più contenuti in merito a:

1.
la convocazione del consiglio comunale e delle commissioni consiliari e conoscere l’ordine dei lavori e degli argomenti in discussione;

2.
far conoscere le mozioni e le delibere presentate dai consiglieri e avere l’elenco delle deliberazioni di Giunta e le determinazioni dirigenziali.

Vicenza, 5 luglio 2007

I consiglieri comunali

F.to Guaiti S.



f.to Pierangelo Cangini 

f.to Alifuoco

f.to Quaresimin


f.to C.Veltroni



f.to Riboni”

- PRESIDENTE: E’ posto in maniera errata perché l’ordine del giorno è rivolto al Sindaco e alla Giunta, mentre il primo punto non riguarda…

- GUAITI: Infatti l’ho fatto in fretta un attimo fa sentendo il discorso di Giuliari. Questo ordine del giorno non dice niente di nuovo, però invita l’Amministrazione ad usare le moderne tecno-logie telematiche e ad utilizzare meglio anche il personale perché qualche settimana fa per una semplice variazione di orario del Consiglio è stata mandata a casa una lettera ai consiglieri quando si poteva informarli con mezzi più economici. Anche oggi è arrivata a casa la convoca-zione per il prossimo Consiglio pur sapendo che c’era il Consiglio questa sera. Per carità, qual-che consigliere mancherà, però credo che dal punto di vista del risparmio e anche dell’utilizzo del personale qualche volta forse si potrebbe fare qualche piccolo passetto in avanti. 


Questo ordine del giorno non dice niente di nuovo, però invita il Sindaco e la Giunta e chi di competenza a provvedere in questo senso.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei gruppi consiliari:

- EQUIZI: Pur essendo condivisibile questo ordine del giorno, io non sono come il collega Guaiti che è in pensione e può venire in Comune a tutte le ore del giorno e la mia e-mail perso-nale la posso usare solo a casa. Io credo che compito del Consiglio comunale sia quello di av-vertire in modo formale i consiglieri delle commissioni perché è già successo che commissioni convocate tramite Internet non sono state viste dai consiglieri per problemi di connessione. I ri-sparmi da fare sono ben altri, andiamo a vedere per esempio quanti biglietti di auguri a Natale spediscono i signori consiglieri e i presidenti di circoscrizione, andiamo a vedere che costi com portano, per non parlare poi di quelli del Sindaco. Lì c’è la stampa e tutto quanto, non parliamo poi degli sprechi. Vedo che Carraro è già pronto a prendersi la sua dose, 83.000 euro potrebbe-ro essere risparmiati e non solo quelli, 37 dirigenti, Treviso ne ha 11 e funziona molto meglio. 


Mi pare assurdo e ridicolo chiedere di risparmiare sulle convocazioni quando qui dentro gli sprechi sono all’inverosimile. Andiamo a vedere per esempio le spese di rappresentanza, andia-mo a vedere come sono utilizzate quelle spese di rappresentanza, quanto si risparmia facendo la convocazione tramite Internet? Pochissimo. Concordo comunque sul fatto che la convocazio ne del Consiglio comunale poteva essere consegnata questa sera, ma allora andiamo a vedere per esempio quando il Sindaco si muove non da solo in macchina ma paga un commesso perché lo porti a destra o a sinistra. Non sarà mica necessario che per andare all’inaugurazione di qualche mostra o di qualcosa debba essere scarrozzato da un commesso pagato in straordinari? Andiamo a vedere tutti questi sprechi, andiamo a vedere i quintali di carta che ci sono di là, andiamo a vedere magari che si fa le fotocopie per i propri interessi o per fare i volantini famosi di Equizi come utilizza il suo mandato perché ho chiesto dei documenti.


Andiamo a vedere queste cose e cominciamo a tagliare lì e cominci, Presidente, a tagliare la spesa della convocazione dei capigruppo di martedì visto che poi quella convocazione è stata inutile, visto che alcuni capigruppo hanno cambiato l’ordine del giorno.

- PELLIZZARI: Io penso che nel terzo millennio sia effettivamente condivisibile cercare di utilizzare il più possibile internet e le tecnologie. Naturalmente io penso che bisogna farlo su base volontaria. Io, come molti altri consiglieri, sono dotato dell’indirizzo internet e gradirei ricevere le con-vocazioni e tutta la documentazione invece che con pacchi di carta, che butto regolarmente via dopo averla letta, via e-mail in modo che la leggo in tempo reale appena arriva. La cons.Equizi ha ragione di volerlo cartaceo e a lei si continuerà ad inviarlo in forma cartacea, ma a me se invece di inviarmi tutto questo pacco di carta mi arrivasse attraverso internet sarei molto più contento e così molti altri consiglieri. Quindi si potrebbe cercare di fare un’indagine chiedendo a tutti i consiglieri se vogliono ricevere una convocazione via e-mail o via posta e decidere di conseguenza. Inoltre si potrebbero usare, per esempio, i fondi destinati al Consiglio per dotare i consiglieri che vogliono avere un contributo di un computer portatile dove ricevere la posta e-mail, cioè trovare forme del genere. Comunque, su base volontaria sono d’accordo e io gradirei moltissimo avere tutte le convocazioni via e-mail ed eviterei moltissime fotocopie ai commessi del Comune.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.2, già posto ai voti, viene approva-to, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 35).


Il Presidente pone, quindi, in votazione la proposta di deliberazione.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, nessun consigliere intervenendo, la proposta di deliberazione, con il relativo dispositivo, unitamente all’allegato, come sopra presentata e trascritta integralmente, già posta ai voti, viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 35).


Il Presidente pone, infine, in votazione l’immediata eseguibilità del provvedimento, che viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 35).


Il risultato delle votazioni è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

P.G.N.37779

Analisi situazione A.I.M. Vicenza S.p.A..


Il Presidente ricorda che la trattazione del presente argomento è stata sospesa, per mancanza del numero legale al momento della votazione dell’ordine del giorno n.1, nella seduta del 19.4 u.s.; pone, pertanto, nuovamente in votazione il suddetto ordine del giorno:

“PREMESSO:

· che AIM S.p.A. è, ormai da 100 anni (1906/2006), la più importante Azienda Pubblica della nostra città attiva nel settore della erogazione dei servizi essenziali per la comunità quali energia, igiene e trasporto;

· che dal 2005 AIM è stata trasformata in AIM Gruppo, un insieme di società direttamente controllate, che presiedono ai diversi settori di competenza, con l'obiettivo di servire un ambito territoriale in continua estensione;

· che questa importante Azienda Pubblica, proprietà dei cittadini di Vicenza, necessita di un nuovo progetto di rilancio che sia in grado di elevare la qualità dei servizi erogati alla citta-dinanza e di rafforzare il ruolo competitivo dell'azienda sul mercato dei servizi pubblici, salvaguardando le importanti professionalità presenti nella realtà industriale sopracitata;

· che AIM deve aprire un tavolo di confronto in primis con i rappresentanti delle Istituzioni comunali di Vicenza e con le forze socio-economiche operanti sul territorio urbano al fine di garantire un effettivo dialogo nella massima trasparenza gestionale.

Ciò premesso, alla luce dei recenti sviluppi portati a conoscenza attraverso i mass media locali,

il Consiglio comunale

IMPEGNA IL SINDACO

a rinnovare totalmente, contestualmente ed immediatamente i Consigli di Amministrazione di AIM Gruppo e di tutte le sue società collegate e partecipate, individuando un amministratore unico a tempo determinato di comprovata capacità ed esperienza che possa dare avvio ad un nuovo capitolo della storia della nostra Azienda, portando il Consiglio comunale a conoscenza dell'esatta situazione economico‑finanziaria di AIM, al fine di poter realizzare la progettualità descritta in premessa.

I CONSIGLIERI COMUNALI

F.to F.Rucco



f.to Mario Bagnara

f.to Manuela Dal Lago

f.to Elisabetta Rossi


f.to Ornella Dal Lago 
f.to D.Borò

f.to Mario Lucifora


f.to Mascotto Lucia

f.to Sarracco S.

f.to Alessio Sandoli


f.to Nani Dino


f.to Furlan

f.to G.Franco Dori


f.to L.Coppola


f.to Dal Santo 

f.to Valeria Porelli


f.to A.Pellizzari 

f.to G.Tapparello

f.to Luca Milani”,
che viene approvato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 30 voti favorevoli, essendosi astenuto 1 consigliere (consiglieri presenti 31).


Il Presidente dà la parola al cons.Alifuoco per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.2, sottoscritto anche dai cons.Poletto, Quaresimin, Dalla Pozza e Asproso già depositato alla presidenza:


“Il Consiglio comunale di Vicenza, a seguito delle vicende accadute all'interno del C.d.A. di AIM S.p.A. e con particolare riferimento alla lettera firmata da sei consiglieri di amministrazione e diretta al proprio presidente in data 23 marzo scorso,

· rileva l’impossibilità dell'organismo di poter continuare serenamente a guidare la più importante azienda pubblica di servizi del Comune di Vicenza a causa del venir meno del rapporto di fiducia reciproca che deve sempre ispirare i comportamenti di un gruppo di amministratori;

· sottolinea la necessità che in tempi rapidissimi il Sindaco, quale rappresentante unico della proprietà aziendale (che peraltro è di tutti i cittadini di Vicenza), provveda a chiedere ai nominativi oggi componenti il C.d.A. di AIM Vicenza S.p.A. le dimissioni immediate sia dalla capogruppo sia da tutte le altre società controllate, collegate, e in ogni caso partecipate di AIM Vicenza S.p.A.;

· chiede allo stesso Sindaco che venga subito nominato un amministratore unico, indipendente dalle parti politiche e portatore di una professionalità adeguata, con la disponibilità anche di tempo per il lavoro importante da concludere in AIM e nelle partecipate, a cui il Consiglio Comunale consegnerà indirizzi operativi precisi per avviare l'azienda su un percorso virtuoso secondo le aspettative della comunità vicentina.


Il Consiglio comunale ritiene anche necessario che a tale amministratore venga subito data la direttiva di fare luce sulle questioni sollevate nella lettera di cui sopra nonché su altri aspetti dell'attuale situazione finanziaria complessiva (a breve e medio‑lungo termine), economica ed operativa di AIM Vicenza S.p.A. I risultati di tale indagine dovranno essere riassunti in una relazione al Consiglio Comunale da consegnarsi quanto prima, compatibilmente con i tempi tecnici necessari, e comunque non oltre la data del 31 maggio prossimo.

F.to Alifuoco

f.to Poletto
f.to Antonio M.Dalla Pozza

f.to Quaresimin

f.to Ciro Asproso”

- ALIFUOCO: Stavo rileggendo perché ci sono aspetti di questi ordini del giorno che sono superati, però noi insistiamo comunque sul voto perché poi andiamo alla sostanza. Su alcuni punti peraltro le cose contenute sono le stesse dell’ordine del giorno n.1. 


Per ricordare la sostanza della questione c’era l’impegno per la nomina dell’amministratore, e questo è superato, c’è l’impegno del Sindaco ad azzerare i vertici non solo nella holding ma anche nelle partecipate. Conserva l’attualità questo aspetto perché noi sappiamo che in alcune società, anzi a me risulta che in tutte le società controllate e collegate la situazione sia rimasta la stessa, quindi noi insistiamo sul voto positivo di questo ordine del giorno. 


Nel merito delle questioni penso che appena l’amministratore unico avrà completato il suo lavoro potremo sviluppare una discussione politica. Quindi adesso non voglio riprendere argomenti che sono ampiamente noti, però conserva attualità questo aspetto dell’azzeramento anche nelle partecipate.

- PRESIDENTE: Ad ogni modo l’ordine del giorno in effetti porta come data finale del 31 maggio prossimo, per cui sarebbe veramente superato come scadenza. 


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- DAL LAGO MANUELA: Credo che tutti gli ordini del giorno che dovremo votare in alcune parti saranno certamente superati perché dal 18 aprile ci troviamo oggi che è luglio, però anch’io concordo, al di là delle parti superate, che siano posti in votazione e qui esprimiamo un voto favorevole che vuole solamente ricordare due cose: primo che quanto prima possibilmente in settembre quando si riaprirà il Consiglio comunale, quindi dando tutto il tempo possibile al prof.Zanguio per fare tutte le verifiche necessarie si venga in questo Consiglio comunale con la presenza del dott.Zanguio affinché inizi a farci quella relazione che il Consiglio comunale aveva richiesto.


Anch’io chiederei, era già stato votato se non ricordo male quell’ordine del giorno precedente, che il signor Sindaco facesse una verifica se effettivamente siano stati azzerati anche i vertici di tutte le collegate perché altrimenti nasce un problema di natura operativa di una persona che deve andare a verificare tutto, ma si trova in alcune società che sono collegate dove c’è un Consiglio d’Amministrazione diverso e quindi su quelle non può andare a verificare e potrebbe lui e potremmo poi noi non avere tutti i dati sufficienti, per mettere poi a tacere tutte quelle chiacchiere che sono sorte in questi giorni, abbiamo sentito anche all’inizio di questo Consiglio comunale che certamente non sono corrette ma azzeriamole tutte in modo da partire completamente da zero per poi fare dei rinnovi generali, signor Sindaco, quando riterrà che la posizione di AIM sia tale per cui non ci sia più bisogno del commissario.


Devo anche dire che non condivido quanto ho letto sui giornali in questi giorni di qualcuno che chiede di passare in tempi molto veloci alla nomina del nuovo Consiglio d’Amministra-zione. I tempi siano quelli sufficienti, siano quelli corretti che permettano all’intero Consiglio comunale, a lei per primo e poi all’intero Consiglio comunale, di poter comprendere i problemi e di poterli risolvere, se ci sono e speriamo che non ce ne siano, nel miglior modo possibile.

- ASPROSO: Finalmente siamo ritornati in Consiglio comunale a parlare di AIM. Io credo che ci siano due aspetti da evidenziare questa sera. Il primo riguarda le dimissioni dei C.d.A. Ho sentito un paio di colleghi chiedere, ovviamente non posso che condividere questa richiesta, che anche in tutte le collegate abbiano finalmente l’abbandono dei C.d.A. da parte delle persone nominate, però io ho provato a chiedere in giro perché ovviamente il Sindaco penso sia l’unica persona che può dare risposta a questa domanda, ma la società capofila, intendo AIM Holding, oggi come oggi ha un C.d.A. insediato o no? Formulo meglio la domanda, abbiamo almeno ottenuto le dimissioni di tutto il C.d.A. di AIM Holding?


Ho l’impressione, ovviamente non posso averne la certezza, che non vi siano nemmeno le lettere di dimissioni accettate di AIM Holding. Se così dovesse essere voi capite che ci ritroviamo in una situazione veramente paradossale, perché dopo tutti questi mesi di discussioni e credo di unanimità quanto meno rispetto al metodo di azzeramento sarebbe veramente una presa in giro se queste persone ancora oggi ricoprissero il ruolo di consigliere di Amministrazione di AIM Holding. Ovviamente questo ragionamento che ho appena svolto vale altrettanto per le aziende collegate che avevamo ripetutamente chiesto fossero tutte considerate in un pacchetto di dimissionamento. Questo è il primo aspetto. 


Il secondo aspetto riguarda il lavoro di Zanguio. Non è che questa persona può pensare di lavorare per tre mesi assolutamente in maniera scollegata da qualsiasi tipo di controllo perché è giusto rispettare il suo lavoro, però è altrettanto giusto e corretto rispettare il nostro lavoro. Allora, io voglio sapere che cosa sta facendo Zanguio e su che binari si sta muovendo perché i binari quantomeno dovremmo darli noi come indicazione, dopodiché la sua professionalità, la sua capacità, le sue conoscenze non le vogliamo discutere questa sera, le discuteremo più avanti, ma al momento non sono in oggetto di critica. Quello che invece è oggetto di critica è il fatto che questa persona si muova nella totale ed assoluta indipendenza rispetto all’organo del Consiglio comunale e mi chiedo anche rispetto al Sindaco. 


Concludo per richiamare un aspetto. Ho letto sul giornale che da parte del Presidente Berlato c’è un’affermazione per cui nel giro di poco tempo avremo il nuovo C.d.A. Per favore, non ripristiniamo un metodo che abbiamo voluto cacciare tutti dalla porta. Se effettivamente questo C.d.A. si dovesse ricostituire senza un passaggio di condivisione in Consiglio comunale ho l’impressione che magari cambierebbero i nomi ma sicuramente non il metodo e questo credo che non lo vogliamo.

- EQUIZI: Con questo ordine del giorno si dice “con calma dateci i dati”, non c’è più tempo. AIM è finita, entro il 23 di questo mese il Sindaco deve decidere quello che deve fare nei confronti del C.d.A. Quello che mi stupisce è il comportamento anche dei parlamentari vicentini sulla vicenda AIM. L’esperto Stefani, il mastro del nulla Zanettin, Giorgio Conte il piccino, il quale più che difendere AIM ha pensato ad un’azione civile nei confronti della sottoscritta perché si è preso del furfante, non dalla sottoscritta ma da un altro consigliere . Conte, la sfido ufficialmente ad affermare che lei non è legato a Beppe Rossi, la sfido ufficialmente ad affermare in sede penale che ciò da me detto e affermato in aula è falso. La sfido a querelarmi per diffamazione, magari si faccia assistere dal magnifico Sorrentino, il principe del foro, da cui pendono tutti i professori di diritto del mondo. Poi i cittadini capiranno il tasso di codardia di questi esponenti di AN, fascistissimi nel look, cacasotto nella realtà, e se c’è qualcuno che si lamenta del mio frasario assolutamente adatto ad un consenso qualificato e squalificante come questo sappia che da oggi mi ispirerò al vostro leader Silvio Berlusconi e alle sue “stronzate”, ai capi della Lega in Parlamento, alla bagarre in Senato, siete ridicoli, abbiate almeno la decenza di tacere. Posso capire che nei partiti i panni sporchi si lavino in casa ma voi avete aggiunto una nuova dottrina, quella per la quale anche gli affari sporchi, come i soldi, si lavano in casa. Vergognatevi.

- PRESIDENTE: Siamo tutti rossi di vergogna. 

- RUCCO: Presidente, mi permetta di fare un richiamo personale perché non possiamo permet-tere di sentire certe cose in aula, ne vale anche del rispetto verso le istituzioni, non dico verso le persone che quantomeno dovrebbe essere scontata ma evidentemente la consigliera il rispetto non sa neanche cosa voglia dire, pertanto invito lei come Presidente dell’aula di cominciare ad usare il regolamento con qualche espulsione e vedrà che poi qualcosa si raddrizza al meglio. 


Per quanto riguarda l’ordine del giorno chiaramente direi che è quasi una fotocopia dell’ordine del giorno precedente che ha visto l’espressione di voto favorevole da parte anche dalla maggioranza consiliare e confermiamo la votazione favorevole anche a questo ordine del giorno. Mi consenta di dire che siamo un po’ amareggiati come gruppo di Alleanza Nazionale perché avevamo chiesto l’azzeramento di tutte le società collegate partecipate, collegate e controllate ma questo non è avvenuto. Capisco che ci siano anche delle difficoltà di natura giuridica e quindi l’amministratore si trova di fronte ad una situazione sicuramente ingarbugliata, però credo che sia un’azione da svolgere quanto prima sempre nel segno del rispetto di quella trasparenza che AIM ha di fronte alla città e che la città chiede. 


Mi consenta di replicare anche alla collega Dal Lago, la quale ha fatto cenno a degli articoli di giornale di questi giorni che hanno riportato dichiarazioni di alcuni esponenti politici locali, chiaramente a quell’esponente politico che è presidente provinciale di Alleanza Nazionale che ha chiesto la nomina del C.d.A. di AIM. La nomina del C.d.A. dì AIM è una richiesta che con-fermiamo questa sera perché se la collega Dal Lago ricorda bene la nomina dell’amministratore unico era stata prevista come nomina a tempo determinato per chiarire, per fare trasparenza sul la situazione contabile dell’azienda. Quindi, nel momento in cui l’11 luglio l’assemblea, l’am ministratore aveva chiarito quelli che sono i conti e la situazione contabile dell’azienda per quanto ci riguarda l’operato ottimo dell’amministratore unico, l’incarico per noi è esaurito. Per-tanto sarà necessario procedere quanto prima alla nomina del C.d.A. per consentire all’azienda e da qui nasce la richiesta letta anche sui giornali di ritornare ad essere protagonisti sul mercato nazionale e dei suoi servizi attraverso un C.d.A. che possa essere operativo in tempi rapidi. Questo perché si stanno verificando una serie di aggregazioni importanti in giro per l’Italia che potrebbero con il passare del tempo provocare il taglio, la messa fuori gioco dell’azienda dai mercati più importanti come per esempio quello del gas. Quindi insistiamo nel richiedere l’azzeramento del C.d.A. e insistiamo nella nomina del C.d.A. di AIM S.p.A. Holding.

- QUARESIMIN: Io credo che questo ordine del giorno vada visto e valutato per la sostanza anche perché i termini sono notevolmente superati. Ci sono due aspetti importanti, l’azzera-mento della holding e mi auguro che il signor Sindaco possa confermare essere avvenuto e che tutti abbiano dato la loro lettera di dimissioni. Invece non mi risulta nelle altre società. E’ emerso anche a mezzo stampa, ad esempio la società di Marghera è stata invitata a rimanere per poter completare il disinquinamento che c’è e per approvare il bilancio 2006 perché, a me risulta, che alcune società al 30 giugno non avevano ancora approvato il bilancio e il commissario deve recepire tutte e 39 le società, fare la sintesi e fare il bilancio consolidato, 39 sono le società interessate tra controllate e partecipate, quindi voi capite il tempo che ci vuole solo per esaminare un minimo di questi bilanci. Quindi non è pensabile che disponga di tutti gli elementi per poter entrare in una discussione complessiva ma costruttiva e di proiezione.


Quindi, io credo che deve poter fornire tutti gli elementi, in data 11 c’è l’assemblea dove il Sindaco sarà unico socio. Secondo, fornire tutti i dati per quanto riguarda il rapporto con le altre aziende perché ci sono delle aziende in grosse difficoltà finanziarie. Questo vuol dire che nelle controllate dovrà accollarsi la società stessa. Terzo, manca un budget relativo al bilancio 2007, quindi i prossimi sei mesi. Quarto, non c’è nessuna previsione 2008, ci sono società che hanno bisogno di essere vendute, tipo quella di Marghera che è stato un pataracchio, forse qualche interesse di qualche altro che ha bisogno di scaricarsi, che ha bisogno di essere venduta, ma per essere venduta deve essere disinquinata e bisogna trovare l’accordo con l’Amministrazione provinciale di Venezia, altrimenti chi la compera se non ha queste possibilità? Terzo, mi risulta che ad esempio alcuni amministratori siano ancora in carica e abbiano approvato il bilancio qualche giorno fa, tipo la SIT che a sua volta è una ramificazione incredibile che non è facile comprendere.


Allora, invitiamo i commissari ad accelerare i tempi e dopo vengano qui con un progetto partendo da dati certi perché non sono neanche certi. Io credo che per esaminare tutta quella documentazione non è cosa facile e quindi avrà bisogno di persone che lo aiutino. 


Altra cosa importante, credo che per quanto riguarda le dimissioni, i C.d.A. delle S.p.A. non possono essere mandati a casa se non è dimostrato che sono effettivamente inefficienti. Questo vuol dire che i partiti devono insistere affinché questi lascino l’incarico.

- PELLIZZARI: Solo per dire che questo ordine del giorno è condivisibile nel concetto perché riprende quello già precedentemente votato e cioè che il Consiglio comunale ritiene quantomeno opportuno che venga azzerato il C.d.A. della Holding e delle società controllate, soprattutto dopo tutto quello che è successo. 


Io però volevo aggiungere un’altra cosa. Sicuramente la scelta del nuovo C.d.A. dovrà essere ponderata, dovranno essere scelte persone finalmente all’altezza e capaci e dotate anche di curricula adeguati, però bisogna anche stare attenti a non perdere troppo tempo perché il mondo dell’industriale non aspetta nessuno e tantomeno AIM. Quindi se noi attendiamo troppo nel nominare un nuovo C.d.A. che potrebbe essere anche nominato provvisoriamente, a tempo, o comunque individuare una nuova testa per AIM, rischiamo di perdere occasioni e treni importantissimi. Non vorrei che poi ci dovessimo pentire del fatto che per aspettare chissà quali informazioni o documentazione lasciamo poi AIM alla deriva e priva di una guida e dovessimo perdere le opportunità industriali che non aspettano Vicenza.


A livello regionale e a livello nazionale le società come AIM, più grandi, si stanno muovendo a ritmo vertiginoso facendo aggregazioni, acquisizioni, piani industriali, facendo gruppi agglomerati per l’acquisto di energia, per la gestione della filiera dei rifiuti, ecc.. Se AIM rimane tagliata fuori poi ci troveremo con un pugno di mosche in mano per aver litigato qui dentro tra chi voleva o non voleva un C.d.A. Quindi, sicuramente invito il Sindaco a fare una scelta ponderata, a proseguire questa strada che è sicuramente seria, però a tener conto anche di questa necessità industriale che è diversa dai tempi della politica che magari sono anche più lenti. Quindi, assolutamente il C.d.A. di AIM deve essere fatto al più presto possibile compatibilmente con tutte le informazioni che doverosamente il Sindaco deve attendere di acquisire. Il nostro voto su questo ordine del giorno è comunque favorevole perché sostanzialmente ricalca quello precedente.

- ROLANDO: Una premessa e due considerazioni: AIM è stata decapitata dei suoi vertici finiti sotto indagine della Procura e falso in bilancio. Ci sono in ballo lucrosissimi business del setto-re gas ed energia. AIM nel mirino di Acegas-APS, avanti tutta con aggregazioni e acquisizioni. Leggo dal Corriere della Sera che si succedono incontri a livello regionale, Veneto Sviluppo, Irene Gemmo, Sartori, Galan, attraverso Veneto Sviluppo si cerca e si mira ad una gigantesca aggregazione fra le 61 ex municipalizzate nordestine. Questa è la cronaca e non un giudizio.


Se questa è la situazione, e premetto che a nome del gruppo di sinistra democratica per il socialismo europeo daremo voto favorevole a questo ordine del giorno n. 2, ma ne approfittiamo perché vogliamo far presente che nelle parole anche degli esponenti di Forza Italia c’è una sorta di autocritica per come siamo arrivati a questo punto. Detto questo naturalmente si deve guardare avanti e io intravedo nelle considerazioni che sono state qui svolte, da esponenti della Lega, di Forza Italia e di Alleanza Nazionale, posso dirlo sommessamente una sorta di “siamo andati a finire male così, anzi ché voltare pagina e non riconsiderare di percorrere pagine già viste, però appena ci presenta i conti l’amministratore Mario Zanguio, grazie, vale il patto scellerato politico della spartizione delle careghe”.


Io le leggo così alcune sollecitazioni che venivano dai banchi della maggioranza. Quindi una riproposizione della vecchia politica in cui, badate bene, i costi della politica non appartengono a quest’aula, 73,23 euro lorde a gettone, ma arrivano dagli famosi compensi d’oro, 900.000 euro lordi. Quindi l’invito è “fate quello che avete già fatto”, lo avete già votato a maggio…

- PRESIDENTE: Cerchiamo di concludere.

- ROLANDO: Lei sa che sono rispettoso. Lo dirò nell’ordine successivo.

- GIULIARI: Proprio in questi giorni se ci colleghiamo al sito del CNEL possiamo leggere le osser-vazioni e le proposte del CNEL in merito al disegno di legge governativo sul riordino dei servizi pubblici locali, leggiamo testualmente queste cose: “oggi, rispetto ad una vecchia modalità di gestio ne, i comuni sono chiamati a svolgere in maniera più incisiva rispetto al passato un ruolo politico di rilievo concernente l’indirizzo, la programmazione, la vigilanza, il controllo, la ridefinizione della politica tariffaria, la garanzia di standards di qualità, la tutela del cittadino consumatore utente”. Leggendo queste parole mi è venuto in mente il nostro Consiglio comunale che per legge ha il compito istituzionale di fare tutto ciò. Quando mai ci è stato consentito in questi mesi di lavorare attorno a questi temi. Neppure la commissione speciale voluta all’unanimità dal Consiglio comunale viene più convocata, né il nuovo amministratore delegato nominato dal Sindaco, il dott.Zanguio, ha avuto un gesto di attenzione e di rispetto verso questo Consiglio comunale chiedendo di poter avere un incontro in cui dire quelle cose che invece ha detto, giustamente, ai sindacati. 


Quello che più ci avvilisce è l’atteggiamento di Alleanza Nazionale che dopo aver contribuito attraverso il presidio della presidenza AIM a una gestione confusa, incerta, ambigua e schizofrenica continua a fare della questione AIM esclusivamente una questione di consigli di amministrazione. Chi ha contribuito ad allontanare sempre di più l’azienda da questo Consiglio comunale, a ritenere AIM come una questione privata della maggioranza, a mettere in difficoltà lo stesso Sindaco, a fare della presidenza un posto da occupare piuttosto che un servizio da svolgere nell’interesse della città, continua ad intervenire sulla questione delle sedie piuttosto che sugli indirizzi e le strategie. Ci auguriamo, signor Sindaco, che vista l’esperienza fatta, la responsabilità di guida della nuova AIM non siano affidate ad esponenti di Alleanza Nazionale. I cittadini sono stanchi di avere amministratori che non pagano mai per gli errori che commettono. 


AN a più riprese ha voluto un suo rappresentante e i risultati ottenuti sono sotto gli occhi di tutti. Crediamo che sia giunto il momento di cambiare. In merito comunque all’ordine del giorno il nostro voto sarà favorevole.

- ROSSI: Ho sentito il parere di parecchi colleghi, il parere di qualcuno lo condivido, gli altri no.

- PRESIDENTE: Le pongo una domanda, lei si distacca dal voto annunciato dal suo capogruppo?

- ROSSI: Sono favorevole.

- PRESIDENTE: Siamo in dichiarazione. Il Sindaco desidera parlare, prego.

- HŰLLWECK: Sono state fatte delle domande alle quali in parte credo di poter rispondere. La più intrigante è quella se effettivamente si è dimesso il C.d.A. di AIM Holding. Penso proprio di sì, sarebbe come se io vedessi adesso qui il consigliere Sandoli per cui credo sia il consigliere Sandoli. Le carte dicono che è così, quindi su quello direi che non ci sono problemi. 


Quanto al processo di dimissionamento per tutte le altre realtà collegate, il mandato, ancora prima che ci fosse un’approvazione di ordine del giorno, era stato dato da me a Zanguio, il qua-le ha iniziato a procedere in questo senso. Per esempio, qualche giorno fa il mandato che era nelle mani di Fortuna è stato rimosso ed è stato assunto da Zanguio stesso. È un processo però che ha delle difficoltà pratiche attuative perché non è che noi possiamo mandare un diktat e automaticamente far avvenire questo. Ci sono delle situazioni che vanno risolte volta per volta, quindi ci sono degli aspetti tecnici, però il processo sta andando avanti e va in questa direzione.


Quanto all’altro problema di Zanguio amministratore unico, C.d.A., ecc.. Guardate, è un po’ co-me quando arriva uno in Pronto Soccorso, e qui mi rivolgo a Riboni, e la prima doman-da che fai è “lo tratto qui o lo mando in reparto”, dipende dalle situazioni perché se quello sta morendo e tu devi fare un intervento immediato lo gestisci in Pronto Soccorso e quando le hai salvato la vita lo mandi in reparto, se invece c’è la possibilità di mandarlo in reparto lo mandi in reparto. Allora, voi pensate che si possa dare un diktat a Vincenzo Riboni e dire: “quando ti arriva un ammalato entro X minuti va mandato in reparto”. Giudica a seconda della situazione e di come sta l’ammalato e al momento potrebbe pensare una cosa e dieci minuti dopo cambiare idea in rapporto a quello che succede. E’ la stessa cosa. Noi abbiamo dato ad un amministratore delegato un compito difficilissimo che implica un’analisi, una comprensione, una verifica, una rimessa a posto di una situazione per permettere di ripartire. Quando è in grado di consegnare ad un C.d.A. correttamente questa struttura senza un passaggio che potrebbe essere pregiudizievole per la struttura lo farà, il fatto che sia tra un giorno, dieci giorni, un mese, due mesi, noi non possiamo ipotizzare in questo senso, noi dobbiamo avere a cuore il bene della realtà. Quindi, quando è possibile fare questo passaggio lo si fa, non dobbiamo fare in modo che le seggiole del futuro C.d.A. si trasformino in seggiole elettriche.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.2, già posto ai voti, viene approvato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 36).


Il Presidente dà la parola al cons.Alifuoco per l‘illustrazione del seguente ordine del giorno n.3, sottoscritto anche dai cons.Quaresimin, Cangini, Dalla Pozza, Poletto, Rolando, Giuliari e Asproso, già depositato alla presidenza:


“Il Consiglio comunale di Vicenza, anche a seguito delle vicende accadute all'interno del C.d.A. di AIM S.p.A. e con particolare riferimento alla lettera firmata da sei consiglieri di amministrazione e diretta al proprio presidente in data 23 marzo scorso, con riferimento alle diverse valutazioni sui dati aziendali

Chiede di ricevere al più presto, e comunque non oltre due settimane, i seguenti dati e documenti:

•
bilancio consuntivo o, in assenza, preconsuntivo esercizio 2006, con l'evidenza dei risultati e dei coefficienti di maggiore interesse

•
quadro prospettico delle principali voci di gestione con riferimento agli esercizi 2000‑2006

•
previsioni di bilancio per il 2007 quadro prospettico per gli anni 2000‑2006 con le seguenti voci


‑ fatturato


‑ ricavi lordi (Reddito operativo)


‑ indebitamento


‑ costo indebitamento (tassi ed oneri bancari)

•
prospetto relativo agli investimenti di maggior rilievo effettuati negli anni 2000‑2006 e delle rispettive forme di finanziamento degli stessi.

F.to Alifuoco 



f.to Quaresimin

f.to Pierangelo Cangini

f.to Amtonio M.Dalla Pozza

f.to Poletto,


f.to Rolando

f.to Giuliari 



f.to Ciro Asproso”

- ALIFUOCO: Questo ordine del giorno, invece, conserva tutta la sua attualità perché noi abbia mo sempre avuto difficoltà ad avere documentazione sullo stato di AIM, quindi ogni volta c’è bisogno di fare ricerche laboriose. A me risulta che anche il Comune di Vicenza faccia fatica ad avere documenti perché lo stesso assessore delegato Magaddino più volte si è trovato di fronte a questo problema così come l’ufficio Ragioneria. Noi abbiamo certamente una situazio-ne diversa rispetto alla municipalizzata, quindi non discutiamo più qui i bilanci, però abbiamo il diritto-dovere di sapere i fatti aziendali. Peraltro, i fatti aziendali di una società per azioni so-no fatti pubblici e quindi sono fatti che con trasparenza qualsiasi azionista e qualsiasi cittadino può conoscere. Qui si chiedono i bilanci e ricordo che siamo a luglio, i bilanci non sono ap-provati, almeno non tutti e non quello della holding e quindi siamo fuori tempo massimo. Qui purtroppo la situazione è così, non è colpa del dott.Zanguio che effettivamente ha un compito piuttosto difficile, anche perché non credo che si trovi di fronte ad una struttura che abbia spa-lancato le sue porte. Lo intuisco perché le dinamiche delle società per azioni sono queste, per cui credo che il compito non sia assolutamente semplice. Ora qui si chiede il bilancio consun-tivo oppure preconsuntivo 2006. Ovviamente siccome siamo a luglio, Presidente Sarracco, si faccia garante che ci arrivi il bilancio consuntivo che sarà approvato tra qualche giorno, però è importante anche il quadro prospettico delle principali voci di gestione, cioè l’analisi di trend per le principali voci per gli ultimi cinque anni e le previsioni, ormai parlare di previsione del bilancio di previsione 2007 fa ridere perché secondo me siamo già nel momento in cui una società per azioni seria comincia a lavorare sul budget 2008. Ovviamente questo credo che non lo si possa pretendere vista la situazione, ma almeno le principali voci per quanto riguarda il 2007, quindi l’esercizio in corso, del fatturato, dei ricavi, dell’indebitamento, ecc..


L’ultima cosa, quella più importante, è la questione degli investimenti. C’è una tabella degli investimenti di rilievo con i rispettivi finanziamenti perché noi abbiamo, per esempio, il caso dei servizi costieri e sarebbe interessante capire come è stato finanziato, il costo del finanziamento e così via.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- EQUIZI: Io rimango esterrefatta, Presidente, che lei abbia ammesso questo ordine del giorno perché è una richiesta di documenti. In passato, dall’altezza della sua equità, lei ha scartato più volte mie richieste e ordini del giorno che chiedevano documenti. In questo caso, visto che si sta formando la nuova DC qui dentro, lo ammette ovviamente perché tanto Alifuoco fa parte della maggioranza e anche gran parte dei firmatari. Questa richiesta è del 19.4, entro il mese AIM doveva consegnare i documenti perché questa è una richiesta di documenti. Ci sono parec chie richieste di documenti fatti ad AIM ancora nel 2006 da parte della sottoscritta e indirizzate a lei e anche il Segretario comunale ma vi siete guardati bene ovviamente dal farci avere copia. 


Io credo che questo ordine del giorno sia ridicolo perché AIM non dà i documenti ma non dà i documenti perché la gestione, a parere mio, omertosa di AIM non dipende solo dal C.d.A. ma anche da questa Amministrazione. Il Sindaco non può venire qui e dire “io credo che gli amministratori si siano dimessi”. È lui il padrone di AIM per conto della città. Ma che cosa è pagato a fare dai vicentini? Ricordiamoci che queste persone sono servi dei partiti che sono nei C.d.A. e per questo possono essere ricattati, ma probabilmente i partiti prenderanno una percentuale dallo stipendio e quindi stanno zitti e la porcheria continua. In quanto al mio linguaggio utilizzato in Consiglio comunale, caro Sarracco, vorrei ricordarle l’episodio del “puttana” dato a me qui in aula da un signore di nome Casarotto Franco e ho dovuto muovermi io per farlo identificare, lei non lo voleva fare identificare. Non si è scandalizzato quando l’esimio luminare del foro Sorrentino ha detto che avrebbe difeso questo signore. Se lo ricorda questo fatto? Ha detto qui in aula che lo avrebbe difeso ed è stato riportato anche sulla stampa, ma la cosa peggiore è che lei si sia dato da fare per fare in modo che Casarotto Franco incontri la sottoscritta. Allora, la “puttana” data da un esponente del “sì al Dal Molin”, braccio destro di Cattaneo, in aula ad un consigliere comunale è stato accettato da tutti. La cons.Dal Lago non si è inalberata, il dare del “cacasotto” al Sindaco perché non interviene in una vicenda così grave come AIM invece sì. Siete solo dei pagliacci perché vi state comportando in maniera scorretta perché dovete applicare la norma per tutti. Allora, Sarracco, lei perché si è messo a fare l’avvocato difensore di Casarotto? Perché non avete difeso un consigliere comunale che è stato offeso qui dentro? Perché l’offesa secondo voi andava bene, prova ne è che qualche assessore ha già una denuncia per un “figlia di puttana” datomi in altra sede.

- PRESIDENTE: Intervengo per questione personale, visto che la collega Equizi mi ha citato per il caso Casarotto, io ho contattato la cons.Equizi perché il signor Casarotto, che è un autista della Ederle, dispiaciuto per quello che si era verificato in Consiglio comunale, mi ha chiesto di parlare con la consigliera Equizi per cercare di risolvere benevolmente un momento di ira che lo aveva portato a dare un epiteto alla collega Equizi…

(interruzione)

…ass.Sorrentino, le mie affermazioni sono registrate, io personalmente mi sono adoperato…

(interruzione)

…questo è un altro paio di maniche.

- ASPROSO: È un po’ difficile questa sera riprendere il filo del discorso perché sinceramente seguire tutte le vicende che si stanno sviluppando è veramente una cosa estremamente diffici-le. Io comunque intervenivo in relazione all’ordine del giorno che ovviamente ho sottoscritto e quindi voterò ma anche in riferimento alle affermazioni del Sindaco rispetto alla sua certezza che il Consiglio d’Amministrazione di AIM Holding si è dimesso.


Vedo che la cosa interessa pochi. Stavo dicendo che c’è una questione che sarebbe, secondo me, interessante dipanare prima della conclusione di questo dibattito perché il Sindaco prima ha fatto un’affermazione e ha detto “naturalmente il C.d.A. di AIM è dimesso”, quindi non c’è più un C.d.A. di AIM. Ades-so il Sindaco non c’è ma a me interessa battere il chiodo perché credo sia una questione che in qualche modo è di interesse generale. Se il dottor Zanguio è l’amministratore unico di AIM, allora io prendo per buone le parole del Sindaco e con lui riten-go che non ci sia alcun dubbio sul fatto che il C.d.A. di AIM Holding è a casa. Se il dott.Zan-guio non è, come penso, l’amministratore unico di AIM ed è invece un commissario che ha il compito di indagare sullo stato economico-finanziario dell’azienda, allora in questo caso non è assolutamente certo che il C.d.A. di AIM Holding sia a casa, non è assolutamente certo. Perché dico questo? Perché sarebbe ridicolo per certi versi ma spaventoso per altri se questi signori, che in qualche modo abbiamo voluto mandare a casa per una palese incapacità nella gestione dell’azienda, dovessero percepire lo stipendio pur non facendo nulla. Allora, sul fatto che non facciano nulla credo non ci sia nulla da eccepire, anzi ce lo auguriamo tutti, mentre sul fatto che questi signori percepiscano ancora lo stipendio penso che avremmo tutti qualcosa da ridire. 


La mia non era una domanda capziosa, né tesa a mettere in difficoltà il Sindaco. Io voglio solo conoscere la realtà dei fatti, voglio che questa sera almeno su un punto siamo chiari, cioè che il C.d.A. di AIM Holding non sia più insediato e quindi per nessun motivo ci sia il rischio che questi vengano ancora considerati amministratori e che i partiti che hanno nominato nelle aziende collegate tali amministratori chiedano loro di dimettersi e di andare a casa.

- GIULIARI: Prima di esprimere la nostra dichiarazione di voto lasciateci fare una domanda che poniamo ad ogni consigliere comunale, alla Giunta e al Sindaco in particolare. La trasformazione e la qualificazione dei servizi pubblici locali costituisce uno dei nodi strategici della competitività di una città o di un territorio e tale qualificazione va certamente perseguita attraverso strumenti di aggregazione territoriale della domanda incentivando la gestione in forma associata dei servizi pubblici tra i comuni. Lo spezzatino AIM è stato giustificato a suo tempo a questo Consiglio come l’unica soluzione possibile per favorire il coinvolgimento dei comuni contermini e l’aggregazione di altre società. Questa è la domanda: ma siamo convinti che una volta che il dott.Zanguio avrà presentato al Sindaco le sue proposte per risolvere l’assetto aziendale di AIM saremo capaci di creare e tessere rapporti con i comuni vicentini e stringere nuove alleanze? Abbiamo mai provato a metterci nei panni di un Sindaco di un Comune vicentino che ha assistito e sta assistendo a come la città capoluogo sta affrontando la questione AIM? Possiamo chiedergli di avere fiducia in noi, di dare credito al nuovo corso di AIM? Noi pensiamo che sarà l’impegno più faticoso, più difficile e impegnativo e che per questo ci sarà bisogno di una classe dirigente nuova, capace e competente, svincolata dai partiti e orientata esclusivamente a fare gli interessi dei cittadini e delle imprese. 


Per quanto riguarda l’ordine del giorno il nostro voto sarà favorevole.

- QUARESIMIN: Io credo che questo ordine del giorno ricalchi la volontà del Consiglio per avere dati, notizie e informazioni che sono fondamentali per una valutazione corretta per poi partire con il rilancio dell’azienda. Io credo che se non si fa prima pulizia e poi si conoscono i dati anche in sede di dialogo e di confronto con le eventuali partecipate oppure con accordi con altre aziende non sia cosa facile perché qualunque azienda che voglia collaborare con AIM o viceversa vorrà capire esattamente come stanno le cose. Non entro nel merito, poi valuteremo il bilancio su quello che è l’attuale indebitamento complessivo perché come dissi poco tempo fa mi sono preso la briga di esaminare gli ultimi quattro anni il bilancio del Comune di Vicenza e verificare quale era il credito che il Comune di Vicenza aveva verso le AIM e i debiti che il Comune ha verso la stessa. Faccio un esempio, i trasferimenti dello Stato per compensare le perdite dei trasporti arrivano al Comune di Vicenza e il Comune di Vicenza li dirotta alle AIM. Al Comune di Vicenza arriva il contributo della Regione per quanto riguarda l’acquisto di quei 13-15 bus per poi dirottarli all’AIM stessa. Io sono un po’ preoccupato perché mi risulta che, ad esempio, è stato approvato il bilancio della SIT, che è un’azienda che ha una serie di ramificazioni incredibili non facili da capire, ma mi è stato riferito che non ha fornito tutti quei dettagli e documentazione necessaria per una valutazione completa della situazione. 


Ricordo che nel bilancio 2005 la SIT era in attivo solo per rendite finanziarie e non per l’attività che svolge. Inoltre l’AIM non ha ancora fornito una serie di dati al Comune, dati che sono fondamentali per poter arrivare ad approvare il bilancio consuntivo. Ci sono le leggi n.241 e 267 che ribadiscono che le aziende partecipate devono fornire preventivamente lo stato del rapporto, debito e credito, onde evitare che ci possano essere debiti fuori bilancio. Addirittura a febbraio l’ho chiesto formalmente, qui c’è il Segretario che mi conferma, e ha risposto vagamente quando sarà pronto come dire che in aprile un’azienda di queste dimensioni non dispone ancora di un bilancio di massima su quello che è l’andamento del 2006. Chiediamo, inoltre, un minimo di preventivo andamento 2007. A me risulta che i Servizi Costieri non sono in perdita ma addirittura abbia una perdita considerevole anche nel corso del 2006. Inoltre, nell’ambito di quel bilancio c’è una voce di circa un milione di euro che forse non è esigibile. Ora io dico, di fronte a questa situazione è necessario avere il quadro complessivo che ci deve essere fornito con tutti gli elementi conoscitivi per dare un giudizio e quando sarà fatta chiarezza questo Consiglio deciderà come fare per il rilancio dell’azienda. Comunque sono notizie e informazioni fondamentali, per cui mi auguro e spero che il commissario possa fornirle in tempi brevi. 

- ROLANDO: Recupero quei dieci secondi che lei molto fiscalmente mi ha fatto notare nel precedente intervento perché tra persone serie un po’ di flessibilità occorre averla se si vuole gestire un’assemblea elettiva. Questo glielo dico sommessamente, poi vedrà lei se farne tesoro. 


Il Sindaco usa una metafora nel suo intervento precedente richiamando “seggiole elettriche”. Lui dice di temere che qualcuno finisca sulla sedia elettrica, se fossimo a Napoli verrebbe da fare gli scongiuri, ma invece la realtà è molto più seria, perché questo ordine del giorno non fa che richiamare un dovere ed è stupefacente che il cons.Alifuoco e gli altri firmatari di questo ordine del giorno debbano ricorrere ad un ordine del giorno, e quindi ad un’espressione di voto, per una cosa che dovrebbe essere obbligatoria fornire tanto più che il proprietario pro-tempore di riferimento è il Sindaco.


Quindi, il nostro parere e il nostro voto sarà favorevole per quanto riguarda l’ordine del gior no ma qui permettetemi una grandissima preoccupazione vostra e credo dei cittadini. Stiamo giocando a rischio morte visto che qualcuno la evocava. La domanda è: ma in un ambiente in cui assistiamo da spettatori inermi e silenti alle grandi manovre per l’egemonia delle multi-utilities con in palio ricavi da tre miliardi di euro, seimila miliardi del vecchio conio, in questa situazione con il mondo del lavoro preoccupato noi stiamo un po’ giocando. Credo che dovremmo avere un atteggiamento molto diverso. Come vede ho recuperato i dieci secondi.

- ROSSI: Innanzitutto voto favorevole a questo ordine del giorno da parte del gruppo di Forza Italia. Mi riallaccio ad alcuni discorsi fatti dai colleghi in precedenza. Sono d’accordo con chi sollecita la presenza di Zanguio in quest’aula affinché ci metta al corrente della situazione, ma penso che anche se su AIM ci sarebbe da parlare per ore, e non resteremmo privi di argomenti, però la concretezza porti a far venire qui il dott.Zanguio dopo l’approvazione del bilancio 2006 che avverrà a giorni e solo allora ci potrà essere un punto fermo, una prima base da cui far partire tanti altri discorsi.


Quindi sono d’accordo che il prima possibile, ad approvazione di bilancio avvenuta, sarà opportuno che il dott.Zanguio relazioni questo Consiglio in proposito. Quello invece da cui dissento è la proposta da parte del capogruppo di AN e in maniera più attenuata anche da parte del capogruppo di Forza Italia di sollecitare quanto prima la nomina di un nuovo C.d.A. perché io mi domando, e mi riallaccio anche alle parole del Sindaco, che cosa potrebbe fare un nuovo C.d.A. di nomina politica di fronte alla zavorra, correggo il collega Quaresimin perché forse questa volta sono più aggiornata, di 40 società collegate o partecipate che di sicuro non fanno bene all’azienda e che sono perlopiù inutili, qualcuna il doppione dell’altra, qualcuna assolutamente da eliminare. Bisogna che su queste società venga fatta chiarezza non solo tolto il C.d.A., pertanto io credo che il lavoro del dott.Zanguio non si possa concludere in due o tre mesi e poi tutto torna come prima, se fosse veramente concluso si potrebbe ma così non è. Ci vorrà, quindi, il tempo necessario, come suggeriva il Sindaco, perché il malato AIM venga guarito e solo allora un C.d.A. potrà avere la capacità e l’autorevolezza di gestire AIM e di pensare anche ad eventuali fusioni, alleanze o altro, altrimenti con la zavorra di 40 società credo che non andremo da nessuna parte.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.3, già posto ai voti, viene approvato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 34).


Il Presidente dà la parola al cons.Alifuoco per l‘illustrazione del seguente ordine del giorno n.4, sottoscritto anche dai cons.Cangini, Quaresimin, Rolando, Poletto, Giuliari, Asproso e Dalla Pozza, già depositato alla presidenza:


“Il Consiglio comunale di Vicenza, riunito per discutere il tema in oggetto e viste le difficoltà da parte dello stesso Comune di poter seguire l'attività della sua società per azioni fornitrice di servizi essenziali per la cittadinanza,

· chiede al Sindaco di dare immediatamente mandato agli assessori e ai dirigenti competenti di predisporre lo studio tecnico per la costituzione in seno al "Comune di un Ufficio controllo aziende" con la funzione di seguire l'attività di tutte le società, degli enti comunali o con partecipazione del Comune.


L'ufficio, sotto le dirette dipendenze del Sindaco, e con competenze del direttore generale, dovrà raccogliere i dati, i documenti e ogni altro elemento atto a fornire al Consiglio Comunale la possibilità di seguire l'operato degli enti e di rendersi conto dei problemi presenti e delle modalità di soluzione degli stessi.

F.to Alifuoco


f.to Pierangelo Cangini

f.to Quaresimin

f.to Rolando


f.to Poletto



f.to Giuliari

f.to Ciro Asproso 

f.to Antonio M.Dalla Pozza”

- ALIFUOCO: Mi tratti bene perché faccio parte della maggioranza, lo ha detto una fonte molto bene informata come la signora Equizi. La cosa comica è che siccome chi ha firmato quell’ordine del giorno, secondo la Equizi, fa parte della maggioranza, voi avete una maggioranza robusta visto che c’è dentro anche Asproso e Rolando, quindi questa è veramente una grande notizia. 


Lasciamo perdere gli sproloqui della collega Equizi e veniamo all’ordine del giorno n.4. È molto semplice e chiede al Sindaco di costituire un ufficio controllo aziende. Da quando non ci sono più le municipalizzate questo è lo strumento da seguire. Mi pare di capire che la Giunta ha già approvato una delibera, non sono molto informato su questo però quello che è importante è che l’ufficio controllo aziende sia dotato di personale che ha capacità di analisi sui dati macro di un’azienda. A quel punto il flusso di informazioni di cui si parlava nel precedente ordine del giorno va diretto a questo ufficio e quindi il Consiglio comunale, la Giunta e lo stesso Sindaco, quindi l’azionista, ha come supporto un ufficio che ha in tempo reale il controllo dei dati rilevanti dell’azienda. Ovviamente bisogna che l’azienda sia dotata di un ufficio controllo di gestione e a me non risulta che ciò sia e quindi le due cose sono legate. Mi pare un ordine del giorno che sia coerente con quello che abbiamo detto fino a questo momento e che è stato anche condiviso largamente.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguneti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- PELLIZZARI: L’idea è condivisibile, effettivamente è utile istituire un ufficio dove vengano convogliati tutti i dati delle società partecipate in modo tale da dare trasparenza alla gestione e alla situazione che il Comune fa delle sue partecipate. Quindi il voto di Forza Italia è favorevole.

- ROLANDO: Recupero in un sol botto tutto il tempo soltanto per dire che è condivisibile, il componente della sinistra democratica lo hanno firmato e pertanto lo voteremo.

- GIULIARI: Per collegarmi a quanto diceva il collega Alifuoco. Io ho qui in mano la delibera della Giunta del 12.6.2007 dove effettivamente si parla della costituzione dell’ufficio aziende partecipate. Mi pare un provvedimento importante, tra l’altro anche sollecitato più volte da noi della minoranza. Questo pone una questione, la struttura si sta organizzando, si sta attivando, sono previste anche delle risorse, chi viene completamente escluso da questo tipo di decisioni, di scelte, è la Commissione speciale AIM. Ancora una volta una Commissione speciale, voluta da questo Consiglio, non viene messa a conoscenza dei motivi, dei perché, degli orientamenti, delle iniziative che ad esempio questo ufficio vuole fare.


Quindi, vorrei chiedere all’ass.Magaddino se ha l’occasione di poter dire una parola, ci ritroviamo ancora su questa Commissione, può essere una fase di passaggio anche per preparare appuntamenti che tutti noi abbiamo più volte sollecitato sulla questione AIM.


Per quanto riguarda l’ordine del giorno esprimiamo il nostro voto favorevole.

- EQUIZI: C’è già una commissione AIM che non viene convocata, c’è un assessore dei tredici nominati da questo Sindaco che ha l’incarico di gestire i rapporti con le aziende e mi chiedo perché non vengano utilizzate queste strutture. C’è una Ragioneria in Comune che dovrebbe funzionare e seguire anche queste cose come ha sempre fatto. Io rimango veramente sconvolta da queste proposte, ma rimango altresì sconvolta dal comportamento di certi sindacati e adesso dico chi.


In questa situazione allucinante si vede un sindacato che al posto di denunciare i silenzi di Zan-guio ne esalta i meriti che nessuno ha visto fino adesso, meriti fra i quali spiccano i rapporti con le imprese di Carlo Valle, non l’ho denunciato io, lo ha detto Franzina, e in questo andazzo che cosa fa il leader occulto della CISL tale Pedrazzoli?


Sappiamo tutti come si è comportata la CISL in situazioni quali la vicenda Dal Molin, il caso Nogara, il caso Interspar e adesso il caso AIM. Ma quali lavoratori difendono questi signori? Quelli delle fabbriche o i membri del C.d.A. delle collegate di AIM, magari finite sotto indagine? Che cosa è diventata la CISL? Quella che si macchia di comportamenti al limite dell’antisindacalità come nel caso dei buoni pasto della INO di Lonigo. 


Signor Pedrazzoli, guardi che cosa è stato scovato dalla sberla e non da me, un contratto firmato nel quale il rappresentante della CISL chiede, contratta, concorda con questa ditta di aumentare i buoni pasto di un euro solo ed esclusivamente ai lavoratori iscritti alla CISL. Questo aumento dovrebbe essere dato solo agli iscritti alla CISL. Non vorrei mai fosse un modo silenzioso per pagare l’iscrizione del sindacato spacciandola con un aumento di buoni pasto. È un bello spettacolo perché qui il lavoratore, a fronte di un euro che prende in più al mese, ne paga 15-20 di iscrizione al sindacato, questa è la CISL che sta difendendo Zanguio. Allora qui i ruoli si sono veramente rovesciati, qui c’è un sistema a mio parere omertoso che tiene nascosta la verità su questa azienda, il primo è il Sindaco, il sindacato, poi vediamo tutto il resto, il Zanguio che sta zitto, la minoranza che stampella dalla maggioranza che sta zitta, anzi fa degli ordini del giorno in cui chiede i documenti e non si incavola perché non li ha ancora avuti da aprile ad oggi, io veramente rimango esterrefatta.

- BAGNARA: Solo per esprimere il mio parere favorevole approfittando però per suggerire una soluzione per quanto riguarda il coinvolgimento della Commissione speciale AIM, suggerimento che va anche nella direzione di accogliere questo auspicio di incontrare l’amministratore straordinario, il dott.Zanguio. 


Zanguio lo conosciamo molto bene, non è la persona che si esibisca, che prenda personal-mente l’iniziativa di parlare del lavoro che sta facendo con grande serietà e con grande prepara-zione professionale, abbiamo previsto un po’ tutti che venga in Consiglio comunale a relaziona re e credo che una soluzione, che non è di compromesso ma potrebbe essere un segnale impor-tante, potrebbe essere la sua audizione nella Commissione speciale AIM entro questo mese per-ché altrimenti lo sentiremmo quando magari sarà finito il suo mandato di amministratore straor dinario. Questo mi permetto di suggerire al Sindaco e all’assessore che ne ha la competenza.

- DAL LAGO MANUELA: Mi viene da iniziare a dire “per fortuna che abbiamo La Sberla”, altrimenti che cosa faremmo noi vicentini e consiglieri comunali? Detto questo, non siamo ancora a carnevale, forse è una cosa detta in più, anche noi siamo favorevoli a questo ordine del giorno, però non credo personalmente che dobbiamo riprendere i discorsi con le commissioni speciali, credo che la questione AIM, la conoscenza deve essere data a tutto il Consiglio comunale, non abbiamo bisogno di commissioni speciali perché poi si riuniscono o non si riuniscono, danno o non danno le carte, veniamo qui in Consiglio comunale come era già stato chiesto con i precedenti ordini del giorno.


Ribadisco, per rispondere all’amico Rucco, e condivido assolutamente anch’io quello che ha detto il Sindaco prima parlando e ponendo il problema che prima di fare un C.d.A. bisogna conoscere bene la situazione dell’azienda e la situazione dell’azienda ce lo dovrà dire il commissario quando è pronto per darci tutte le delucidazioni. Credo che oggi difficilmente possa darci tutte le risposte se ancora non è riuscito, per questioni tecnico-legali, a liberare tutte le collegate dai vari C.d.A.. Meglio metterci tre mesi in più, quattro mesi in più, una settimana in più, ma finalmente poter andare poi ad un Consiglio che abbia in mano una situazione reale, e soprattutto dopo che l’ha avuta il Sindaco e il Consiglio comunale la conoscenza reale dei problemi, possa a ragion veduta dare degli indirizzi. Quindi, con il voto favorevole chiedo e ribadisco che tutto venga portato in Consiglio comunale non attraverso le commissioni perché l’argomento è troppo delicato e importante per tutti noi.

- CANGINI: A nome del gruppo della Margherita, anche noi aderiamo a questo ordine del giornoche peraltro abbiamo anche sottoscritto. Effettivamente io credo che la necessità di un ufficio con trollo aziende sia sentito anche dall’Amministrazione stessa, non solo nel caso di AIM che adesso è il caso eclatante e che ci preoccupa, ma in tutte le aziende partecipate del Comune. Quindi, questo fa pendant con il discorso che varie volte noi abbiamo chiesto dell’ufficio auditing e anche questo è un ulteriore strumento che qui dovrebbe avvalersi l’Amministrazione per un’efficace ed efficiente controllo. 


Pertanto, il nostro voto è favorevole e ribadisco anch’io e concordo con la collega Dal Lago, al di là della corretta e giusta informazione e convocazione della Commissione speciale AIM, però siamo ad un punto di delicatezza tale di questa azienda che riterrei giusto che il dott.Zanguio appena possibile venga in questo Consiglio comunale possibilmente dando relazione scritta a tutti. Io non chiedo che venga domani, però appena possibile. Siamo purtroppo in un periodo temporale vicino alle vacanze, alle ferie, per cui o lo si fa entro questo mese o altrimenti…, però io dico quanto prima possibile.

- PRESIDENTE: Altre dichiarazioni di voto? Nessuna. Interviene l’ass.Magaddino.

- MAGADDINO: In relazione alla commissione speciale ho già dato disposizioni questa matti na, concordandole con il dott.Zanguio, per il 17 e 18 la convocazione della commissione…

(interruzione)

…finché c’è questo istituto io lo convoco, questo non vuol dire che annulla il Consiglio comunale. Per quanto di mia competenza, come Presidente, ho ritenuto opportuno doverla convocare, poi chi vuole partecipare o non partecipare ma questo non esclude che poi se ne debba discutere in Consiglio comunale. Farlo prima era stato impossibile perché si è dovuto lasciare il tempo al dott.Zanguio di valutare tutti gli elementi. Io ho fatto quello che era in mio potere, poi il Consiglio comunale è sovrano e a quello che decide il Consiglio mi adeguo.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.4, già posto ai voti, viene approvato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 32).


Il Presidente dà la parola al cons.Alifuoco per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.5, sottoscritto anche dai cons.Quaresimin, Cangini, Giuliari, Poletto, Rolando, Soprana, Asproso e Dalla Pozza, già depositato alla presidenza:


“Il Consiglio comunale di Vicenza, a seguito delle vicende AIM discusse nella presente se duta, ritiene di sollecitare il Sindaco a dare corso a quanto contenuto nell’odg collegato all’oggetto 72 della seduta di Consiglio comunale del 2 marzo 2006, che riguardava AMCPS (All.).


Quell’ordine del giorno, approvato dal Consiglio comunale, impegnava il Sindaco a predisporre urgentemente, e poi presentare allo stesso Consiglio, una ipotesi operativa per l’unificazione di alcune attività di AMCPS con quelle di AIM SpA.


Tale adempimento, per il quale nulla è stato fatto dopo oltre un anno, risulta quanto più necessario per razionalizzare le risorse scarse del Comune in un momento di gravi preoccupazioni finanziarie per il futuro.

F.to Alifuoco

f.to Quaresimin
f.to Pierangelo Cangini
f.to Giuliari

f.to Poletto


f.to Rolando

f.to Stefano Soprana

f.to Ciro Asproso

f.to Antonio M.Dalla Pozza”

“Allegato:

ORDINE DEL GIORNO

collegato all'oggetto 72 della seduta di Consiglio del 2 marzo 2006

"Approvazione del bilancio di previsione 2005, del bilancio pluriennale 2005-2007,

del piano programma 2005-2007 dell'Azienda Speciale AMCPS" 

Il Consiglio comunale nell'esaminare i documenti di bilancio dell'Azienda Speciale AMCPS, alla luce delle sempre più difficili condizioni finanziarie del Comune, ritiene necessario:

1)
avviare una fase di ricerca delle modalità utili ad ottenere forme di risparmio delle risorse e di migliore organizzazione dei suoi bracci operativi, a cominciare dalla sua azienda speciale AMCPS;

2)
rendere maggiormente efficiente l'organizzazione rivolta alla manutenzione del suo patrimonio pubblico (residenziale e non residenziale), alla fornitura di servizi di pubblica utilità (riscaldamento, verde, cimiteri, affissioni, segnaletica pubblica, emergenza neve, protezione civile, ecc.);

3)
evitare sovrapposizioni tra varie istanze del Comune che oggi possono intervenire su un medesimo servizio con conseguenti diseconomie e inefficienze nonché difficoltà di controllo pubblico;

4)
garantire il rispetto delle norme di legge in materia.

A tal fine, il Consiglio comunale

impegna il Sindaco e la Giunta comunale

a predisporre urgentemente una ipotesi operativa per l'unificazione di alcune attività di AMCPS con quelle della S.p.A. AIM. Tale lavoro dovrà essere condotto con il concorso della Commissione speciale su AIM di recente istituzione.

L’ipotesi operativa dovrà essere quindi presentata in Consiglio comunale e dovrà in ogni caso contenere le norme di salvaguardia per il personale dipendente da AMCPS.”
- ALIFUOCO: Questo ordine del giorno avrebbe dovuto accompagnarsi ad un allegato che è l’ordine del giorno approvato più di un anno fa, se ricordo bene in occasione del dibattito sul bilancio. 


Quell’ordine del giorno, approvato trasversalmente, impegnava il Sindaco a presentare al Consiglio un’ipotesi operativa per unificare le attività di AMCPS con quelle di AIM S.p.A. Questo ordine del giorno vuole sollecitare l’Amministrazione a riprendere questo tema, che è un tema molto importante perché siamo in una fase storica nella quale dobbiamo assolutamente rivedere tutte le voci di uscita di un Comune, cercare di rendere efficiente la spesa, risparmiare dove possibile. Ormai è abbastanza certo che quello che vent’anni fa era una struttura assolutamente importante necessaria oggi rischia di diventare un costo, quindi bisogna rivedere l’assetto delle aziende e capire che il funzionamento di AMCPS in molte situazioni porta ad un incremento dei costi. Io faccio solo due esempi, faccio l’esempio del verde e faccio l’esempio dei servizi cimiteriali che vengono svolti dall’azienda molto spesso attraverso degli appalti.


Ora l’azienda fattura al Comune e queste fatture a parità di produttività del lavoro ha il 20% in più di IVA, cosa che non c’era fino a 8-10 anni fa. Questo è solamente un esempio, poi ci sono molte altre situazioni nelle quali per vari motivi se si fa un raffronto dei prezzi noi abbiamo delle situazioni in cui il Comune è penalizzato. Io invito caldamente l’Amministrazione a prendere in mano la situazione e a dare corso a quanto contenuto nell’ordine del giorno del 2006 e ribadito in questo ordine del giorno.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- SOPRANA: Rispondo in maniera affermativa a questo ordine del giorno specificando che non basta ridurre l’economia ma bisogna aumentare l’efficienza, le due cose non sempre sono tarabili. Quindi un’attenzione anche all’efficienza verso i cittadini. 


Mi permetto di aggiungere un appunto a quanto affermato dalla cons.Dal Lago perché non mi trovo assolutamente d’accordo. Innanzitutto le commissioni hanno valore tecnico e non politico e il Consiglio comunale ha valore politico e non tecnico, per cui ritengo che in questo momento sia fortemente necessaria, almeno io che sono di minoranza, una conoscenza tecnica di ciò che avviene. Lo strumento della Commissione speciale è stato votato da questo Consiglio comunale politicamente perché tecnicamente desse dei risultati. Oggi è in stand-by e apprezziamo l’intervento dell’assessore Magaddino che l’ha convocata per il 17 e 18.


Ricordo alla cons.Dal Lago che io la volta scorsa, ma anche lei, eravamo assenti da questo Consiglio comunale e non si è potuto fare. Siamo in un momento critico perché i tempi ci stanno scappando e se politicamente ogni volta manca il numero legale per motivi vari, di fatto siamo obbligati ad aspettare che passi il tempo mentre io in minoranza ho il diritto di accedere alle istruzioni tecniche e le commissioni servono a questo.


Non c’è bisogno di venire in Consiglio comunale se non vengono offerti gli strumenti tecnici. Questo è un mio diritto come consigliere di minoranza e chiedo al Presidente di farlo rispettare.

- ROLANDO: Vorrei cortesemente rivolgermi all’assessore che ha la delega nei rapporti AIM, AMCPS, se potesse gentilmente prestarmi un attimo di attenzione perché la materia è delicata. Qui si fa riferimento ad un ordine del giorno che prevede la fusione tra AMCPS e AIM. Perché dico che è delicato? Intanto le faccio notare, Presidente Sarracco, che la sinistra che ha contribuito a firmare questo ordine del giorno è in anticipo con la storia perché qui è scritto che è pervenuto il 19.10.07, quindi siamo nettamente in anticipo. 


Detto questo, e quindi anticipando, siccome alla questione fusione AMCPS bisogna entrare nel merito, ass.Magaddino, qui dice “alcune attività di AMCPS…” e io sono d’accordo, ma so che ci sono dei problemi di giustapposizione, sovrapposizione di funzioni e non sappiamo cosa genera costi, forse eccessivi in alcuni casi, e anche in alcuni casi allungamento dei tempi quando invece l’AMCPS come municipalizzata è braccio operativo del Comune dovrebbe invece essere molto più tempestiva e molto più operativa. Si parla di 175-180 dipendenti in generale, nel corso del tempo, senza ritornare alle origini, aveva un significato, oggi per alcuni aspetti invece è tutta materia da rivedere, circa il 50% dei dipendenti è operativo nei cantieri, mentre gli altri sono dirigenti, funzionari, impiegati e quindi tutta questa questione è una sovrapposizione. Ovviamente qui non si ha il tempo ma io credo che una qualche messa a punto, al di là dell’ordine del giorno che noi voteremo convintamente, però riprendere la questione e riportarla nelle sedi per fare un piano vero di intervento possibile per eliminare costi e rendere più operativo l’ente e la municipalizzata.

- DAL LAGO MANUELA: Velocemente sull’ordine del giorno voterò a favore, lo trovo addi-rittura riduttivo questo ordine del giorno, nel senso che io credo che oggi AMCPS debba esse-re chiusa, debba essere rivisitato il modo di dare i servizi, alcuni possono essere dati ad AIM, altri possono tornare al Comune. Una cosa è certa, l’azienda dai dati che abbiamo avuto in mano mi è sempre parsa un’azienda estremamente e pesantemente costosa e non in linea con la funzionalità di oggi per un’Amministrazione comunale, quindi il mio voto sarà favorevole. 


Mi spiace dover tornare sul problema ma ci torno dicendo due semplici cose. La Commissione speciale AIM non è nata per valutare la situazione in cui oggi ci troviamo con AIM e per cui è stato nominato un commissario. A suo tempo nacque per studiare i progetti e la progettualità che si doveva, approfondendo le proposte, portare avanti in Consiglio comunale. Noi oggi siamo di fronte ad un problema diverso, quello di conoscere dal commissario anche da un punto di vista tecnico la situazione reale di AIM che deve essere conosciuta da tutto il Consiglio comunale. Se c’è un problema di numero legale, quando qualcuno è assente, basta che le minoranze facciano numero legale, cosa che non fanno mai se hanno voglia di conoscere i problemi, i consigli comunali si possono fare anche se manca qualcuno della maggioranza come normalmente succede in tutto il mondo dove le opposizioni fanno comunque numero legale. Tuttavia io invito formalmente l’assessore ad attenersi per il funzionamento della commissione a quella che fu la delibera. Oggi non siamo nel caso della delibera e credo che tutti i consiglieri comunali debbano conoscere in maniera completa le questioni tecniche per dare le risposte politiche ognuno con la sua personale coscienza perché è un problema fortemente delicato.

- EQUIZI: Cosa scommettiamo, caro Magaddino, che tu non convochi la commissione? Perché se la Dal Lago dice “no” tu non la convochi. Questa è la dimostrazione che gli ordini del giorno vengono utilizzati da questa Amministrazione come carta igienica perché da marzo 2006 questo ordine del giorno…, ad oggi non è stato fatto nulla perché AMCPS probabilmente dà il contentino a tutti. 


Allora, spulciando il bilancio di AMCPS troverete che il 75% dei lavori li dà in subappalto a trattativa privata e se voi andate a leggere l’elenco dei fornitori di AMCPS ci divertiamo, vero consigliere Borò? Tutto questo in barba alle gare d’appalto che porterebbero dei costi inferiori per l’Amministrazione, ma siccome qui probabilmente tutti ci mangiano con queste commissioni per trattativa diretta, allora AMCPS rimane in piedi e non vi muoverete mai perché dentro ci sono sicuramente esponenti un po’ di tutti i partiti tra i fornitori, basta leggere l’elenco. Allora finiamola di prenderci in giro e diciamo le cose come stanno.


Poi volevo tornare sul discorso Sberla perché a me “Il Giornale di Vicenza” in questi giorni sta facendo un bel tiro. Io ho capito perché a voi do fastidio e non sono sulla rassegna stampa né “Il Vicenza”, né “La Sberla”, né tanti altri giornali che sono su Internet, peraltro come “Il Giornale di Vicenza”, “Il Corriere” e “Il Gazzettino”.


Mi è giunta notizia che ai giornalisti de “Il Giornale di Vicenza”, de “Il Gazzettino” e di qualche altro giornale voi chiedete prima di esprimere il parere sugli articoli che pubblicano, prova ne è, e qui sfido il direttore de “Il Giornale di Vicenza” a contraddirmi, che da tre giorni io ho mandato a “Il Giornale di Vicenza” una lettera che spiega la mia posizione sul caso Conte che mi ha denunciato in sede civile, perché non ha gli attributi per farlo in sede penale perché teme la denuncia per calunnia, io gli ho mandato una lettera da tre giorni e il signor Antonacci, che con lui le notizie diventano stracci, neanche mi risponde al telefono oltre che non pubblicare la mia lettera e, fatalità, sono giornali ben visti dalla signora Dal Lago ma su quello non si lamenta.

- BAGNARA: Volevo precisare che la mia posizione su questo ordine del giorno, a prescindere dalla connotazione politica dell’attuale Presidente, è un po’ diversa rispetto ai pareri che sono stati espressi però devo ovviamente motivare la mia posizione. 


Concordo pienamente sulla necessità e sull’urgenza della razionalizzazione delle competen-ze e delle spese delle due organizzazioni di cui una è ancora un’azienda mentre l’altra è una società per azioni di carattere privatistico, però mi sembra che una decisione adottata in questo senso mi pare inopportuna e forse anche prematura perché dovrebbe essere fatto un lavoro di approfondimento, di ipotesi, di soluzioni che ci permetta di capire effettivamente il vantaggio di questa unificazione, a parte che le due istituzioni hanno una natura giuridica molto diversa.


Tuttavia c’è un altro aspetto, il tentativo di unificare un’AIM che giudichiamo, uso un termine benevolo, un po’ in difficoltà nella sua fase attuale e l’AMCPS che sembra, almeno da un punto di vista delle necessità del Comune, rispondere a tutti i bisogni effettuando degli interventi, si dice abbastanza o forse troppo costosi però efficienti dal punto di vista della soluzione dei vari problemi, credo sia un rischio abbastanza notevole perché l’unione fa la forza ma in questo caso uno dei due elementi sembra essere debole e quindi rischierebbe di indebolire anche l’altra parte. Quindi sono del parere che vale la pena attendere un po’ per studiare il problema, anche per non trovarci nell’anno di alternanza amministrativa, nel 2008, con un’organizzazione di queste due strutture alquanto problematica e naturalmente deficitaria nella definizione specifica, non solo dal punto di vista giuridico ma anche soprattutto dal punto di vista operativo. Quindi io mi asterrò da questo ordine del giorno.

- MILANI: Credo che di questi tempi parlare di chiudere aziende con eccessiva leggerezza non sia opportuno, né consigliabile. Come gruppo di Alleanza Nazionale noi abbiamo sempre sostenuto l’operato di AMCPS, pur prendendo atto, e lo facciamo anche oggi, che qualche difficoltà dal punto di vista dei rapporti amministrativi con gli uffici tecnici del Comune con ogni probabilità anche qualche aggravio di costo ci sia, però questo non lo abbiamo mai ritenuto essere un motivo sufficiente per dire che si sbaracca tutto, anche perché chiunque di voi abbia familiarità con le procedure di aggiudicazione ad evidenza pubblica non può non sapere quali siano le difficoltà in termini soprattutto temporali degli affidamenti fatti secondo le norme dell’attuale codice degli appalti. Quindi, ritengo ancora vantaggioso quanto meno in termini operativi per il Comune poter disporre di un braccio operativo attivabile in tempi infinitamente più ridotti e più ristretti rispetto anche solo ad un affidamento diretto di un servizio. Ciò non significa che si debba guardare ad AMCPS con il paraocchi dicendo che va tutto bene perché intervengono velocemente. No, i soldi con cui lavora AMCPS sono tanto pubblici quanto quelli che amministra il Comune di Vicenza, quindi è assolutamente doveroso da parte nostra prestare attenzione anche all’aspetto gestionale oltre che all’aspetto funzionale ed operativo di questa vicenda.


Credo, tuttavia, che non siano questi i modi e soprattutto non sia questo il momento per lanciare una pietra di queste dimensioni nello stagno come quella di dire “si chiuda AMCPS o si accorpa AMCPS con AIM” in un momento in cui non ci è ancora ben chiaro neanche quale sia la prospettiva verso la quale si muove AIM. 


Con un’Amministrazione ormai in coda di mandato non mi pare certo un momento ottimale per lanciare questo tipo di argomentazioni. Ciò non costituisce pregiudizio da parte di Alleanza Nazionale a valutare ipotesi di questo tipo, però fintantoché non ci saranno le ipotesi sul tavolo sul quale ragionare noi su argomenti come questi ci asterremo come faremo su questo ordine del giorno.

- PELLIZZARI: Il tema dell’AMCPS merita un approfondimento sicuramente per valutare dopo aver visto i dati esatti e conoscere bene la materia se e come trasformarla eventualmente in qualche modo. In questo momento non abbiamo evidentemente dati sufficienti ed è sbagliato magari decidere su voci o comunque su sensazioni. Quindi, pur essendo nostra volontà quella di verificare effettivamente l’efficacia e la necessità di mantenere AMCPS così com’è lo dovremo fare con tutti i dati necessari e nel tempo debito. In questo momento AIM penso abbia altri problemi che non quello di fondersi con AMCPS o comunque non mi sembra che sia il caso, quindi il gruppo di Forza Italia voterà contro a questo ordine del giorno.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.5, già posto ai voti, viene ap-provato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 14 voti favorevoli, 9 contrari, essendosi astenuti 9 consiglieri (consiglieri presenti 32).


Il Presidente dà la parola alla cons.Equizi per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.6, già depositato alla presidenza:

“Il Consiglio comunale di Vicenza


preso atto dell’incapacità del Sindaco di gestire il caso AIM


considerato che sono a rischio numerosi posti di lavoro


verificato che il Sindaco era da tempo a conoscenza della situazione AIM

impegna il Sindaco a rassegnare le dimissioni.









F.to Equizi

Vicenza, 19/04/2007”

- EQUIZI: Mi pare che la discussione che sta andando avanti su AIM questa sera non dia alcuna spiegazione di quello che è accaduto. Sappiamo che la Procura ha aperto un’indagine a carico del C.d.A., sappiamo che il Sindaco ha una scadenza improrogabile, il 23/07, per denunciare un C.d.A. onde evitare che la legge di falso in bilancio impedisca che vengano perseguiti. Questo perché la legge di falso in bilancio prevede la querela da parte della proprietà contro gli amministratori infedeli e il Sindaco ovviamente se ne guarda bene visto che li ha nominati lui e che se questa cosa va in porto se lui denuncia il C.d.A. escono gli scheletri che ha nell’armadio. 


Io credo che la gestione AIM, ancora dall’anno scorso quando è scoppiato il caso Stabila sia stata gestita in modo assolutamente inefficace dal Sindaco. Dire inefficace è un eufemismo perché è stata gestita personalmente dal Sindaco, cosa che non doveva fare visto che c’era un C.d.A., quindi il Sindaco è colluso con il C.d.A. in tutta la questione. La città si trova con un buco di oltre 100 milioni di euro che i cittadini di Vicenza dovranno pagare grazie ad un’Amministrazione e un C.d.A. fatto da incapaci. Con questo ordine del giorno si chiedono le dimissioni del Sindaco dimostratosi incapace, anzi dimostratosi in grado di portare al fallimento AIM. Non solo, nella galassia AIM vediamo comparire anche aziende che sono inquisite per ben altro, per traffico di sostanze illecite ma nessuno qui dentro si preoccupa. È stato nominata una commissione speciale che doveva avere dei documenti ma i documenti non sono stati dati. Il Segretario comunale non si è dato da fare per averli e per questo si trova denunciato. Allora, mi volete dire perché la gestione è stata fatta in maniera così omertosa? Cosa c’è da nascondere ai cittadini? Perché il Sindaco non si preoccupa? Non si preoccupano neanche i dirigenti dei partiti che hanno nominato questi nullafacenti incapaci a gestire un’azienda di questo tipo, li hanno nominati solo per quanto sapevano fare i ruffiani con loro perché uno che ha fatto lo straccivendolo fino a poco tempo fa e non sa leggere un bilancio non va messo nel C.d.A. di AIM, al massimo va messo a pulire i bagni di AIM. Un presidente che nel curriculum vitae dice di aver studiato a Scuola Radio Elettra non mi pare abbia i titoli per poter gestire la cosa e poi andiamo a vedere gli avvocati e quant’altro che ci sono dietro, una banda di incapaci che ha fatto un buco gigantesco.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- SOPRANA: Il nostro gruppo non parteciperà a questa votazione e chiede perché il Presidente Sarracco ha permesso questo ordine del giorno in quanto non è una mozione di sfiducia, ma un ordine del giorno che chiede la sfiducia. In più abbiamo già trattato la mozione che ha respinto la sfiducia, per cui non comprendiamo perché questo ordine del giorno sia stato ammesso.


Mi permetto, con il tempo che mi rimane, di rispondere alla cons.Dal Lago, nel senso di quanto affermato che la minoranza deve partecipare ad un Consiglio comunale che lei ritiene importante.


Avevo appena detto, e chiedo al Presidente Sarracco di essere nei miei confronti attento, come esponente di minoranza di potergli dare gli strumenti per capire. Se io non do il voto di partecipazione al Consiglio comunale per farlo proseguire è per un motivo politico come ho detto prima. In Consiglio comunale si fa politica e la mancanza del numero legale in questo momento è un’azione di sfiducia verso l’incapacità di questa Amministrazione di essere credibile nel governare. Quindi, io come minoranza applico questo e lo dico verbalmente. Non mi si può dire che io possa partecipare per obbligo ad un Consiglio comunale se la maggioranza ha i numeri lo può fare, questo lo può chiedere alla maggioranza sicuramente, però come minoranza le chiedo che venga istituita questa commissione, che mi venga fornita la modalità per conoscere tecnicamente com’è la situazione perché io come esponente di minoranza ho questa necessità. Non posso aspettare i comodi di questa Amministrazione per conoscere i dati perché i dati mi permettono poi di esprimere un giudizio politico.

- DAL LAGO MANUELA: Mi trovo d’accordo con il cons.Soprana quando dice che non si dovrebbe partecipare al voto di questo ordine del giorno perché non doveva essere ammesso un ordine del giorno di questo tipo, non ha né logica, non ha senso, un ordine del giorno non può mandare a casa un Sindaco e come tale non poteva essere posto alla votazione. 


Io credo che rimarremo a votare solo per non correre il rischio, anche se non credo che ci sarà, che passi o per non avere qualche altro ordine del giorno perché salti il numero legale un’altra volta. Però effettivamente non ha logica questo tipo di votazione. Se uno vuole mandare a casa un sindaco c’è già stata una mozione di sfiducia, una maggioranza ha deciso che il Sindaco deve restare. 


Mi permetto di ricordare che è troppo comodo dire che per questioni politiche posso non dare il numero legale, però la maggioranza mi deve dare comunque l’opportunità di conoscere tutti gli elementi attraverso le commissioni. Un po’ comodo, da che mondo è mondo esistono le maggioranze e le opposizioni e servono i consigli perché una maggioranza voti in un modo e un’opposizione voti in un altro, ma non perché non partecipano al voto e non fare il numero legale.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.6, già posto ai voti, viene respinto, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 20 voti contrari, 1 favorevole, essendosi astenuto 1 consigliere (consiglieri presenti 22).

- PRESIDENTE: Passiamo all’ordine del giorno n.7, prego collega Dalla Pozza.

- DALLA POZZA: Il collega Cristofari ha adoperato tutta la sua arte oratoria per convincermi a ritirarlo. Lo ritiro ma lo presento anche se mi permette…

(interruzione)

…io posso ritirarlo in qualunque momento, fino a prova contraria lei non è ancora seduta al posto di presidente, quindi se il Presidente mi dice che non posso farlo non lo faccio, altrimenti mi dà un minuto e lo presento.

- PRESIDENTE: Chiedo scusa, siete anche impropri, se lo volete ritirare, ma lo volete presentare prima lo presentate e poi dite “lo ritiro”.

- DALLA POZZA: L’avrei già presentato. Il motivo per cui è stato presentato questo ordine del giorno, e vale la pena ricordarlo, è stato, signor Sindaco, il fatto che sia stato fatto un nome che era quello del professor Ruozi senza consultare minimamente nessuno in questo Consiglio comunale. Alla fine avrà visto che con la ragionevolezza e con la nomina del dottor Zanguio ha avuto la via spianata. La invito a cambiare metodo, anche se non ho grandi speranze per il resto di mandato amministrativo visto che per nove anni si è comportato così, però qualche volta si sarebbero creato meno problemi se anziché procedere a colpi di testa o colpi di partito perché Ruozi non è null’altro che un’espressione di partito, il suo, magari avesse cercato un confronto con l’intero Consiglio comunale. Grazie al cielo si è scelta una soluzione sicuramente migliore, lasciamo Ruozi agli affari di Mediolanum e del suo amico e lasciamo che a Vicenza lavori chi conosce meglio la realtà. L’ordine del giorno è ritirato:


“Considerato che sulla figura del nuovo amministratore unico di AIM, prof.Ruozi, sono emersi i seguenti articoli di stampa che di seguito si riportano:

da www.ilgiornale.it
«Con Fiorani la Bpl è stata l'epicentro di grandi affari illeciti» 

di Redazione

EPICENTRO DELL'ILLEGALITA’

«Bpl ha rappresentato per anni l'epicentro di rilevantissimi illeciti affari con evidenti gravi ricadute sul sistema bancario e finanziario nazionale ed anche estero, e dunque con notevoli danni per i medi e soprattutto per i piccoli risparmiatori. Nell'ambito dell'ispezione tuttora in corso da parte di Banca d'Italia, i funzionari Stabile Nicola, Cutino Ferdinando e Anceletti Roberto, evidenziavano una serie di gravi anomalie da parte dei vertici della Bpi, giungendo ad affermare di non aver mai visto una banca nelle condizioni della Lodi».

FIORANI INDICA FAZIO «Dinanzi alla graniticità delle risultanze sulla "scalata" Antonveneta Fiorani e Spinelli Silvano, si vedevano costretti ad ammettere non solo la condotta di aggiotaggio relativa a detta "scalata", ma altresì la derivazione dalla stessa di ingenti plusvalenze da spartirsi tra loro e il Boni, oltre che con i fiduciari delle singole operazioni. Fiorani in particolare riferiva di aver ricevuto la nota telefonata del governatore Fazio mentre si trovava presso lo studio del suo difensore Mucciarelli. Era appena passata la mezzanotte quando aveva ricevuto la suddetta telefonata, il Fazio riferendogli anche che avrebbero provveduto "loro" ad avvisare Luigi Grillo. Precisava a tal ultimo riguardo il Fiorani che il ruolo del Grillo era stato di “lobbismo puro” avendo lo stesso cercato di dare con le sue frequentazioni politiche nazionali un sostegno "ad un grande progetto industriale di importanza nazionale"». Sull'aggiotaggio, invece, Fiorani si apre il 10 ottobre. Confessa «di aver organizzato la "scalata" insieme al Gnutti» con il quale progetta «di far confluire pacchetti di azioni in "mani amiche": Ricucci e lo stesso Gnutti».

SPUNTA CONSORTE «Anche il Consorte, già emerso nella vicenda da numerose conversazioni intercettate, veniva indicato dal Fiorani come soggetto che aveva partecipato alla loro iniziativa acquisendo ulteriori azioni Antonveneta, oltre a quelle già possedute, sino a raggiungere il 3,4‑3,5%. Si trattava di persona particolarmente fidata tant'è che ci si era rivolti a lui anche per la nota vicenda Earchimede di cui a dette conversazioni intercettate e di cui si è ampiamente detto nelle ordinanze emesse nello scorso agosto».

PRANZO DAL GOVERNATORE

“Quanto ai contatti con il governatore Fazio, con il quale il Fiorani affermava di avere un con-solidato rapporto di amicizia, lo stesso affermava che il 5 luglio si era effettivamente recato in Banca d'Italia per pranzare con il predetto e per chiedergli un appuntamento "per l'evoluzione dell'istanza autorizzativa " all'acquisizione Antonveneta. Dopo tale incontro, nel pomeriggio, aveva richiesto ai suoi uffici una missiva riguardante l'attività svolta per il rafforzamento dei coefficienti patrimoniali ed una missiva d'impegno della Gp finanziaria finalizzata alla cessione di partecipazioni di minoranza. Una volta trasmessigli tali documenti, il Fiorani era tornato in serata in Banca d'Italia dove, alla presenza del Fazio li aveva consegnati a De Mattia Angelo, prospettando la soluzione di cui alla seconda missiva nell'ipotesi in cui l'istituto si fosse mantenuto "rigido" sulle put della Deutsche Bank. Il 17 ottobre Fiorani ammetteva che anche in ordine alla scalata Antonveneta, i clienti avrebbero dovuto retrocedere allo stesso Fiorani, al Boni ed allo Spinelli, almeno il 40% dei guadagni conseguiti».

LE MANI SULLA POP DI CREMA «E’ risultato che i principali protagonisti della vicenda incriminata e in particolare il Fiorani, avessero posto analoghe condotte in ordine all'acquisizione da parte di Bpl della Banca Popolare di Crema. In ordine a tale operazione, emergeva infatti che Beccaria Giampiero, ad della Riboldi‑Necchi srl e anch'egli "uomo di fiducia" di Fiorani, aveva svolto il ruolo di prestanome della Bpl occultando l'operatività di quest'ultima in ordine a conti svizzeri, dei quali era beneficiario e procuratore, tutti intestati a società off‑shore, garantiti da finanziamenti della stessa Bpl ed utilizzati per appostare titoli della Crema». Prima i titoli erano stati intestati alla fiduciaria elvetica Summa Sa, «in base ad un contratto stipulato nel 1996 tra la stessa Summa ed il Fiorani che formalmente agiva quale direttore generale della Banca Mercantile Italiana».

LE TANGENTI

«Il 7 ottobre veniva sentito dagli inquirenti Patrini che rilasciava ampie dichiarazioni anche su altri "affari" trattati dal Fiorani, dal Boni, da Spinelli e da altri soggetti ai primi legati, avendo avuto dagli stessi "incarichi fiduciari" sino all'aprile 2004 consistenti anche nel finanziamento, tramite operazioni strategiche, di uomini politici di livello nazionale che indicava ma i cui nominativi risultano essere in gran parte "omissati" essendo al riguardo delicate indagini in corso. Sulla Crema Patrini riferiva di aver appreso dal Fiorani che la Bpl aveva rilevato in modo occulto un consistente pacchetto di azioni della Banca Popolare di Crema. Tali azioni erano state appostate su dossier accesi presso la Ubs e la Sbs di Londra e intestati a società off‑shore messe a disposizione dalla Summa sa, fiduciaria elvetica con sede in Lugano. Tali azioni, come gli aveva riferito il Fiorani, erano state pagate mediante dei finanziamenti concessi dalle suddette banche, con l'intesa che sarebbero poi state riacquistate dalla stessa Bpl in sede di Opa attraverso clienti compiacenti. ( ... ) Patrini il 3 novembre produceva copia della documentazione fattagli occultare dal Fiorani in una cassetta di sicurezza aperta presso la Pkb di Lugano, ricomprendente tra l'altro un manoscritto del Fiorani relativo a bonifici bancari a suo tempo disposti per acquistare 290.000 azioni della Crema, depositate presso la Pkb di Lugano. Simona Luca (metteva a verbale, ndr) che era stato proprio il Fiorani a dirgli che era un'operazione "sicura e garantita in quanto coperta e voluta dalla Banca d'Italia". ( ... ) Fiorani gli aveva chiesto la retrocessione di una parte delle competenze economiche della società su un conto corrente chiamato Lichene, acceso presso la BdI di Lugano. Il 25 maggio durante una perquisizione in Bpl veniva rinvenuto un appunto manoscritto negli uffici del Boni in cui si legge: "Fondazione Lichene. 1/2 Fiorani, 1/2 Mazza, per solo Fiorani. Fondazione Lichene 2.000 lire per azione (1.800.000)". Dai suesposti elementi si ricava inequivocabilmente che già nel 1997 la Bpl era nella disponibilità della partecipazione di maggioranza della Crema, pur attraverso detti soggetti fiduciari. ( ... )».

LA CONQUISTA DELLA SVIZZERA

Anche il rafforzamento della quota di Bpi in Banca Adamas, poi Bpl Suisse, sarebbe stata l'occasione per Fiorani e gli altri indagati per realizzare compensi illeciti, trasferiti poi in conti svizzeri. L'operazione che ha portato nel 2003 la Bpi dal 75 all'86% dell'istituto elvetico, rilevando la quota dalla famiglia Bassani, è stata praticata a prezzi più elevati del dovuto. La differenza fra il prezzo reale e quello stabilito (5‑6 milioni di euro) sarebbe stata spartita tra Fiorani e gli altri soci.

DEBITI SPALMATI SUI CLIENTI

«A seguito di tale operazione, la Adamas aveva registrato delle significative crisi e perdite e Fiorani aveva deciso di ripianare le stesse "spalmandole" su clienti inconsapevoli, e ciò presumibilmente con un ingiustificato incremento di commissioni e spese varie, e con addebiti non effettivi. Ciò tuttavia non era stato sufficiente, tant'è che la stessa Bpl aveva dovuto erogare un finanziamento alla Adamas di circa 5 milioni di euro che era stato "spallonato" in Svizzera tramite la società Ivar di Lugano. Il Patrini aveva invece riferito che al Fiorani faceva capo un conto, denominato Strozzi, acceso presso la Pkb e finalizzato a farvi transitare flussi di denaro relativi ad operazioni riservate. Il 26.9.2002 in concomitanza con la chiusura dell'acquisizione Adamas, su detto conto era pervenuta la somma di 3,4 milioni di euro da un conto intestato alla Basinco Nv ed acceso presso Bpl Suisse. Il Fiorani anche in ordine a tale operazione si vedeva costretto ad ammettere tale addebito, riferendo di aver ricevuto per la stessa circa 5‑6 milioni di euro versati dal Marmont su un conto aperto presso la Bpl e che poi erano transitati su un conto intestato alla fondazione Targum, a lui stesso riferibile, con sede in Jersey e poi a Singapore». Perché? Fiorani: «Avevo l'esigenza di "cautelare maggiormente il denaro" e di "vivere più tranquillo"».

LA VENDITA DI 54 IMMOBILI

«Emergeva che il Fiorani era stato in stretto contatto con i citati Marmont e Conti anche ad altre illecite operazioni quale quella relativa alla cessione di 54 immobili di proprietà delle Casse del Tirreno. Con il conseguimento di 13,6 milioni di euro versati in nero "estero su estero". ( ... ). Il Fiorani ammetteva che una parte della somma, aggirantesi intorno agli 8‑11 milioni di euro doveva effettivamente essergli retrocessa dal Marmont».

LA VILLA A CAP MARTIN

Tramite l'immobiliare Liberty srl Fiorani riesce a comprare la villa di lusso «Stella Maris» a Cap Martin. A luglio quando lo scandalo finisce su tutti i giornali, la villa è in ristrutturazione». Il 22 luglio Quartieri (commercialista di fiducia di Fiorani, ndr) chiedeva al Fiorani, telefonicamente, se poteva portare con sé la "madame" probabilmente riferendosi, alla luce di pregresse conversazioni, a persona mediatrice nella compravendita di immobili. Dopo aver acconsentito, Fiorani apprendeva nel pomeriggio che vi era in corso il blocco dei lavori di ristrutturazione dell'immobile a causa di un esposto presentato da vicini. Fiorani commentava che probabilmente trattavasi di "una delle fonti che han parlato" aggiungendo che era meglio che non li raggiungesse in quanto la sua presenza avrebbe potuto essere "dannosa" in quanto avrebbe potuto verosimilmente "alimentare altri chiacchierii..."». E spunta Consorte: Galletti, uno dei fedelissimi di Fiorani raccontava «che l'immobile era stato pagato 3 milioni di euro attraverso un finanziamento erogato dalla Bpi o meglio, come rettificava, dall'Unipol con conseguente trasferimento del denaro alla Bpi». Chi chiede l'affidamento di 2,9 milioni a Consorte? Fiorani, giura Galletti. 

AIELLO E BARILLA

«Da una parallela analisi delle movimentazioni relative al titolo Kamps presso Bpi, emergeva inoltre che si era operato nello stesso modo anche nei confronti di una serie di clienti, amministratori e dirigenti della Bpl, i quali avevano realizzato ingenti plusvalenze, dell'ordine complessivo di decine di milioni di euro (il solo Aiello Antonio e suo nipote Meo, realizzavano una plusvalenza di 20 milioni di euro) in ordine all'Opa lanciata da Barilla.

LA HOLDING DEL MATTONE

«Spinelli precisava di aver costituito con il Fiorani una "società di fatto" al 50%, in ordine ad una serie di società immobiliari». Tra queste anche la Giorni Sereni srl intestataria formalmente di villa Alberta a Cala di Volpe e riconducibile sempre a Fiorani: aveva ricevuto un finanziamento di 1,6 milioni di euro da Bpl «del quale si era occupato personalmente il Fiorani». 

CLIENTI DI SERIE A E B

«Per ammissioni di alcuni testi, le perdite per la banca conseguenti a lucrose operazioni venivano "spalmate" su clienti inconsapevoli, sprovveduti e dunque "minori", e cioè in sostanza, incrementando commissioni e spese varie o addebitando loro spese fittizie». La banca trattava invece con i guanti bianchi alcuni clienti privilegiati. Sui loro conti si operava senza autorizzazione preventiva con up front, in cui la banca aveva operato perdendo fino a 35 milioni a favore dei vip. I nominativi? «Sechi, Galerati, Gallotta, Argenti, Parmigiani, Sfrondini, Rizzi, Parati, Invernizzi, Vigorelli, Maniezzo (quest'ultima moglie di Aldo Brancher anch'egli chiamato in causa dal Patrini tra i politici illecitamente finanziati dalla Bpl), Liberini, Gnutti, Savoldi, Argenti, Menclossi, Alzani, Parati e Tamagni». 

ASSEGNI PER CONSORTE

Inoltre emergevano anche «i già citati Consorte, Ivano Sacchetti, i quali ultimi risultavano aver ricevuto ciascuno, con operazioni parallele e sovrapponibili, un affidamento per 4 milioni di euro senza alcuna garanzia risultati utilizzati per operare, parallelamente ed in maniera sovrapponibile, su opzioni put relative a titoli Stm, Alleanza assicurazioni, Generali, Enel, Autostrade, che avevano loro consentito di conseguire nel corso del solo 2005 guadagni per 1,7 milioni di euro ciascuno, importi poi prelevati mediante assegni circolari emessi in favore della Teti Finanziaria srl e la I.M.». 

SOLDI DAI DEFUNTI 

«Risultava che ingenti somme di contanti, dell'ordine di 5‑6 mila euro, erano state prelevate dal caveau centrale della banca a favore dell'amministrazione, con causali anomale sulle quali tuttavia sono tuttora in corso accertamenti. Emergeva altresì che alla morte di taluni clienti, quali Fusar Poli Felice, le somme giacenti sui relativi conti, venivano girate dapprima su conti intestati a "creditori diversi" e poi movimentate fino a pervenire su rapporti intestati a determinati clienti, da cui peraltro venivano effettuati ripetuti prelievi dallo Spinelli».( ... ) Questo «ammetteva di aver gestito la posizione di taluni clienti della Bpl, pattuendo con gli stessi un ritorno in nero delle plusvalenze realizzate dalle relative operazioni». 

DENARO A RUOZI? 

Spunta anche il nome del prof.Ruozi. Viene indicato da Patrini come beneficiario nel 2001 di un bonifico da 1,5 milioni di euro transitato sul conto Coppe acceso presso Bpl Suisse di Lugano. «A riprova di quanto asserito, Patrini mostrava agli inquirenti un sms inviatogli a suo tempo dal Fiorani e conservato sulla memoria del proprio cellulare in cui erano indicati gli estremi di detto conto, aggiungendo di aver saputo dallo stesso Fiorani che il versamento in questione era destinato a tal prof.Ruozi». Patrini si «dimentica» però di indicare la causale.

BANDA FIORANI

«Da quanto sopra esposto si evincono a chiare lettere gravi indizi di colpevolezza. Si ricava inequivocabilmente la sussistenza da anni, nonché la persistenza anche nell'attualità di una stabile, radicata e articolata organizzazione in Italia e all'estero dedita alla spoliazione delle risorse della Bpl‑Bpi attraverso operazioni le più varie e complesse e al conseguente occultamento delle stesse attraverso altrettanto complesse attività di riciclaggio su conti e società estere. Il solo Fiorani avrebbe ancora la disponibilità di circa 70 milioni».

CACCIA Al COMPLICI

«Non può tuttavia trascurarsi come anche all'interno della banca tali personaggi avevano evidentemente referenti e complici di rilievo, non essendo pensabile che operazioni di siffatta specie avvenissero all'oscuro di altri vertici della stessa né che chi eseguiva determinati ordini non avesse il potere, anzi l'obbligo, di opporsi alle stesse. La rete di complicità che i predetti hanno avuto altrettanto evidentemente riguardato soggetti esterni ed anche istituzionali. Il riferimento è a chi per anni, nonostante numerosi e dettagliati esposti provenienti da qualificate associazioni di consumatori e anche da privati cittadini, è rimasto inerte, continuando pervicacemente a difendere l'istituto in questione anche nell'ultima clamorosa vicenda, quella relativa alla "scalata" Antonveneta. Tali soggetti non potevano certo essere inconsapevoli di quello che in detto istituto avveniva ne potevano aver agito, nella vicenda Antonveneta, per tutelare tout court l'italianità" del sistema bancario, volendosi ed anzi dovendosi a tutti i costi con essa proteggere chi, solo dall'"italianità" del sistema bancario, avrebbe potuto continuare a fruire di ingenti e illeciti profitti.

www.lastampa.it

POLITICA

L'INCHIESTA: PRESTO NUOVI INTERROGATORI. SI LAVORA SUI LEGAMI CON BERLUSCONI E SU QUELLI CON L'EX RETTORE DELLA BOCCONI RUOZI. IERI IN PROCURA I LEGALI DI CONSORTE 

Nel caveau di Fiorani anche un Canaletto 

La Guardia di Finanza trova a Lodi una parte del tesoro del banchiere che resta in carcere 

23/12/2005

di Paolo Colonnello

MILANO. 

Era impacchettato in un deposito del caveau della Bpi: un Antonio Canal, detto il Canaletto, assicurato per 10 milioni di euro (e dunque di valore ben superiore) apparentemente intestato ad un anonimo, in realtà di Giampiero Fiorani.

E’ questa la «sorpresa» di Natale che gli uomini del nucleo provinciale della Gdf trovano in serata dopo una giornata dove sembrava non dovesse succedere nulla. Invece, mentre i magistrati studiano carte e trascorrono il pomeriggio in riunione, gli investigatori si presentano nella sede lodigiana della banca con un decreto di perquisizione e sequestro.

L'obiettivo sono alcune cassette di sicurezza ma è difficile non accorgersi del grande quadro riposto nel deposito. Sarà una perizia già disposta dalla Procura a decidere adesso il valore reale del dipinto. E’ forse la prima volta che gli inquirenti riescono a sequestrare qualcosa di concreto del leggendario «tesoro» di Fiorani valutato complessivamente in oltre 200 milioni di euro: in parte custodito all'estero, Jersey e Singapore (70 milioni di euro circa) e gran parte investito in ville e immobili.

Misterioso rimane invece il contenuto delle cassette di sicurezza, che fino a tarda sera non sono state aperte. Ma è l'unica nota positiva di una giornata che al contrario sembra trascorrere cupa e piena di tensioni. Rimandato l'interrogatorio in carcere di Fabio Massimo Conti, uno dei due fiduciari in Svizzera di Fiorani, l'aggiunto Francesco Greco e i pm Perrotti e Fusco si chiudono per buona parte del pomeriggio in riunione e alla fine ne emergono con facce scure e bocche cucite.

L'ex amministratore di Bpi intanto si prepara a un Natale a San Vittore. La vigilia, Fiorani potrebbe passarla in compagnia degli inquirenti per affrontare i nuovi temi dell'inchiesta che le 14 ore dei due interrogatori precedenti (davanti al gip e poi i pm) non sono bastate a chiarire.

Dopo aver parlato dei politici, spiegando che le operazioni finanziare relative ai loro conti erano semplicemente delle coperture per dei finanziamenti illeciti (dai soldi per Calderoli a quelli per Romani, Brancher, Tarolli, Grillo), confermando perciò quanto aveva raccontato nei suoi verbali il suo ex uomo di fiducia Patrini, Fiorani avrebbe iniziato a spiegare le alchimie finanziarie messe in piedi per trasferire soldi all'estero con cui appoggiare le spregiudicate operazioni di scalata delle società inglobate dalla Bpi fino alla più nota Antonveneta.

Da chiarire non c'è solo il leasing concesso a D'Alema per l'acquisto della barca a vela, ma anche il rapporto con Silvio Berlusconi interessato soprattutto all'operazione di Ricucci e dell'ex amministratore delegato di Mediaset Ubaldo Livolsi, sulla scalata Rcs. Tanto che Fiorani concesse un finanziamento di ben 570 milioni di euro (anche attraverso Bpl Suisse e la ancora misteriosa Garlsson) per l'assalto a via Solferino.

La conoscenza di Fiorani con il Cavaliere risale ad antica data, fin dagli anni in cui la Bpl inglobò la Banca Rasini comprandola da Nino Rovelli (il defunto re della chimica che avrebbe poi corrotto Cesare Previti) e trattando l'acquisto con Paolo Marmont, finanziere milanese sposato con una nipote di Leopoldo Pirelli e attualmente rifugiato in Svizzera inseguito dal mandato di cattura del gip Forleo per associazione per delinquere finalizzata al riciclaggio.

Anche a Berlusconi Fiorani concesse un prestito: un miliardo di lire nel 1994 alla società Dolcedrago che amministrava alcune ville in Sardegna. Fu poi sempre Fiorani a garantire i 50 milioni di euro con i quali Paolo Berlusconi pagò il risarcimento per poter patteggiare nella vicenda della discarica di Cerro.

Fiorani dovrà anche spiegare il ruolo di quel «prof.Ruozi» indicato dall'ex fiduciario Patrini co me destinatario di un milione e mezzo di euro sul conto «Coppe» in Svizzera. Si tratterebbe in realtà del prof.Roberto Ruozi, ex rettore della Bocconi, nonché presidente della banca Mediola-num (FininvestDoris) e presidente del Touring Club. Secondo Patrini Ruozi, che è sempre stato uno dei più accesi sostenitori dell'ascesa di Fiorani e delle manovre della Bpl, ivi compresa l'illecita scalata della Popolare di Crema, avrebbe percepito del denaro anche in altre occasioni.

Intanto Consorte, Sacchetti e Gnutti ieri hanno mandato in avanscoperta i loro legali per sonda-re gli umori della Procura. Il timore ovviamente è quello di possibili provvedimenti giudiziari.

Così gli avvocati, dopo essere rimasti a colloquio con Francesco Greco per circa due ore, avrebbero avuto un quadro abbastanza preciso dei risultati finora raggiunti. Sufficiente per farli decidere se accompagnare la prossima settimana i loro clienti in Procura.

22 Dicembre 2005

L'Espresso

Bravo quel Ruozi, diamogli 1,5 milioni di euro

Roberto Ruozi, ex rettore dell'Università Bocconi, non ha mai nascosto da che parte stava. Ha sempre tifato per Gianpiero Fiorani e per la sua Popolare di Lodi. E il 30 aprile scorso, nel pieno della battaglia per l'Antonveneta, non ha mancato di far sentire la sua voce esprimendo l'auspicio che la banca olandese Abn Amro finisse sconfitta proprio come il Psv Eindhoven appena battuto dal Milan. Fiorani apprezzava molto. Tanto che, secondo quanto hanno ricostruito i PM milanesi, nel novembre del 2001 il banchiere diede istruzioni al suo braccio destro Donato Patrini di accreditare la somma di circa 1,5 milioni di euro a favore di Ruozi. Il nome del professore spunta a più riprese nella storia della velocissima ascesa della banca di Fiorani. Nel 2003 fu proprio Ruozi a fare da consulente per la riorganizzazione del gruppo bancario con la costituzione delle due subholding Reti Bancarie e Bipielle investimenti. Un anno dopo, nell'ambito di una perizia per la fusione con Area banca, l'accademico‑tifoso di Fiorani fissò a 9,4 euro il valore di un'azione Bipielle investimenti, contro i 5,7 euro della quotazione corrente in Borsa. Del resto, pare proprio che Ruozi, almeno nel caso della Lodi, amasse viaggiare controcorrente. Nel maggio del 2000, quando il mondo finanziario rimase attonito di fronte alla somma che Fiorani era disposto a sborsare per comprare la piccola Popolare di Crema, il presidente della Mediolanum (Fininvest‑Doris) spiegò in un articolo per il 'Sole 24 Ore' che "l'integrazione della Crema nel gruppo Lodi, costruito secondo un progetto federale che sembra molto attraente ed economico, dovrebbe del resto dare a quest'ultimo ( ... ) soddisfazioni economiche tali da giustificare la spesa". In effetti i magistrati hanno individuato una categoria di investitori che ha ricavato grosse soddisfazioni dall'operazione. Sono Fiorani e i suoi amici che parteciparono all'Opa sulla Crema dopo aver parcheggiato di nascosto le azioni in società off shore all'estero.


Alla luce di quanto sopra riportato, i sottoscritti consiglieri comunali

chiedono al Sindaco

di riferire immediatamente su quanto sopra riportato affinchè siano prodotti tutti i chiarimenti necessari a fugare i dubbi emersi dalla lettura degli articoli di stampa e riguardanti la figura del prof.Ruozi.

F.to Antonio M.Dalla Pozza

f.to Stefano Soprana

f.to L.Poletto

f.to Alifuoco



f.to Ciro Asproso

f.to Giuliari

f.to Carla Zuin


f.to Quaresimin

f.to Pierangelo Cangini”


Si dà atto che, contestualmente all’oggetto soprariportato, sono state trattate anche le seguenti richieste di dibattito e interrogazioni:

OGGETTO CXI

RICHIESTA DI DIBATTITO presentata il 14.9.2006 dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del consiglio comunale, in merito alla riunione della commissione speciale AIM tenutasi il 13.9.2006 sul futuro dell’ex municipalizzata. 

“Oggetto: riunione commissione speciale Aim

Premessa


Durante la serata di ieri si è tenuta a Palazzo Trissino una seduta della commissione speciale Aim presieduta dall’assessore agli affari legali Pietro Magaddino. Durante la seduta si sono palesati dubbi sul futuro della ex municipalizzata e criticità sulla capacità del cda di gestire l’azienda con rigore, oculatezza ed efficacia. Il verbale della seduta, con le relative presenze, è agli atti di codesta amministrazione. È altresì agli atti (ed allegato alla presente) un elenco di domande, rivolte ieri al presidente di Aim, alle quali lo stesso Giuseppe Rossi non ha dato di fatto risposta.


Tutto ciò premesso, vista la gravità conclamata della situazione palesatesi in seno al consiglio di amministrazione della spa di San Biagio, si chiede di dibattere con la massima urgenza della problematica già indicata in premessa.

COMUNE DI VICENZA

CONSIGLIERE FRANCA EQUIZI

Vicenza, 13-09-2006

- Al presidente di Aim

Sia girata per conoscenza

- Al presidente della commissione speciale Aim

- Ai membri della commissione speciale Aim

- Alla segreteria generale

- Alla presidenza del consiglio

- Al sindaco

Con l’approssimarsi della discussione sui destini di Aim, in sede di commissione speciale, anche in relazione ai ventilati accordi, tra Aim e Gruppo Stabila è necessario che il presidente Rossi, che ricopre l’incarico di presidenza presso le due compagnie, risponda alle seguenti domande:

1- Quale è il core-businnes del Gruppo Stabila? Attualmente Stabila è un concorrente di Aim?

2- Quali sono le attività collaterali del Gruppo Stabila?

3- Quali sono i bilanci 2005-2006 del gruppo di Isola Vicentina? Quali utili hanno prodotto?

4- Quali sono le controllate del gruppo Stabila?

5- Quali sono le persone fisiche e giuridiche che controllano il gruppo medesimo?

6- Ci sono legami o collegamenti tra il gruppo Stabila e la società Sporting Club Isola srl?

7- Lei ha proposto al cda di Aim ed alla amministrazione comunale la consulenza di tre advisor locali (Gianni Giglioli, Diego Xausa e Maurizio Borra). Advisor che dovrebbero essere incaricati da Aim. Che giudizio dà sui tre tecnici?

8- È a conoscenza di eventuali collegamenti fra uno o più studi dei tre saggi rispetto alla Sporting Club srl?

9- È a conoscenza di eventuali ipotesi di scambio di quote tra Aim e Gruppo Stabila nel quale siano comprese acquisizioni dirette o indirette di quote di Sporting Isola srl da parte di Aim?

10- In che modo dovrebbe concretizzarsi l'accordo tra Aim e Stabila? E soprattutto che cosa ha a che fare il core-businnes di Stabila con quello di Aim? Quali competenze storiche sono state accumulate negli anni da Stabila in settori affini ad Aim?

11- È vero, come sostenuto senza mai smentite sulla stampa locale, che il Gruppo Stabila abbia in passato finanziato partiti della Cdl?

12- Direttamente o indirettamente il Gruppo Stabila è collegato con attività estrattive? Se sì in che termini?

13- Qualora il parziale accorpamento societario fra Aim e Stabila non decolli e qualora Stabila dovesse continuare un percorso nel ramo ambientale, non giudica la possibilità che si materializzi un pesante conflitto di interessi in rapporto alla sua doppia carica?

14- A che prezzo Aim ha acquisito la piattaforma ambientale a Marghera, un tempo proprietà di Servizi Costieri? Giudica tale intervento positivo sotto il profilo economico? Se sì perché?”

OGGETTO CXXIII

RICHIESTA DI DIBATTITO presentata il 19.10.2006 dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del consiglio comunale, sulla lettera di due consiglieri del CdA di AIM Vicenza SpA in cui si lamentano illegitttime divulgazioni di notizie relative all’azienda. 

“OGGETTO:
articolo di fondo del direttore de “Il Giornale di Vicenza” del 15.10.2006 dal titolo: «Un caso per le Aim. Quella lettera scappata al CdA”. 
Premesso che

1. nell’articolo in questione si legge: 

Le Aziende Industriali Municipalizzate sono una società di proprietà pubblica le cui azioni sono dei Vicentini. Senza le bollette dei Vicentini, Aim non esisterebbe. La sua funzione è dunque quella di fornire servizi alle migliori condizioni. Proprio per garantire un controllo pubblico sull'operato dell’azienda, il sindaco eletto e il Consiglio comunale nominano il consiglio di amministrazione i cui componenti (presidente e consiglieri) rispondono alle istanze elettive.


Presidente e consiglieri di amministrazione dell'azienda non sono eletti dal popolo, ma hanno una legittimazione derivata dal Consiglio comunale, questo sì eletto dai cittadini. Tenendo presenti queste premesse, non può non meravigliare una lettera, indirizzata al presidente Silvio Fortuna durante la sua presidenza lampo, dei consiglieri Aim Renato Bertelle e Giuliano Tricarico, divulgata in modo (poco) carbonaro in questi giorni e giunta anche alla nostra redazione, il cui tono e sostanza appartengono forse alla logica di una società per azioni privata, non certo a quella di una società appartenente alla mano pubblica.


Cosa dicono Bertelle e Tricarico a Fortuna? 

1) che vi sono continuamente fughe di notizie sugli affari di Aim e che bisogna colpire la fonte di tali "illegittime" divulgazioni. A cosa si riferiscono i due amministratori Aim? Perchè, se essi alludono alle notizie divulgate da consiglieri comunali, esse riguardano fatti di gestione che possono ed anzi debbono essere pubbliche. Dati di bilancio, rete societaria, compensi degli amministratori, accordi per nuovi investimenti, ecc. non sono "segreti di stato", ma gli elementi sui quali i consiglieri eletti possono formulare i loro giudizi e svolgere la loro funzione. Ci mancherebbe altro che fossero segreti. Se Bertelle e Tricarico si riferiscono ad altro lo dicano chiaramente e se ritengono che vi siano state "illegittime divulgazioni" si facciano carico, come è loro dovere, di adire l'autorità giudiziaria o gli organi preposti al rispetto delle norme. 

2) I due consiglieri dicono che “i componenti il CdA si devono impegnare a sottoscrivere un patto a non divulgare informazioni...”. Pare di sognare. Ma cosa vogliono Bertelle e Tricarico. Quale patto deve essere sottoscritto oltre a quanto prescrive la legge circa la responsabilità degli amministratori di aziende pubbliche? Si rendono conto questi due signori che sono diventati amministratori perché fiduciari di una forza politica e che il loro compito è quello di garantire trasparenza e rispetto della legalità oltre che il raggiungimento degli obiettivi fissati dal consiglio comunale e dal sindaco, unico rappresentante della proprietà pubblica?

3) Aggiungono: “che venga resa edotta la struttura tecnica (i dipendenti Aim) circa l’intenzione di licenziare o trasferire coloro che divulgheranno notizie sulla gestione aziendale”. Anche qui non si capisce a cosa si riferiscono e quali concreti elementi hanno in mano per ritenere che vi siano dirigenti o funzionari di Aim che hanno divulgato notizie riservate. In ogni caso, se ciò è avvenuto, i due esponenti della Lega non possono ignorare che le sanzioni per comportamenti illeciti sono previste da norme di legge e non certo da improvvisazioni del consiglio di amministrazione. 

4) 
E inoltre: si consiglia il presidente Fortuna a “non effettuare l'intervista al Sole-24 Ore” in riferimento all’accordo con la società privata Stabila. Questo consiglio è certo legittimo. Rilasciare o non rilasciare una intervista rientra in una valutazione del presidente e del CdA. Si deve però notare la stranezza di un comportamento del CdA Aim che, invece di affrontare e risolvere all’interno del consiglio un passaggio ritenuto così importante, ha bisogno di ricorrere a missive riservate. Qui qualcosa non gira come dovrebbe. In conclusione: il comportamento dei due consiglieri di amministrazione di AIM fornisce nuovi e solidi argomenti a chi suggerisce una svolta alla guida di questa azienda. questo è il compito del presidente Giuseppe Rossi: il Comune e la Città si sono affidati a lui. 

2. lo stesso quotidiano ha pubblicato, il giorno 8.10.2006, un’intervista di Bruno Carta, altro membro del Cda, che parlava dell’acquisto da parte di AIM del sito di Marghera.

La sottoscritta, considerando la gravita di quanto succede in AIM e in particolare le posizioni pubbliche non concordate prese dai componenti del CDA, chiede un dibattito urgente al fine di far chiarezza sul futuro della municipalizzata e propone il seguente ordine del giorno:

“Il Consiglio comunale di Vicenza,

· preso atto delle continue contumelie, sistematicamente pubblicizzate a mezzo stampa, all’interno del CDA di AIM; 

· visto che tale comportamento causa gravi danni all’azienda;

impegna il sindaco a revocare l’incarico a tutti i componenti del CDA di AIM e a nominare un esperto e capace amministratore unico indipendente dalle logiche partitiche per salvaguardare quest’azienda patrimonio di tutti i cittadini di Vicenza e non degli attuali componenti del CDA.”

OGGETTO CXXIV

RICHIESTA DI DIBATTITO presentata il 4.11.2006 dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del consiglio comunale, in merito alla costituzione di una nuova società tra AIM e importanti aziende private vicentine per la gestione della rete gas.

“OGGETTO:
articolo odierno del “Corriere della Sera” dal titolo “Il gas scorre da AIM agli industriali. La gestione della rete a una società tra Beltrame, Valbruna, Stabila e gruppo Marchi.” 

Premesso che nell’articolo si legge:

“Il mercato del gas in mano agli industriali vicentini con la stessa Aim che progressivamente, e lontano dai riflettori, starebbe lavorando per diventare sempre più privatizzata. Ebbene sì, negli uffici di contrà San Biagio, da un mese a questa parte sembrerebbero in corso insolite riunioni: i tre nuovi advisor vicentini, Borra, Xausa e Giglioli, stanno lavorando a fianco del direttore generale Dario Vianello per costituire una società di acquisto e vendita di gas, una sorta di new company da sovrapporre alle altre. I nuovi gestori? Nomi grossi dell’acciaieria e dell’imprenditoria locali, fra cui spiccherebbero Beltrame, Valbruna, Stabila e il gruppo Marchi. Proprio i tre advisor berici si sarebbero già messi al lavoro per stilare l’atto costitutivo, i patti sociali e lo statuto: a questo sono servite già tre riunioni fitte di proposte e di programmi organizzate nel mese di ottobre, dentro quella che sembra una vera e propria rivoluzione dei servizi di cui la città è completamente all’oscuro. Ma a che serve far gestire ad altri, per di più considerati i poteri forti della città, un servizio che potrebbe continuare a gestire Aim? Tutta l’operazione in corso verrebbe giustificata con il fatto che queste quattro grosse aziende, considerate fra le più energivore della provincia, potrebbero comprare più volumi di gas per la città e quindi a costi più vantaggiosi. Ma sta di fatto che se oggi Aim governa, domani avrà solo il 30 per cento di questa società, tutta in mano ai quattro gruppi aziendali che da clienti diventerebbero gestori. A questo, dunque, servirebbero i tre advisor vicentini, usati come collante ulteriore per rinsaldare il patto in corso. Ma le novità, in Aim, non sono finite. Proprio fra Stabila e l’ex municipalizzata berica, dopo la rottura estiva, ci sarebbe stato un repentino avvicinamento grazie ad una "particolare" intermediazione: il sindaco Enrico Hullweck, il consigliere leghista di Aim Renato Bertelle e lo stesso Vianello a metà ottobre si sarebbero recati nell’azienda di Isola Vicentina e, ricevuti dall’amministratore delegato Alfonso Piazza e dal suo entourage di legali e commercialisti, avrebbero messo "una buona parola" per ricucire i rapporti fra le due aziende, cercando di accelerare il contratto: già in questi giorni sembrano riprese le trattative ripartendo proprio dalla lettera di intenti rimasta ferma a questa estate. Insomma, il tanto agognato matrimonio fra la multiservizi pubblica e la multinazionale dei laterizi nel settore dei rifiuti ora è probabile che si faccia per davvero.

E che in Aim vi siano malumori e grossi cambiamenti in atto lo si nota anche dall’irrequietezza dei piani dirigenziali: il consigliere forzista Alessandro Moscatelli ha dato le dimissioni da Elettrogas, stanco, si dice, dei rapporti poco chiari all’interno della compagine sociale dell’azienda. Nel frattempo, invece, il consigliere leghista Giuliano Tricarico sembrerebbe richiedere la presidenza di Valore Ambiente. Silvia Maria Dubois”

La sottoscritta, data la delicatezza della situazione, chiede un dibattito urgente affinché il sin-daco sia messo nella condizione di spiegare alla città le intenzioni di questa Amministrazione su AIM ed in particolare sulle future possibili alleanze della municipalizzata.”

OGGETTO CXXXV

RICHIESTA DI DIBATTITO presentata il 23.11.2006 dalla cons. Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del consiglio comunale, in merito alla fusione FTV-AIM. 

“OGGETTO:
articolo odierno del Giornale di Vicenza dal titolo “Fusione FTV-AIM, AN tira il freno”.


Premesso che:

nel pezzo in questione il giornalista fa un riferimento ad una recentissima riunione dell’esecutivo cittadino durante la quale sarebbero emerse diverse frizioni all’interno della giunta medesima. Si ricorda al consiglio comunale la prossimità della scadenza del 31 dicembre; si ricorda altresì che finora non sono stati definiti accordi ufficiali. Si ricorda anche il monito del sindacato rispetto alla possibilità di mandare in gara i servizi di AIM proprio entro fine anno. In questo quadro la giunta e la commissione speciale AIM non hanno informato il consiglio in modo adeguato circa le prossime mosse della SPA di San Biagio.


Vista l’urgenza e la gravità della situazione si chiede al sindaco, al presidente della assise e soprattutto al consiglio un gesto di buona volontà, in modo che l’aula possa affrontare una questione di primaria importanza per la città. Si chiede pertanto ai sensi dell’art.17 del RCC di dedicare all’argomento una discussione urgente.”
OGGETTO CLXXIX

RICHIESTA DI DIBATTITO presentata il 21.2.2007 dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del consiglio comunale, in merito alla mancata concessione da parte della Giunta Regionale della proroga dell’affidamento del servizio di trasporto pubblico locale alle AIM.

“OGGETTO: articolo odierno del Corriere Veneto

Premesso che:

in data 21.2.2007 “Il Corriere Veneto” pubblica a pagina 8 un articolo con il seguente titolo:

«Aim, bocciata. Trasporto pubblico in appalto».

Ciò rilevato, vista la gravità e la stringente attualità dell’argomento, si chiede un dibattito urgente ex art.17 RCC in relazione alla newco dei trasporti costituita in comune a fine dicembre.”

OGGETTO CXCI

RICHIESTA DI DIBATTITO presentata il 31.3.2007 dai cons.Alifuoco e Quaresimin, ai sensi dell’art.17 del regolamento del consiglio comunale, sulla lettera inviata da sei membri del Consiglio di amministrazione di AIM Vicenza S.p.A. al presidente Giuseppe Rossi.


“Leggiamo nell’ultimo numero de “La Domenica di Vicenza” un breve articolo intitolato “AIM, caro presidente, siccome sei lontano, ti scrivo” nel quale si dà notizia della lettera firmata da sei membri del CdA ed inviata al presidente Giuseppe Rossi.


Poiché molte delle critiche contenute nella missiva evidenziano la gravità di una serie di dati di gestione e di altri fatti aziendali, è assolutamente urgente che il Consiglio comunale venga a conoscenza di cosa accade nella principale azienda pubblica vicentina.


Per tale motivo, gli scriventi consiglieri comunali chiedono una discussione urgente nella prima seduta del Consiglio comunale volta a:

1.
leggere la lettera in questione

2.
valutare i temi di critica anche in relazione alle responsabilità degli stessi membri del CdA firmatari

3.
assumere decisioni di indirizzo ormai non più procrastinabili.”

Interrogazione n.36 del cons.Asproso:

“OGGETTO:
AIM riduce di 6,7 milioni di euro il programma investimenti per le fognature, ma Vicenza ha ancora un sistema da paese sottosviluppato.


Con la bella stagione, in genere aumenta anche il desiderio di trascorrere del tempo all’aria aperta e di praticare della sana attività fisica, capita così di inforcare la bicicletta e di avventurarsi pigiando sui pedali, lungo strade periferiche e di minor traffico. Purtroppo, durante la settimana, il poco tempo a disposizione m’impedisce di cimentarmi sull’erta dei Berici o lungo le propaggini dell’Altopiano e mi costringe ad uno squallido tour cittadino, tra nuove brutture e antiche oscenità.


Un sentimento misto, di rabbia e indignazione mi ha assalito mercoledì scorso percorrendo Strada Scuole Anconetta e strada Cul de Ola, nel constatare ancora una volta l’incuria e l’indecenza in cui versano rogge e fossati:

· acqua putrida e stagnante,

· sovrabbondante vegetazione e abbandono dell’erba falciata contendono all’acqua il letto della roggia,

· assorbenti e liquami fognari completano un quadro già sufficientemente rivoltante e decisamente insalubre.


Curiosa coincidenza, il giorno precedente martedì 5 luglio u.s., “Il Giornale di Vicenza” tito lava: “Acqua, l’AIM rivede i suoi piani – Rivisti gli investimenti 2005 da 13,3 milioni di euro a 6,6”. L’ultima assemblea del Consorzio ATO Bacchiglione ha registrato un drastico ridimen-sionamento dei programmi di AIM, circa 6,7 milioni di euro in meno, che tagliano la prevista realizzazione del collettore sud, di quello in via Fusinato e per l’appunto, di Saviabona.


Come mi hanno confermato alcuni residenti, la mancanza dei collettori fognari sommata alle piogge di forte intensità, determina sovente “onde di reflusso” che spingono lungo rogge e canali gli scarichi di interi quartieri, come nel caso di Anconetta. Nel corso degli anni sono state prodotte periodiche lamentazioni e si sono ripetuti i sopralluoghi con tecnici del Comune e di AIM (anche alla presenza del sottoscritto), ma questo non ha mai sortito alcun risultato concreto e ora la beffa finale, con AIM che rinuncia ufficialmente ai progetti di investimento in zona.

TUTTO CIO’ CONSIDERATO SI CHIEDE


Quando, nel 1994, il Comune affidò ad AIM il ciclo integrato dell’acqua fu anche prevista una struttura tecnica comunale in grado di indirizzare e controllare l’operato della municipalizzata. Purtroppo, a tutt’oggi non c’è traccia di un ufficio Audit, né per l’acqua, né per i rifiuti; l’assessore ai rapporti con AIM non ha competenze specifiche in questo campo e il Sindaco, prima autorità sanitaria, non risulta se ne sia mai occupato. Come si giudica tale situazione e in che modo si pensa di farvi fronte?


AIM è una società a totale capitale pubblico in cui il Sindaco è anche il socio di maggioranza:

· chi prese la decisione di ridurre gli investimenti per l’implementazione della rete fognaria e con quali motivazioni? Fu coinvolto l’assessore ai rapporti con AIM?

· Perchè il Sindaco acconsentì ad una scelta tanto infausta, che oltre a ledere l’interesse dei suoi concittadini dal punto di vista ambientale ed igienico sanitario, compromette anche l’immagine di Vicenza città dell’Unesco?


Per una mera questione economica, lo sfalcio dell’erba lungo rogge e fossati non viene asportato, ma abbandonato e lasciato scivolare in acqua, per la stessa ragione non si procede a rimuovere la vegetazione spontanea che cresce sul letto di questi corsi d’acqua. La cosa è ben nota sia al Comune, sia ad AIM (alcuni anni or sono effettuai un affollato sopralluogo alla presenza dell’assessore Maron per risolvere il problema). Mi è stato più volte assicurato che si sarebbe provveduto a rinnovare la convenzione adeguando all’uopo il capitolato lavori, ma anche in questo caso nulla è stato fatto. A chi devo rivolgermi?


Come s’intende intervenire, in strada Scuole Anconetta e strada Cul de Ola, per porre fine a tanta indecenza?”

Interrogazione n.46 dei cons.Alifuoco e Quaresimin:

“Oggetto: Interrogazione/interpellanza su AIM S.p.A.

· Durante la seduta del Consiglio comunale del 18 luglio scorso fu approvato, a larghissima maggioranza, un ordine del giorno che impegnava il Sindaco a presentare in aula i compensi degli amministratori di AIM ed AMCPS “sia per le cariche ricoperte in seno alle aziende sia per le altre cariche ricoperte in aziende controllate o collegate”:

· Da allora sono passato più di tre mesi e il Sindaco non ha onorato l’impegno con i consiglieri comunali e non vi sono segnali che intenda onorarlo.

· Di conseguenza gli scriventi consiglieri hanno inteso facilitare il compito del primo cittadino ricostruendo la rete delle società che, a vario titolo, sono riconducibili ad AIM S.p.A.

· Come si può osservare nel documento allegato, tale rete è molto complessa e la sua analisi contribuisce ad approfondire i comportamenti aziendali e le linee di condotta seguite in questi anni. Esso dunque completa il documento di analisi dei bilanci AIM S.p.A. (dal 1998 al 2004) già presentato nonché l’analisi del bilancio consolidato della stessa azienda.

· Riservandoci di presentare ulteriori analisi alla luce dei dati degli specifici bilanci delle numerose società controllate e collegate da AIM, richiamiamo l’attenzione sui seguenti fatti:

a) la ramificazione di tali società ha portato alla moltiplicazione dei consigli di amministrazione e quindi delle poltrone riservate ad amministratori di nomina politica;

b) molte nomine, peraltro effettuate senza alcun aggancio a curriculum di competenze, hanno riguardato più posti con il risultato che vi sono amministratori che siedono in tre, quattro, cinque e sei poltrone tutte regolarmente retribuite;

c) il quadro dei compensi pagati è lievitato notevolmente, non solo in conseguenza di quanto detto ai punti precedenti, ma anche per le decisioni del sindaco che ne avrebbe consentito il raddoppio secco dal primo gennaio del corrente anno con riferimento ad AIM S.p.A.

Tutto ciò premesso,

si interroga il signor Sindaco

1. al fine di capire per qual motivo, anche nella sua veste di rappresentante unico della proprietà, abbia votato e consentito quanto sopra ricordato in sintesi e quanto riportato nelle tabelle allegate;

2. per sapere perchè non ha onorato l’impegno votato dal Consiglio comunale in data 18 luglio scorso informando i consiglieri;

3. per conoscere qual era il livello degli stessi compensi sia alla data del gennaio 1999, in occasione del suo primo mandato, sia alla data in cui fu nominato il primo C.d.A. del mandato Hüllweck nella persona del presidente Balbo;

4. per sapere, alla luce delle gravi difficoltà dei bilanci pubblici e delle giuste esigenze di riduzione dei “costi della politica”, quali siano gli intenti riferiti alle aziende di proprietà o in partecipazione

si interpella il signor Sindaco

1. affinché si presenti urgentemente per onorare la richiesta dei consiglieri comunali portando i dati richiesti sia per AIM sia per AMCPS con le sue valutazioni e proposte;

2. presenti in Consiglio un piano strategico per consentire all’Azienda quel decollo che, solo, potrà garantire sia i cittadini di Vicenza sia i dipendenti.”

Interrogazione n.53 del cons.Dalla Pozza:

“LE “SORPRESE” DI NATALE DELL’AIM...

BOLLETTE IN ANTICIPO E PURE “PAZZE”


Sono giunte in questi giorni nelle case dei vicentini le bollette AIM. Come già evidenziato in alcuni articoli di stampa, moltissimi utenti sono rimasti sorpresi per l’ “anticipo” con cui le bollette sono arrivate a causa del nuovo sistema di fatturazione.


Ovviamente nessuno nega all’Azienda la possibilità di modificare il proprio sistema di bollettazione, ma probabilmente sarebbe stato più opportuno pubblicizzarlo in anticipo agli utenti, in modo da permettere a chi aveva programmato altre spese di tener conto dell’arrivo della fattura.


La riorganizzazione della fatturazione aveva già creato qualche disagio ai cittadini con il pagamento della Tariffa Rifiuti. Infatti molti utenti con domiciliazione bancaria di Uniriscossioni si erano trovati all’improvviso “scollegati” (magari con la convinzione di aver già provveduto a saldare il dovuto), con in mano un bollettino di conto corrente postale per il pagamento della Tariffa ad AIM ed un nuovo codice utente da fare inserire al proprio Istituto di Credito per domiciliare il pagamento. In diversi casi segnalatimi la bolletta era arrivata a ridosso della scadenza del termine per il pagamento, se non addirittura qualche giorno dopo.


Ora l’arrivo delle bollette “in anticipo” e, non bastasse, pure sbagliate.


Infatti, come si può notare nei documenti allegati, la fattura pervenutami contiene, nella parte relativa alle “Comunicazioni”, l’avviso che “il pagamento deve essere effettuato... utilizzando il bollettino di conto corrente postale allegato” (che ovviamente non c’è), che la bolletta è pagata mediante “addebito s.b.f.” presso il mio Istituto di Credito (corretto!), che “la presente verrà saldata con assegno circolare, che provvederemo ad inviarLe” (come se fossi a credito...). di tutto e di più!


Inoltre, la bolletta gentilmente mi comunica che “I pagamenti risultano regolari”. Ma... ahimè, una riga dopo inizia una sfilza di pagamenti non pervenuti, dal 2004 in poi (purtroppo per me invece tutti finiti regolarmente in conto ...).


Nei dettagli successivi addirittura mi vengono calcolati gli interessi di mora.


Tutto ciò premesso, il sottoscritto consigliere comunale

chiede al Sindaco di sapere

· quale sia la situazione attuale di cassa di AIM;

· se si sia valutata l’eventualità che qualche utente possa avere difficoltà nel pagamento per la diversa tempistica della fatturazione, ed in che modo l’Azienda abbia deciso di procedere;

· per quale motivo non si sia data adeguata pubblicità al cambiamento;

· per quale motivo non si sia data adeguata e tempestiva comunicazione agli utenti del cambiamento delle modalità di incasso della Tariffa Rifiuti;

· se verranno applicati interessi e spese di mora per il ritardato pagamento della Tariffa Rifiuti;

· per quale motivo diverse bollette AIM contengano macroscopici errori come quelli evidenziati nel documento allegato ed in che modo verrà posto rimedio alla situazione.


In attesa di risposta per iscritto oltre che in aula, distinti saluti.”

Interrogazione n.92 dei cons.Guaiti, Cangini, Quaresimin, Veltroni e Rolando:

“INTERROGAZIONE

Sul risparmio energetico idrico e del gas:

AIM qualcosa di più può fare per limitare i consumi di energia. 

Si forniscano ai cittadini strumenti e informazioni per mettere in pratica comportamenti e sfruttare tecnologie che consentano, già a livello domestico, riduzioni consistenti del consumo di acqua ed energia elettrica, con un conseguente risparmio sulle bollette.

Premesso che:


Il risparmio energetico è una questione di pubblico interesse, dato che il nostro paese non è indipendente dal punto di vista energetico e per soddisfare una gran parte del fabbisogno di energia utilizza in massima parte centrali termoelettriche, gravemente inquinanti per l’atmosfera;


Per contenere l’impatto sulle componenti ambientali, acqua, aria, suolo, è assolutamente necessario ridurre i consumi di energia e attuare tutte le possibili forme di risparmio energetico.


Considerato che:


In questo contesto diventa quindi importante pensare a quali sono le alternative possibili per mantenere il nostro standard di comfort risparmiando energia e denaro, senza gravare ulteriormente sull’ambiente specie in periodi di crisi di approvvigionamenti come questo, dove anchele piccole azioni, se diventano un’abitudine quotidiana possono portare benefici alla salute del la terra e di conseguenza alla nostra oltre ad avere riflessi positivi anche sull’economia domestica.


A Vicenza AIM per le proprie utenze e per conquistare nuovi clienti ha promosso in questi ultimi tempi varie forme di campagne pubblicitarie, anche con premi per i cittadini, delle quali non si conoscono né i costi sostenuti né i risultati e i vantaggi ottenuti.


Visto che:


Diversi comuni, e/o società di servizi alla popolazione, in particolare, nell’ambito della campagna europea “Display” per la certificazione energetica hanno attivato forme di pubblicità del risparmio energetico a partire dalle scuole e distribuendo ai cittadini gratuitamente un kit per il risparmio energetico (lampadine a basso consumo= un kit per il risparmio idrico (riduttori di flusso da applicare ai rubinetti) e un opuscolo con una serie di indicazioni da dare ai cittadini per tutte le altre possibili forme di risparmi energetici.


Considerato che:


per raggiungere tale obiettivo è necessario sensibilizzare gli adulti di domani sull’importanza del risparmio energetico oggi, oltre a vantaggio del costo della propria bolletta;


un esempio concreto presente in giorni nella nostra città e precisamente alla festa di Legam-biente dove tutta l’illuminazione necessaria alla festa sarà data da lampadine a basso consumo;


sarebbe utile anche per il nostro Comune promuovere tramite AIM analoga campagna pubblicitaria distribuendo gratuitamente ai cittadini una lampadina che si potrebbe chiamare “una lampadina per aiutare l’ambiente e accendere il tuo risparmio” come azione di comunicazione per limitare i comportamenti dispendiosi di energia.

I sottoscritti consiglieri comunali

Interrogano il Sindaco e/o l’assessore preposto per sapere

a) se non ritenga, come gli interroganti ritengono, meritevole di attenzione e di concreta attuazione la richiesta, e se intenda predisporre tutte le procedure e le decisioni necessarie alla realizzazione dell’intervento per limitare dispendiosi sprechi di energia;

b) se AIM sia in grado di sostituire gli attuali contatori con i contatori elettronici (come fa già l’ENEL) che permettono di differenziare le tariffe in base alle ore di utilizzo dell’energia e permettono anche ai cittadini che intendono adottare sistemi di produzione di energia alternativa di utilizzare il cosiddetto “conto energia”.”

Interpellanza n.94 della cons.Rossi:

“INTERPELLANZA URGENTE

OGGETTO: Proprietà reti e impianti del gas

Premesso:

· che, in seguito alla delibera di Consiglio comunale n.54: AZIENDE SPECIALI – Disposizioni integrative della deliberazione del Commissario Prefettizio 29.6.1998 n.67 avente per oggetto il conferimento del capitale di dotazione alle AIM, approvata in data 18.7.2000, risulta che le reti e impianti di distribuzione del gas sono di totale proprietà del Comune fino al 2000, anno della trasformazione di AIM in S.p.A.;

· che suddetta delibera rappresenta, in certo qual senso, la pietra tombale che pone termine ad ogni eventuale altra forma interpretativa che faccia richiamo a documenti espressi in precedenza;

· che, nell’allegato alla delibera consiliare n. 21: AIM VICENZA S.p.A. – Contratto di servizio – Settore gas, approvata dal Consiglio comunale in data 23/03/2001, viene riportato il contratto stipulato fra AIM e il Comune di Vicenza, in base al quale, fra l’altro, si stabilisce che saranno di proprietà di AIM i nuovi impianti di distribuzione del gas nonché i potenziamenti del Sistema e le estensioni della rete, realizzati a spese di AIM e costruiti a partire dall’anno 2001;

· che dal 2001 al 2004 i km di gasdotto realizzati da AIM risultano di circa 20 km;

· che, pertanto, all’inizio del 2005, la percentuale di proprietà delle reti del gas da parte del Comune di Vicenza risulta essere poco meno del 96% dell’intera rete (valutata in circa 485 km di gasdotto), mentre la proprietà percentuale delle reti del gas da parte di AIM risulta poco più del 4%;

· che nell’adunanza consiliare del 23.3.2006 il prof.Interdonato, consulente per le AIM e il Comune per la definizione dei Contratti e delle Concessioni, ha affermato che la proprietà delle reti del gas del Comune di Vicenza è 1/3 del totale delle reti, mentre i restanti 2/3 sono di proprietà AIM;

· che, nella medesima adunanza consiliare, il consigliere del C.d.A. di AIM Carta ha confermato quanto sostenuto dal Prof. Interdonato riguardo alla proprietà delle reti, cioè che il 33% delle reti è di proprietà del Comune e il 66% delle reti è di proprietà di AIM;

· che questi dati sono in netto contrasto con quanto approvato dalla delibera consiliare n. 67 del 18.7.2000 (la quale attribuisce fino al 2000 la totale proprietà delle reti al Comune di Vicenza) e con quanto definito dalla delibera n.21 del 23.3.2001 (in base alla quale sono di proprietà AIM solo le reti di nuova realizzazione, costruite dopo il 2001, che risultano essere di circa 20 km, cioè poco più del 4% del totale delle reti, calcolato in 485 km);

· che la questione è di notevole rilevanza economica perchè, nell’ipotesi sostenuta dall’azienda, il Comune verrebbe depauperato di un patrimonio relativo alla proprietà di reti e impianti del gas di circa 20 milioni di euro; (infatti il patrimonio delle reti del gas in totale è stimato 33 milioni di euro. Secondo il consigliere del C.d.A. di AIM Carta, il Comune possiede il 33% delle reti, pari a 11 milioni di euro. Secondo, invece, i calcoli che discendono dalle due delibere consiliari sopra citate, il Comune possiede quasi il 96% delle reti del gas, vale a dire un patrimonio di circa 31 milioni di euro, esattamente 20 milioni di euro in più rispetto alla stima effettuata dall’Azienda)

si chiede al Sindaco e alla Giunta

data la gravità e la valenza economica della questione, di fare chiarezza con urgenza e al di là di ogni possibile dubbio sulla proprietà di reti e impianti del gas del Comune di Vicenza, sentito il parere dei Revisori dei Conti.”

Interrogazione n.103 della cons.Equizi:

“INTERROGAZIONE

OGGETTO: CASO AIM-STABILA

Premesso che:

1. da alcuni giorni sulle pagine della stampa locale campeggiano molti titoli sulla burrasca che imperversa sul CDA di AIM e sui rapporti di quest’ultimo con i vertici aziendali della Stabila S.p.A., di Isola Vicentina. Sempre la stampa locale ha ribadito che AIM ha acquistato la piattaforma per lo stoccaggio di rifiuti tossici della Servizi Costieri S.p.A. a Marghera, compagnia in odore di ecomafia e al centro di una inchiesta della procura veneziana per smaltimento illegittimo di rifiuti e associazione per delinquere. Nella inchiesta è coinvolto il costruttore berico Carlo Valle, già ben noto alle cronache giudiziarie.

2. si è anche letto sulla stampa locale una precisa dichiarazione del presidente di AIM Silvio Fortuna: “Si punta attraverso scambi azionari e attraverso una transazione finanziaria per oltre 10 milioni di euro a portare Stabila al ruolo di azionista di minoranza ma con incarichi esecutivi relativamente al piano industriale concordato, in AIM Bonifiche, azienda con base a Marghera; Valore ambiente, che gestisce una grande discarica in provincia di Vicenza e Sit, società che opera nel settore del trattamento e del trasporto dei rifiuti”.

3. il Gazzettino del primo agosto 2006 (Fascicolo Nordest pagina V) scrive di una chiara presa di posizione, assai prevedibile peraltro, dell’assessore all’ambiente della provincia di Venezia (il verde Ezio Da Villa), che sbatte letteralmente in faccia la porta ad AIM per un eventuale utilizzo della piattaforma acquisita da AIM.

4. ad Isola Vicentina, voci circolate a più riprese in municipio, parlano di alcuni soci del Gruppo Stabila che figurerebbero tra i soci reali della Sporting Isola, SRL che ai dati di Infocamere al 23-03-2006 ha ceduto in pegno alla Popolare di Marostica il 26% delle quote della compagnia.

Ciò premesso si interroga l’Amministrazione e si chiede:

1. di sapere quanto AIM ha pagato la piattaforma della Servizi Costieri e se si ritiene tale investimento congruo o un puro sperpero di danaro pubblico;

2. di sapere se in relazione agli scambi azionari menzionati da Fortuna, AIM si accollerà parte o l’interezza delle quote dello Sporting Isola;

3. di sapere se l’ex consigliere di AIM Alberto Filosofo sieda nel CDA di Stabila;

4. di sapere se tra AIM e lo stesso Filosofo esistono contenziosi giudiziari in corso per forniture elettriche non pagate alla ex municipalizzata o per altre cause;

5. di sapere se tra AIM e l’ex parlamentare della Lega Gino Vascon esistano contenziosi giudiziari in corso in relazione ad un illecito allacciamento alla rete idrica di AIM.


In attesa di risposta scritta e in aula porgo distinti saluti.”

Interrogazione n.108 della cons.Equizi:

“INTERROGAZIONE

OGGETTO: CASO AIM-STABILA-ROSSI PRESIDENTE-POOL DI ESPERTI.


Premesso che in un articolo pubblicato dal Giornale di Vicenza di ieri si legge:


“E’ Giuseppe Rossi il nuovo presidente di AIM. Dopo un mese di colpi di scena e tensioni, ieri le vicende dei vertici aziendali hanno seguito un copione stilato dal Sindaco Enrico Hüllweck con i partiti di maggioranza. Rossi, in quota Alleanza Nazionale, torna in sella dopo appena tre mesi. All’inizio di giugno aveva lasciato dopo aver accettato l’offerta venuta dal gruppo Stabila, che gli aveva proposto una poltrona del C.d.A. allora si era parlato di incompatibilità fra i due incarichi e per questa ragione in due settimane il testimone era passato nelle mani dell’imprenditore Silvio Fortuna. All’inizio di agosto, però, è scoppiata la bufera sull’alleanza a rischio rottura fra AIM e la stessa Stabila: una tempesta che ha investito in particolare il presidente. Fortuna ha quindi accettato di fare un passo indietro, rimettendo nelle mani del sindaco il mandato. Dopo infuocati giorni di trattative serrate, ieri pomeriggio Hüllweck, in qualità di azionista di maggioranza, ha sciolto le riserve e ufficializzato la sua decisione: il timone torna nelle mai di Rossi, che guiderà l’attuale C.d.A. per alcuni mesi, fino all’inizio del 2007, in ogni caso prima della scadenza naturale del mandato, fissata per la prossima estate. Nel C.d.A. rimane quindi anche Fortuna, ieri presente all’assemblea per la nomina del suo successore. L’incompatibilità di Rossi è stata legalmente superata con una delibera assembleare che prende atto del doppio incarico del neopresidente, che avrà il compito di lanciare il nuovo piano industriale nell’arco di quattro, cinque mesi. “Ringrazio Fortuna – ha esordito Hüllweck – perchè assieme agli altri consiglieri ha lavorato per il bene di AIM. Questa squadra riesce a lavorare indipendentemente dall’origine politica e dalle posizioni in cui i singoli giocatori si vengono a trovare. La nomina del nuovo presidente Rossi ha le caratteristiche di emergenza e scadenza. Non è sine die, assume un incarico a termine, che probabilmente sarà prima del termine previsto per la scadenza del C.d.A., la cui ristrutturazione oggi non è prudente”. “Ho voluto mettere subito il vertice in condizioni di trattare il piano industriale, avviando un colloquio con le forze sindacali, il mondo produttivo e le categorie economiche, oltre alle forze politiche”, prosegue il Sindaco, che rinvia all’assemblea del 5 settembre la trattazione degli assi portanti del piano strategico, di cui Rossi ha dato ieri alcune anticipazioni.


“Non sono linee nuove, il progetto è in elaborazione da molti mesi e oggi è pronto, ma va condiviso, perchè l’azienda è di tutti i cittadini – spiega -. Intendo confrontarmi con tutti gli en-ti e le categorie economiche della provincia. A breve nomineremo un pool di professionisti vi-centini che ci aiuti a comprendere le novità e le prospettive aperte con il decreto Bersani e a va-lutare la possibilità di alleanze e strategie”. Rossi precisa poi che “AIM non è in vendita. Non si vendono quote, nessuno compra AIM, anche perchè non è possibile. Quello su cui vogliamo puntare è la creazione di sinergie”. Il neopresidente tratteggia quindi lo scenario su cui mostra di scommettere: la creazione di un blocco vicentino in grado di proteggere l’azienda dai colossi e di assegnarle punti di vantaggio sui concorrenti: “ci sono enti e gruppi importanti, le sinergie saranno fondamentali”. Creata la “linea Maginot” berica, “seguiranno ragionamenti per studia-re aggregazioni con altre ex municipalizzate”. Sulla vicenda Stabila, la direzione di AIM, in una nota, “smentisce categoricamente di aver inviato ultimatum o minacce di contenzioso al gruppo Stabila”. L’auspicio formulato per tutti dal sindaco è di riprendere il filo interrotto nel-l’alleanza con il gruppo Stabila: “Dobbiamo lavorarci, sperando che i rapporti tornino buoni. In ogni caso, Stabila sì, ma non solo”. Giusto per ribadire che si punta a sinergie anche con i big dell’imprenditoria vicentina, in grado di creare con IAM massa critica, ad esempio per l’acqui-sto di imponenti stock di gas da vendere a prezzi più bassi, garantendosi contemporaneamente i grandi acquirenti ed evitando che vengano allettati da altri fornitori di energia.


Politicamente, una delle prossime partite da giocare sul filo degli equilibri fra i partiti della casa delle libertà è il giro di nomine di alcune società controllate, come la Sit e Valore Ambiente, fino a giugno presiedute da Rossi, che dice: “io non sarà in alcuna di queste società”. Le nomine, conferma un Hüllweck prudente, che invita a ragionare passo dopo passo, potrebbero essere allargate anche a chi stringerà patti di alleanza con AIM.

Ciò premesso si chiede di conoscere:

1. i termini dell’accordo fra AIM e Stabila summenzionato;

2. se si ritenga sufficiente la delibera assembleare, firmata dal sindaco in rappresentanza del Comune, per superare l’incompatibilità di Rossi prendendo atto del doppio incarico del neopresidente;

3. se sia stato chiesto un parere legale prima di sottoscrivere tale soluzione e, in caso di risposta affermativa, di conoscere l’eventuale;

4. la normativa applicata per redigere la delibera per superare l’incompatibilità;

5. di conoscere nel dettaglio gli importi degli emolumenti pagati ad ogni singolo componente del CDA di AIM negli anni 2004-2005 e 2006;

6. l’importo degli emolumenti che verranno versati al sig. Rossi e se saranno dimezzati rispetto al passato considerato l’incarico part-time;

7. di conoscere nel dettaglio gli attuali compensi complessivi dei componenti del CDA;

8. se il pool di professionisti sarà scelto applicando il manuale Cencelli come accaduto per i componenti del CDA attuale;

9. se i compensi del pool di professionisti vicentini di futura nomina saranno detratti dai compensi degli amministratori o saranno come sempre a carico dei cittadini;

10.se non si ritenga opportuno azzerare l’intero CDA e nominare quali nuovi amministratori i componenti del pool di commercialisti.


In attesa di risposta scritta e in aula porgo distinti saluti.”

Interrogazione n.111 della cons.Equizi:

“OGGETTO: Riunione commissione speciale AIM.

Premesso che:


Durante la serata di ieri si è tenuta a palazzo Trissino una seduta della commissione speciale AIM presieduta dall’assessore agli affari legali Pietro Magaddino. Durante la seduta si sono palesati dubbi sul futuro della ex municipalizzata e criticità sulla capacità del CDA di gestire l’azienda con rigore, oculatezza ed efficacia. Il verbale della seduta, con le relative presenze, è agli atti di codesta Amministrazione. E’ altresì agli atti (ed allegato alla presente) un elenco di domande, rivolte ieri al presidente di AIM, alle quali lo stesso Giuseppe Rossi non ha dato totalmente o parzialmente risposta.


Tutto ciò premesso si chiede di sapere:

1. se il sindaco sia stato informato dalle iniziative del CDA e, in caso di risposta affermativa, in quale data e inoltre se abbia espresso formalmente parere favorevole;

2. per quali motivazioni si ritenga auspicabile una collaborazione o fusione societaria tra rami di AIM e rami di Stabila;

3. quale sia lo stato di salute del gruppo Stabila rispetto agli esercizi 2005 e 2006;

4. quale sia lo stato di salute di AIM rispetto ai bilanci 2005 e 2006;

5. se questa Amministrazione giudichi reticente il comportamento del presidente di AIM, in relazione alle mancate risposte registrate ieri in commissione. Se questa Amministrazione giudichi omissorio il comportamento di Rossi, tanto da giustificarne l’allontanamento immediato da AIM;

6. se questa amministrazione giudichi reticente il comportamento del presidente di AIM, in relazione alle mancate risposte registrate ieri in commissione. Se questa amministrazione giudichi omissorio il comportamento di Rossi, tanto da giustificarne l’allontanamento immediato da AIM;

7. se questa amministrazione consideri in guisa di danno patrimoniale per AIM l’acquisto della piattaforma sita in Marghera, anche in funzione delle dichiarazioni dell’Amministrazione provinciale veneziana, dalla quale si intende la inutilizzabilità della struttura acquistata da Servizi Costieri a carissimo prezzo;

8. se questa amministrazione sia a conoscenza di eventuali ipotesi di scambio di quote tra AIM e gruppo Stabila nel quale siano comprese acquisizioni dirette o indirette di quote di Sporting Isola srl da parte di AIM;

9. se questa amministrazione sia a conoscenza del fatto che l’advisor Diego Xausa sia espressione dello studio Adacta, studio al cui interno figura anche Ilario Novella, membro del CDA di Sporting Isola srl.


In attesa di risposta scritta e in aula porgo distinti saluti.”

Interrogazione n.132 della cons.Equizi:

“INTERROGAZIONE

OGGETTO: Articolo odierno del Corriere della Sera “AIM, bollette in rosso per gli enti pubblici”.

Premesso che nell’articolo si legge:

1. Carcere, Motorizzazione, Finanza e Vigili del Fuoco, in base a quanto riportato nell’articolo, sono morosi nei confronti di AIM per centinaia di migliaia di euro di debiti...

2. il carcere S. Pio X deve alla municipalizza circa 390.000 euro, la Motorizzazione per 86.000 euro, i Vigili del Fuoco per circa 61.000 e la Guardia di Finanza per euro 28.000.

3. AIM, seguendo la procedura aziendale di tutela dei crediti, avrebbe già dovuto sospendere le forniture di luce acqua e gas.

Tutto ciò premesso si chiede di sapere:

1. il dettaglio delle bollette non pagate dagli enti summenzionati con indicazione della data della fattura, l’importo non pagato e il tipo di servizio fornito;

2. se AIM per questi enti procederà alla sospensione del servizio;

3. i tempi di sospensione delle forniture per un normale cittadino moroso;

4. se risulta che AIM non abbia proceduto al recesso del contratto per utenti, anziani o con gravi situazioni familiari, in difficoltà economica e, in caso di risposta affermativa, di conoscere il totale di tali crediti;

5. il dettaglio dei totali dei crediti vantati da AIM nei confronti degli utenti morosi suddivisi per anno e la suddivisione fra privati e aziende.”

Interrogazione n.142 dei cons.Alifuoco, Quaresimin, Poletto, Cangini, Veltroni, Rolando, Guaiti e Asproso:

“Oggetto:
DOMANDA DI ATTUALITA’ IN MERITO AD AIM SPA con riferimento alle recenti notizie di stampa


Recenti notizie di stampa ci informano di varie operazioni decise dal CDA di AIM senza peraltro consentire ai consiglieri comunali di avere un quadro complessivo di ciò che avviene realmente.


Da tempo assistiamo ad un bombardamento di notizie che spesso non trovano riscontro in atti noti alla Commissione Speciale AIM. Inoltre, sono giacenti domande e interpellanze a cui l’Amministrazione non ha ritenuto finora di dare risposta, consentendo che le fonti di informazione siano i mass media piuttosto che i canali ufficiali a cui i consiglieri comunali dovrebbero attingere.

Tutto ciò aumenta la confusione attorno all’Azienda e accentua il disorientamento circa le sue prospettive. Tra l’altro, la recente interpellanza relativa ai dati di bilancio (19 ottobre scorso) è tuttora giacente e in attesa di riscontro.


Ciò premesso

si interroga urgentemente

il Sindaco di Vicenza affinché provveda a dare risposta alla interpellanza del 20 ottobre u.s. e ad informare il Consiglio comunale sulle vere decisioni dell’Azienda in merito agli assetti futuri, alla rete di mercato, ecc..”

Interrogazione n.188 della cons.Equizi:

“OGGETTO: Articolo odierno del Corriere Veneto allegato alla presente

Premesso che:


In data 21.2.2007 Il Corriere Veneto pubblica a pagina 8 un articolo con il seguente titolo: “AIM, bocciata. Trasporto pubblico in appalto”. Si considera che la delibera per la newco a quattro era stata votata a fine dicembre in comune dopo il pressing per non dire il diktat della provincia. L’imperativo primario della delibera quindi, quello di evitare la gara è andato miseramente in rotoli. In parole la stampa descrive una situazione gravissima. In sede di dibattito la sottoscritta aveva preconizzato una serie di problemi per la delibera, che puntualmente si sono verificati.


Tutto ciò rilevato si chiede al Sindaco:

· se abbia intenzione di prendere provvedimenti e se sì quali;

· se sia intenzionato a muovere formale protesta presso la provincia di Vicenza chiedendo le dimissioni immediate della presidente Dal Lago;

· se abbia intenzione di muovere formale protesta presso il C.d.A. di AIM chiedendo le immediate dimissioni del CDA medesimo;

· se intenda dimettersi egli stesso;

· se ritenga di valutare l’idea di dover sciogliere la newco creata in dicembre.”


La seduta è tolta.
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